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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES T D E N T E. La seduta rèapeI1ia
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
se,rvazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: AgneIIi per giorni 2 e
Borghi per giorni 2.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

IP RES I D E N T E. n seguente dise~
gjno di Jegge è stato defedto in sede de1i~
berarnte:

alla 6a Commissione p€'rmanente (F:ioom.-
;re e tesoro):

LUZZATO CARPI ed a~,trd. ~ ({ Bsazione dei
contI1iiblUtÌ per iiI Wnzional111ento degLi ordi~
ci dei ohimki socOI11do [e !O.orme per iLa 1IìÌ.~
stOOS'sione de!Lle iiIIlposte dirette» (899), pre~
vio parere deIIa 2a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

,p RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
lCoSitiÌlU2JionaH,affari deJlIla Presidenza del
Consiglio e deJ!I'ilnte.rno, ordinamento gene-

['aWe deITa.o StaJto e della plU1bbililCaamministra-
;z;ione):

MURMURA. ~ « I[1te~aztione a>lJ'a,rtÌiColo 25

deil dooreto deil ,P:resÌidoote deJ..la RepubbUoa
23 giugno 1972, n. 749, sul "Nuovo ordina~
mento dei IsegretaJr.i OOIDUillaJlie provincia-
iLi"» ~889), previ pareri deLla sa e dclIa 6a
Commissione;

alla 8a Commissione permanente (LaJvOlIìÌ.
rpubb1iJOi, cOIDJUInicazioni):

« UJteriore ooan1Jiamento dei piam:i di iri~
costruzione dei Comuni Sii'I1iÌisltratida1,la guer~
['a)} (896), iprevtÌ pareri deMa la e delia sa

Commi'5'sio!O.e.

Annunzio di relazione della Corte del conti
sulla gestione finanziaria di ente

,P RES I D E N T E. I[ PiresÌ!dente delI1a
Corte dei oonti, in aldempimento al dispo..
sto de:IJ'artkOtlo 7 deUa legge 21 maJrzo 1958,
10..259, ha tlmsmesso qa retlamone COTIiOOlìlen~
.te ILa ges1Jione finanzÌiaria deLl'Opera nazio~
[1ClileaJssistema aJJl'dlIllfanziadellle Regioni di
ccmfine, per g.li es~i da!! 1972 al 1975
(Doc. XV, Ill. SO).

Tale dooumento sarà Nw:iato aLla Com~
mi'ssione COIII11petente.

Variazione al calendario dei lavori

M U R M U R A. DomMldo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A . A catUsa delUa maiIlcata
formuJazione del parere da parte de!1iIasa
Commisslio!O.e sul dÌlSegno di [egge n. 909,
COI1JCernentemÌislUireiUJrge[1tiper l'editoria,
chiedo che il disegno di legge predetto ~

in ()Il1di:neaJl quale Ja 1a Commissione ha
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esaocito stamane d'a dJisClUssiOlIlJegeneralle,
senza peraltro \poter procedere dtre per la
manoanza ideI citalto parere ~ voo;ga strW.-
ciato daIl calenJooJ:lio dei laJVori in corso e
trasferito ad ahiI"o.

P RES I D E N T E . Non facendosi os-
servazio!Oli, [a diohiesta del senatore Murmu-
.ra s'intenide aJOCOlta,fermo restando che ia
conferenza dei presidenti dei Gl'Uppi pa>rla-
mentari dclilbererà in :merito a1liI'eIÌD:1serimen-
to del disegno di ~egge nel Ca\IOO1da1riodei la-
vori dd Senato.

Presentazione di disegno di legge

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O I ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le regilQni. A nome de]
Presidente del Consi'glio dei mi'l1:bstri,ho 1'0-
nore di presentare al Senato il seguente di-
segno di legge: « Attrihuzione di giornate
di riposo ai dipendenti ,delle pubbliche am.
ministrazioni» (918).

P RES I D E N T E. Do atto all'OI!lOire~
vale Ministro della presell1tazione del pre.
detto ,disegno di legge.

Discussione e approvazione, eon modifica.
zioni, del disegno di legge:

« Norme di attuazione dello Statuto spec1ale
della Valle d'Aosta» (379)

P RES 1 D E N T E. L'ordine del g,iorno
reca la discussione del disegno di legge:
{( Norme di attuazione dello Statuto specia-
le ,della Valle d'Aosta ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Fosson. Ne

ha facoltà.

F O S S O N. Signor P.residente, 01l10Tevo~
le Ministro, oll1O'revoli.colleghi, devo ç.Oinfes~
sare che affrontare oggi la disoussione di
questo disegno di legge che prevede le nor-
me di attuazione dello 'statuto speciale della
Valle d'Aosta, dopo trent'anni dalla sua ap-
provazione da parte del1'Assembl~a costitu-
ente, mi fa un certe effetto. Le ragioni di que-
sia notevole ritardo sono state ampiamente
spiegate sia nella relazione che accompa-
gna il disegno di legge, sia dal rdatore se~
!latore Mancino. Ciò mi esime dal r.ifare una
storia dettagliata di queste norme di attua-
zione non previste dallo statTuto speciale del-
la Valle d'Aosta, al contrario di quanto pre-
vi'sto in tutti gli altri statut.i speciali.

Ricorderò sollj:anto che l'ordinamento au-
tonomo valdostano trae origine dai decreti
legislativi del 7 settembre 1945, nn. 545 e 546,
cui si aggiunsero aneor prima dell'emana-
zione dello statuto speciale altri decreti ri~
guardanti il trasferimento di uffici e funzio-
ni dallo Stato alla regione. Dopo l'approva-
zione dello statuto e 000 alla sentenza della
Corte costituzionale n. 76 del maggio 1963,
che stabilì che anche per la Valle d'Aosta il
passaggio di funzioni dO!Veva avvenire con
apposito provvedimento legislativo .statale,
la regione aveva provveduto ad emanare es-
sa stessa leggi.di « assunzione» delle funzio-
ni statali e tutto procedeva .regolarmente.
Dopo la sentenza della Corte costituzionale
sopra ,citata, Uill provvedimento legislativo
statale si imponeva onde far uscire la regio-
Ile Valle d'Aosta dalla shuazione di Isvantag~
gio in cui era venuta a trovarsi nei confron~
ti di tutte le altre e delle stesse regioni a sta-
tuto o~dinario per le qua1i il trasferimento

di' funzioni è stato effettuato con i decreti
delegati del 1972.

Seppure con notevole ritardo, il Senato si
trova oggi ad esaminare il disegno di legge
in ordine a queste norme di attuazione, pre-
sentato dal Governo e !Concordato in gran
parte con la presidenza della giunta regio-
nale. Al testo primitivo del Governo, l'appo-
sita Sotiocommissiooe a oui era !Stato dè-
mandato l'in!Carico di esaminare il disegno
di legge, presieduta dallo stesso relatore se-
natore Mancino e di cui ho fatto parte, ha
apportato un certo numero di modifiche che
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sono poi state presentate alla Commissione
affari costituzionaLi che ha dovuto esaminarle
in tempi ristretti.

Alcune di ques'te modifiche tengono conto
di una parte degli emendamenti proposti dal
cOllJsiglio regionale della Valle d'Aosta; alcu-
ne sono state proposte dal Governo ad inte-
grazione di alcuni articoli; altre sono scatu~
rite dalla discussiorne nella Sottocommissio-
ne onde non ignorare totalmente gli ultimi
decreti del Presidente della Repubblica del
24 1uglio 1977, llll. 616, 617 e 618.

La sopravvenienza dei decreti sopra cita.
ti, in corso di approvazione del disegno di
legge sulle norme di attuazione in esame,
crea infatti notevoli problemi di coordina.
mento, avendo dovuto le norme, non ancora
approvate, logicamente ,precedere i decreti
legislativi ,previsti dalla legge 22 luglio 1975,
Il. 382, come del resto si evince dal testo del-
l'articolo 75 del citato disegno di legge.

Di fronte alla nuova realtà si ponevano tre
possibili soluzioni: la prima, più semplice
c che presentava indubbi vamtaggi' dal pUJIltù
di vista pratico, consisteva nel lasciare im~
mutato il testo delle norme in fieri (con la
sola precisazione della data e del numelI"O
dei decreti menzionati nell',articolo 75, ipri-
mo comma, ormai noti), la seconda, logica~
mente ineccepibile e certamente la più a:p-
prezzabile dal gLUrista, consisteva nel riela-
borare interamente il testo del titolo I e del
titolo VII, in modo da ricomplrendervi quan-
to di più o di meglio (dal pUJIlto di vista re-
gionale) è contenuto nei dooreti emanati 111
forza della legge n. 382 del 1975; la terza so~
Iuziorne, intermedia fra le prime due, con-
"isteva nel prendere a base il ,testo attuale
clel disegno di legge, senza rielaborarlo, ma
aggiungendovi alcune parti e mooificandone
altre, al fine di evitare che materie uguali
"iano trattate differentemente per le regioni
a statuto ordinario e la Valle d'Aosta, rele-
gando quest'ultima in una posizione meno
favorevole r1spetto a quella delle regi,oni
cOIllsiderMe dal decreto presidenziale 24 lu-
glio 1977, n. 616.

Fra le varie soluzioni il Governo e la re-
gione hanno s'Celto una s01uzione intermooia
tra la prima e la terza. Infatti l'adeguamento
previsto dalla terza soLuziOiIleè arvvenuto in

limiti molto ristr,etti. Pertanto, allo stato dei
Javo.ri, la normativa concer'llle.nte l'attuazione
dello statuto va1dostano vedrà la luce in
forma e dimensioni ridotte, entro tempi che
possono prevedersi brevi e dovrà essere in.
tegrata e completata entro il 30 giugno 1978,
~ome previsto dall'articolo 75 del dise~o
di legge.

A questo punto non Òtengo sia il caso di
soffermal'mi sugli articoli e sulle modifiche
che sono stati approvati.

Alcune considerazioni, invece, vorrei fare
in merito agli articoli 41, 53, 63 e 72. Su tre
di questi artkoli ho presentato degli emen-
damenti; mi riferisco al numero degli arti-
coli del nuovo testo; i numeri nel vecchio te-
sto sono il 39 e il 52, mentre il 63 e il 72
corrispondono ancora al vecchio testo.

P RES I D E N T E. Lei qumdi si riferi-
sce ai tre emendamenti agli articoli 41, 63
e 72, contenuti nello stampato odierno che
è stato diSJtribuito.

F O S SON. Non ho il testo, ma l'avevo
vi:sto in bozza.

P RES I D E N T E . Forse~ è l'unico~ a
non averlo ricevuto.

F O S S O N. Effettivamente è così.
Dicevo che a queSiti tre articoli ho pre-

sentato degli ,etmendamenti; potre1 quindi
fame una breve illustrazione in sede di di
scussione generale, riservandomi di ritorna-
re sull'argomento al momento deililaloro vo--
tazione solo se sarà necessa'rio dare ulteriori
chiari menti.

In merito all'articolo 41, di cui chiedo la
soppressione, vorrei dire che l'articolo 17
della legge 16 maggio 1970, n. 281, ribadito
dall'articolo 3 della legge 22 luglio 1975,
n. 382, ha posto il principio della riserva
allo Stato della funzione di indirizzo e coor-
dinamento delle attività amministrative del-
le regioni a statuto ordinario attinenti ad
esigenze di carattere unitario «anche con
riferimento agli obiettivi della programma-
zione economic3- nazion::tle e agli impegni
dertvanti dagli obhlighi internazionali e e<r
munitari ».
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La Corte costituzionale con la sentenza
n. 39 del 1971 e con la sentenza in. 138 del
1972 ha definito questa funzione statale « il
'rj:svolto positivo }} del limite del rispetto del-
l'interesse nazionale (e delle altre regioni)
ed ha riconosciuto ad essa, nei confron:ti del-
la potestà amministrativa regionale, le mede-
sime finalità che i prindJpi ,fondamentali del-
le leggi dello Stato hanno nei confronti della
potestà legislativa (concorrente) delle re-
gioni.

Sembra, quindi, escluso che la funzione
di indirizzo e coordinamento possa interes~
sare le regioni a statuto speciale quanto me-
no nell'esercizio di attività amministrative
in materie attribuite alla cOiffipetenza legl~
slativa esdusiva delle medesime.

Articolo 53. Il Govemo nella Commissio-
ne ha sollevato una riserva in merito al te-
sto emendato ed approvato allI'unanimità dal~
la Commissione 'stessa. Mi auguro che que-
sta riserva non venga cOlIlcretata oggi icon la
presentazione di un emendarrnooto per ritor~
nare al testo ,primitivo. Si tratta di dare pie-
na attuazione al disposto dell'artkolo 38, ul-
timo comma, deHo statuto speciale, trichie-
dendo come necessaria la conoscenza della
lingua francese per gli impiegati 'statali in
VaI d'Aosta, anche in considerazione del
preciso disposto del primo ,comma del mede~
SIma articolo 38 «nella Valle D'Aosta la lin-
gua franoese è paTificata a quella italiana ),

che altrimenti cantinuerebbe a ,rimanere inat-
tuato. Su quest'articolo 38 si è malto discus-
so all'atto dell'appravazione del nostra sta~
tuta all'Assemblea costituente. Malti, igno~
rando totalmoote la storia della nostra Val-
lç, ham.na espresso dei timori e delle ,preoc-
cupazioni che risentivano ancnra delle ean-
cezioni nazionaliste del v,entennio fasdslta.

A tutti hanno rispasta allora due valdo~
stani facenti parte dell'Assemblea, il gene-
rale ChatJriail1, sottasegretario al Ministero
della difesa, e l'onorevole Bardan. L'anare-
vale Chatrian tra l'altra diceva: anorevali
calleghi, la conascenza e l'usa della lingua
francese nella Valle d'Aosta castituiscona un
patrimania, una ricchezza plurisecolare dei
valdostani; dei vaJdostani che vivono. nella
valle, dei valdostani che ,si travallla nelle al.
tre :regioni italiane, dei valdoMani che sono

5 OTTOBRE 1977

(:astJretti ad emigrare nella vicina Francia a
in altri paesi europei od extraeuropei. Ciò
non ha mai significato e non significa che la
Valle d'Aosia non sia italiama e profanda-
mente legata alla patria italiana, come di.
mostrano. tutte le pagine deNa sua storia, co.
me dimostra la latta dei partigiani nella
gnerra di liberazione e come dimostra so-
prattutto l'olocausto ed il 'sacr1ficio degli a]~
pini valdastani nella guerra mandiale, in cui
il battrugliane alpini « Aasta)} sala ~ su 61
battagliani alpini ~ ha ottenuta il massi~
ma ricanascimenta del valare, la medaglia
d'aro al v:alor militare.

I timari e le preaccupazioni si sOIIla di.
mastrati infondati, ma le parale dell'onare.
vale Chatrian mantengono. la loro validità.

A trent'anni di distanza, altre ragioni ven~
gana ad appaggiare le nostre giuste r1Vel11~
dicazioni stariche in fatto di lingua: fra le
principalli vi è il ruolo. impartante che le
regiani mistilingue delle zane di canfine pas~
sono assumere nel pracesso formativo del~
l'Europa.

Su questo punto mi per:metta sommessa~
mente di richiamare l'attenziane del Senato e
del Gaverno.

Articola 63. Si tratta di ritarnare al tes:to
del Gavema oon l'eliminaziane deille parale:
« o individuali )}. L'emendamento. attiene al-
la nata questi.one della estensiane dei can-
tralli agli atti degli argani manacratici del~
la regiane.

Articola 72. L'emendamento. tiene conto
delJa particalare situaziane della regione Val~
le d'Aasta, Dve la funzione di ralppresentama
del Gaverno centrale è attribuita al presi-
dente della g1unta regionale, come 'si evince
dalla dispasizione che ad esso a>ttribuisce i
campiti propri dei prefetti, nonahè dalle
narme statutarie cancernenti la Commis-
siane di coardinamento ed il suo presidente,
narme speciali dalle quali non risuLta l'attri-
huzione di analaghi campiti agli aI1gani me..
desimi.

Varrei terminare signar Presidente, onarc-
voli colleghi, can altra citazione che si ri~
felrisce sempre alla discusiSione avvenuta al.
la Castituente nel lantana 1948 dur-ante l'ap~
provaziane de: nostro statUlta.
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L'onorevole Lussu, relatore sul disegno di
legge riguardante lo statuto speciale per la
Valle d'Aosta, ad un certo punto della sua
relazione diceva: «Desidererei dire qualche
cosa anche ai membri del Governo ed in
particolare al Presidente del Consiglio. Vi
sono degli impegni nella vita politica del~
la nazione che un governo prende, assu~
mendosi tutta la sua responsabilità; degli
impegni che per il carattere eccezionale
che essi acquistano, non rimangono ipuri
e semplici impegni di governo. Essi diven-
tano permanenti impegni dello Stato; essi
toccano la dignità, l'autorità e l'onore del~
lo Stato. E un governo, succedendo a un
altro governo, di differente colore ,politico,
rispetta, è obbligato a rispettare gli impe~
gni dei precedenti. È la continuità della se~
rietà e dell'autorità dello Stato.

L'impegno del Gov-erno assunto di fronte
alla Valle d'Aosta nel 1945è noto ~ è l'impe-
gno del primo gaverno dei wmitati di l1bera-
zione nazionale, che d'altronde 'si riallac-
cia'Va, così come ,tutta la questione autono-
mistica della Valle d'Aosta si riallaocia, agli
impegni del comitato di liberazione nazio-
nale della Valle d'Aosta, agLi impegni deI co-
mitato di liberazione nazionale del Piemon~
te, agli impegni del comitato di liberazione
nazionale den'alta Ttalia (sede centrale a Mi-
lano) ~ come sono noti tutti gli impegni
assunti durante la lottta della Resistema e
della 'liberazione. La piJccoJa Valle d'Aos1ta ~

e non aggiungo fiori letterari per definirla ~

oltre che della coscienza dell'universalità dei
suoi abitanti. si 'sente forte per questi Ì1m-
pegni ».

Erano parole appropriate al momento so-
lenne dell'applrovazione dell'O statuto speda-
le, ma ritengo che eSise abbiano ancora una
loro efficacia oggi mentre ci accingiamo ad
approvare le norme di attuazione di questo
statuto, perchè se il Senato approvasse que-
ste norme nel testo integrale proposto dalla
Cammissione, per alcuni punti, di non ,se-
condaria importanza, v:errebbero elusi gli im~
pegni del 1945 e della Costituente del 19413.

È per questo che mi sono ,permesso di ri-
cor-dare anche queste nobiJi parole ,del rela-
tOlre di allora, anorevole Lussu, a~la cui me~

moria desidera rendere da questi banchi un
omaggio per la strenua difesa diel nastrO' s,ta~
tuta speciale all'Assemblea costituente.

Ritengo che in 32 anni la Valle d'Aosta ab~
bia dato la dimostrazione di aver saputo
usare giudiziasamente della iSua autonomia.

Non ha mai portato all'esasperazione i
punti, alle volte inevitabHi, di IcOtIlltrastacon
Il Governo, ma ha sempre cercato di compor-
li con la trattativa a condiziane che le pre~
rogative del suo statuto speciale fossero ri~
spettate.

La recente indagine sulla giungla Iretribu-
Uva può confermare che la Valle d'Aosta an-
che in questo campo non ha mai: eoceduto sia
con i suoi amministratori, sia con i propri
dipendenti e con quella parsimonia che ca-
ratterizza le PQPolazioni di montagna si è
sempre preocoupata sia della finanza regio-
nale ,sia di quella dello Stato.

Concludo con la speranza che le Iillie mo-
deste parole trovino un'accoglienza favorevo-
le da parte dell'Assemblea. (Applausi dal cen-
tro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Dichiaro ahtusa la
discussione generale.

Do la parola al relatore, ohe invito a svol-
gere anche l'ocdine del giorno presentato
dalla Commissione.

Si dia ,lettura dell'OII1dine del giorno.

V I G N O L O, segretario:

III Senato,

~mpegna il GO/verno ad emanare prov~
vedimenti per trasfecire alLa il"egione VaJ1ile
d'Aosta le competenze amministrative m
materia di lncdwstria, oommelI"Cio,~
e assÌiouramoni sO'oialli,iIloJllahèiiIl ogni aIT.t1'a
materia o parte di mateJ:1ia che non rientri,
comunque, nei1Jle'PreV'~siOll.1idegLi wrtiool1 del
di,segno di legge.

9.37,9. 1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Il relatore ha fa~
coltà di parlare.
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M A N C I N O relatore. Signor Presi-
dente, se mi consente, rinuncio alla replica,
anche perchè tutto quanto da me è stato
scritto nel1a relazione e ciò che è stato detto
del senatore Fosson mi sembrano esaurienti.

Per quanto riguarda gli emendamenti, mi
riservo di esprimere il ,parere quando esa-
mineremo i singoli ar,ticoli, mentre ri,tengo
che l'ordine del giorno non abbia Msogno di
illustrazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il Ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, con l'incarko di.
Ministro per le regioni.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in
carico di ministro per le regioni. Anche la
parola del Governo può, in questa occasio-
ne, essere molto sintetica, ma non a un punto
ta.Ie da non sottolineare l'importanza istitu-
zionale e politica del voto che il Senato della
Repubblica ,si accinge ad esprimere. Si tratta
di un atto importante non salo perchè si
completa, dOlpo trent'anni, l'ordinamento
della regione autonoma della Valle d'AolSta,
ma anche pel'ohè si completa ingooerale l'at-
tuazione dell' ordinamento regionale, secon-
do il programma stabilito all'inizio di que~
sto periodo di attività istituzionale e SecOll.
do tl'impegno in sede di discussione della leg-
ge ill. 382, quando per ragioni di opportunità
chiedemmo 10 stralci'o ,dei riferimenti alle
regioni a statuto speciale per una difesa au-
tentica della loro specialità e contemporanea-
mente per non appesantire l'azione 'Che la de-
lega affidava al Governo.

L'approvazione che il Senato si a.ccinge a
dare al disegno di legge acquista anche il SI-
gnificato che il senatore Fosson ha legitti-
mamente richiamato. Dietro la specialità de-
gli statuti delle regioni a statuto 'speciaJe non
vi sono solo ragioni particolari di località e
di corpi sociali, ma vi è aoche una ragione
più intima, quella de! collegamento con la
comunità nazionale, pJ10prio ne1l'ambito dei
caratteri distinti che essa rappresenta.

A questo punto va subito detto che dorpo
la presentazione del disegno in esame era in~

tervenuto il decreto di attuazione della legge
n. 382, fauto questo che poteva iJI1durre a see.
gliere o la via di tenelI'e sin da ora conto del-
le modifiche introdotte, ovvero di mantenere
fermo l'originario disegno, salvo a p.rovvede-
re poi alle debite conseguenti integrazi'Oni
di competenza, unitamente alle altre regio-
ni a 'Statuto speciale. La CommissiOiIle a mio
avviso ha scelto una via intermedia, che è la
migliore, nel senso cioè di acoogliere sm da
ora quegli adattamenti indispensabili onde
evitare disfunzioni e di rinviare a tel1ll1inefis-
so, in sintonia con le aìtre regioni a statuto
speciale, i raccordi definitivi ed esecutivi.

In ordine poi ai particolari emendamenti
che sono stati presentati, se mi è consentito,
vorrei esprimere brevi cons1derazioni. Il fat.
te di richiamare, con riferimenti aUa Valle
d'Aosta, la funzione di indirizzo e di coordi-
l1::tmento dello Stato non è un fatto :nuovo
per le regioni a statuto speciale, perchè pro-
prio in sede di norme di attuazione della re-
gione Sardegna è stata introdoÌlta una norma
di questo tipo pur nell'ambito di un procedi-
mento l1ocmativo particolarissimo che ,come
loro senatori sanno, ha alla sua base il deli-
berato di una commissione politica tra Sta-
to e regione. La norma sull'lindirizzo e il
coordinamento attribuiti allo Stato sempli-
fica, r1peto, i rapporti tra Governo centrale
e autonomie regionali e consente la possi~
bilità di una maggiore estensione di funzioni
delegate alle regioni a statuto speciale.

Quale sarebbe ad ogni modo la soluzione
equilibrata? Lasciare a mio avvi'So il testù
del Governo così com'è stalto :presentato,
creando una situazione identica a quella
della Sardegna, can norme consimili che in
decreti particolari sono state mano a mano
adottate per la Sicilia, e poichè c'è il proble-
ma di riconsiderare tutta la materia delle Té'~
gioni a statuto speciale in ordine a questo
tipo di rapporto, ,in quella sede ed in quella
occasione affronteremo \la questione.

C'è poi la questione del controllo sugli atti
amministrativi della regione. Se quest'O Sì
dovesse 1imitare, secondo la richiesta del se-
natore Fosson, solo agli atti amministrativi
espressione di organi 'Collegiali, escludendo
cioè quelli ,degli organi individuali della re-
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gione, si violerebbe un canone fondamentab
di diritto, poichè il controllo non può che es-
sere perti:nente aHa natura dell'atto e non
Lisciato all'accide:ntale competenza collegiale
o individuale di chi lo adotta. In proposito la
Commissione per la verità ha adottato una
formulazione che è da preferire a quella del
Governo che, distinguendo, unificava nel re-
gime, parlando di controI.lo sugli atti ammi-
nistrativi, prevedendo il controllo com ,riferi-
mento puro e sempHce agli atti ammÌ'nistra-
tivi.

Per quanto riguarda le altre questioni,
credo che la richiesta di mantenere fermo il
primo testo governativo circa la preferenza
da darsi ai dipendenti pubbHci che conosco-
no la lingua francese debba essere accolta;
il Governo non si oppone a che venga man-
temuto il testo anche perchè per un paese che
la parte del1a CEE sarebbe molto .grave non
riconoscere la preferenza a coloro :ohe oltre
aHa lingua nazionale conoscono, in partieo-
~a're, le lingue più comunemente u5ate nei
territori dove sono stati chiamati ad eserci-
tare le loro funzioni.

Queste sono le considerazioni corn le quaJi
il Governo raccomanda al Senato l'approva-
zione di questa legge, sapendo però che, co-
me era neH'impostazione del discorso del ,se~
Datare Fosson, non facdamo solo un mero
atto istituzionale, non adempiamo solo a!
completamento di un itinemrio politico che
il Governo si era prefisso in ordine allo svi~
luppo delle autonomie, ma rendiamo un atto
di giustizia ad una regione, come la Valle
d'Aosta, che con la sua realtà umana, con le
sue ,risorse economiche ,reali, COlDla sua sto-
ria arricchisce la vitalità e la compiutez~
za della comunità nazionale.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
vuole esprimere il parere sull'ofldine del.gior-
no presentato dalla Commissione?

M O R L 1:N O , ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. L'ordine
del giorno, così come è formulato, per la
sua genericità non può essere accolto: il
suo spirito è contenuto in quell'ulteriore

impegno che abb:i:amo di omogeneizzare le
posizioni deHe !regioni a statuto Slpeciale nei
C'onfronti della legge n. 382.

P RES I D E N T E. Senatore Mancino,
insiste per la votazione dell'O!rdine del giorno
dopo le dichiarazioni del Governo?

M A N C I N O, relatore. Insisto PC[' la
votBnone.

P RES I D E N T E PassiÌamo allora
alla votazione dell' ocdine del giorno deUa
Commissi'(),Ile.

M O D I C A. Domando di parlare per di.
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Onorevole Presddente, vONei
precisare che Jageneridtà delll'ordine del
giorno è dovuta al fatto che in esso si fa ri~
fe.rimento a competenze s,tatutarie della re.
gione Valle d'Aosta che sono distin;te e il10i11
trovano rispondenza neUe 1D0rme deU'a!rti~
colo 117 del,la Costituzione attinenti alle fun-
7ioni legislative deIJe regio.ni a statuto or-di.
nario.

Pokhè il significato della legge che stiamo
discutendo è queI:lo di comple.tare l'auflibu.
zione delle competenze della regione Valle
d'Aosta in base al suo sta'iuta, il fatto che
questa legge, <\Jncheper l'articolo 75 che rin-
via ad ulteriori decretlÌ, sia ancorata a tutte
queJ:le materie che sono previste nell'artico-
lo 117 della Costituzione !come !Competenze
delle regioni ordinarie, lascia fuori dallostru-
mento legi,slativo che stiamo approvando,
ed anche dai futuri decreti delegati previsti
daLl'articO'lo 75, a\1cune competenze che ap-
partengono alla regione 'Valle d'Aosta, ma
non alle regioni a statuto ordinario e che,
quindi, non sono disciplinate nè dai decreti
del 1972 nè dai decreti che il Governo ha
già emanato e daigli ulteriori 'provvedimenti
che prenderà in base alla legge 'n. 3'82 che
riguarda soltanto le regioni a statuto ordi~
nario.

Di qui la necessdtà di invitaLe il Governo a
proporre dei provvedimenti, naturalmente le.
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gi.glativi, per completare i PQlteri deJla Valle
d'AQlsta anche in queste materie (l'mdustri3
ed i,l commercio, la previdenza e lIe assicu-
razioni sociali) in ooi le regioni a statuto
or-dinario non hanno competem.za. La .gene-
ricità deriva dal fatto che la Commissione
non ha ritenuto, senza un parere, uno studio

O'una proposta del Governo, di poter defi-
nire i contenuti di queste materie; essa ha
s('>mplicemente fOlfmulato dei >titolIi.Spetterà
poi al Gorvemo, 'se l'o:rdine del giorno sarà
approvato, riempire questi titoli di conte-
nuto. Eventuali questioni di merito saranno
dsolte in quel momento, drca la natura ef-
fettiva di questo ulteriore trasfedmento di
funzioni che peraltro sono dovute alla re--
gione Valle d'Aosta 1mba;se ad una 1ei!?Jge co-
stituzionale, come queHa che ha approvato
10lsJ1:atutodella regione s.t:es'sa.Per questi ma
tivi votiamo a bvore deH'ordine del giorno.

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'inca-
"ico di ministro per le regioni. Domando di
padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O R L I N O, ministro del bilancio e del-
la programmazione economica, con l'incarico
di ministro per le regioni. Dopo:i1 chiarimen-
to del senatore Modica, che ha introdotto una
importante precisazione non .risultante ohia-
ramente dall'ord1ne del giorno, secondo cui
si deve fare riferimento a quelle competenze
già spettanti a~la regione, rttengo di man
avanzare riliev,i,. Occorre perciò questa pic-
cola integrazione, che pregherei. il relatore
Sltesso di meglio formulare: «... le compe-
tenze amministrative ad essa spettanti in ba~
se all'attuaJle normativa oolstituzionale », sen-
za richmmare artiÌcol[ specifici. La precisa-
zione va messa alla £ine perchè deve oopri-
re anche la palI'ola «nonchè ». Con queste
variazioni, l'ordine del giorno può essere ac-
oo1to volentieri.

P RES I D E N T E. Senatore Mancino.
vuole leggere il testo definitivo dell'ordine
del giorno?

M A N C I N O. relatore.:È il seguente:
« Il Sena>to impegna il Governo ad emanare
provvedimenti per trasferire alla regione Val-
le d'Aosta le competenze ~mm]nistrative in
materia di industria, commercio, previ,denza
e ,assicurazioni sociali, nOllchè in ogni a,111:11'3
materia o parte di materia che non rientri.
comunque, neUe previsioni degli articoH del
disegno di legge in quanto spettante in forza
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
numero 4 ».

P RES I D E N T E. :È chiaro, onorevole
Ministro?

M O R L I N O, ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in-
carico di ministro per le region,i. Chiaris-
simo.

P R E .s I D E N T E. Senatore Modica, è
soddisfatto?

M O D I C A . Non per quanto riguarda
l'espressione nella lingua italiana.

M A N C I N O, relatore. Signor Presi-
dente, propongo allora di aggiungere alla
fine dell'ordine del giorno nel testo origi~
nario le seguenti parole: «ma che ad essa
spetti in forza della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 4 ».

M O R L I N O. ministro del bilancio e del.
la programmazione economica, con l'incari-
co di ministro per le regioni. Il Governo è
d'a;ccoI'do su questa nuova fonrnulazione.

.p RES I D E N T E . Metto ai voti 1'00I'-
dine dell giorno della Commi,ssione, nel testo
emendato proposto dal l'datare e aocettato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
lalI'e la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli del dise-
gno d:ilegge nel testo proposto deltla Commis-
~jone. Se ne dia lettura.
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V I G N O L O, 5egretario:
Art.3

TITOLO I

NORME DI ATTUAZIONE
DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE COSTI-

TUZIONALE 26 FEBBRAIO 1948, N. 4

CAPOI

Trasferimento e delega di funzioni ammini-
strative dallo Stato alla Regione Valle d'Aosta

Art. 1.

Ferme restando le funzioni amministrati-
ve finora esercitate dalla Regione Valle
d'Aosta, sono estese alla Regione medesima
con le integrazioni e le deroghe di cui ag.li
articoli seguenti, relativamente al suo ter-
ritorio, le disposizioni di trasferimento del-
le funzioni amministrative statali contenute
nei decreti del Presidente della Repubblica
14 gennaio 1972, nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 15 gen-
naio 1972, nn. 7, 8, 9, 10 e 11, ivi comprese,
in particolare, quelle in materia di cave e
torbiere, di cui all'articolo 1, secondo com-
ma, lettere e), f), g) del deoreto del Presi-
dente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 2.

(È approvato).

Art.2.

Ferme restando le funzioni amministrative
finora delegate alla Regione Valle d'Aosta,
sono delegate alla Regione medesima, con
le integrazioni e le deroghe di cui agli arti-
col'i seguenti, le stesse funzioni amministra-
tive statali delegate con i decreti del Presi-
dente della Repubblica indicati all'articolo
1 e col decreto del Presidente della Repub-
blica 5 giugno 1972, n. 315, salvo che tali
funzioni spettino alla Regione a titolo
proprio.

(È approvato).

Ferme restando le funzioni attualmente
esercitate dai comuni e dalle comunità mon-
tane, sono attribuite ai ,comuni e alle comu-
nità montane compresi nel territorio della
Regione Valle d'Aosta tutte le funzioni am-
ministrative che il decreto del Presidente
della Repubblica 24 lugtio 1977, n. 616, ha
attribuito ai comuni e alle comunità monta-
ne compresi nel territorio delle Regioni a
statuto ordinario, secondo le modalità e i
tempi stabiliti nel suddetto decreto.

Le funzioni attribuite alle Province dai
decreto del Presidente della Repubblica 27
lugJio 1977, n. 616, sono trasferite alla Re-
gione Valle d'Aosta, secondo le modatità ed
i tempi stabiliti nel suddetto decreto.

(È approvato).

Art.4.

Sono trasferite alla Regione Valle d'Aosta,
in attuazione dell'articolo 4, primo comma,
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 4, in relazione agli articoli 2, lettera v), e
38, primo comma, della legge costituzionale
medesima, le funzioni amministrative degli
organi centrali e periferici dello Stato in
ordine alla toponomastica.

(È approvato).

Art. 5.

Resta ferma la competenza degli organi
statali in ordine:

a) ai rapporti internazionali e con le Co-
munità europee;

b) agli interventi di interesse nazionale
per la regolazione del mercato agricolo;

c) alla ricerca e sperimentazione scien-
tifica di interesse nazionale in agricoltura e
foreste, caccia e pesca;

d) all'importazione, esportazione ed al
transito di piante o parti di piante e semi
di provenienza estera; all'importazione ed
esportazione di bestiame da allevamento e
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da riproduzione, nonchè di materiale semi-
naIe; al rilascio dei certificati fitopatologici
per l'esportazione, l'importazione ed il tran-
sito dei prodotti agricoli;

e) al commercio internazionale dei pro-
dotti agricoli e zootecnici;

f) aHa 'concessione di marchi di qualità
di ~prodotti agricol'i, salvi i poteri della Re-
gione 'in materia di incremento dei prodotti
tipioi.della Valle, a norma dell'articolo 2, let-
terarn), della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4;

g) alla repressione delle frodi nella pre-
parazione e nel commercio di sostanze di
uso agrario e di prodotti agrari;

h) all'ordinamento istituzionale del creo
dito agrario ed alla determinazione dei tassi
massimi;

i) all'alimentazione;

l) al fondo di solidarietà nazionale per
le calamità naturali e le avversità atmosfe-
riche;

m) alla istituzione ed alla tenuta dei re-
gistri di varietà e dei libri genealogici;

n) al rilascio delle licenze di porto di
armi.

L'~eseroizio delle funmoni di cui alle pre-
cedenti lettere b), d) e m) è delegato alla
Regione per il proprio territorio.

Sono altresì delegate alla Regione le fun-
zioni relative agli adempimenti previsti dal
fondo di solidarietà nazionale per le calami-
tà naturali e le avversità atmosferiche in or-
dine alle proposte di delimitazione territoria-
le ed .alla concessione, liquidazione e paga-
mento delle agevolazioni contributive e cre-
ditizie, nonchè ai pareri in merito al ricono-
scimento dei consorzi di cui alla legge 25
maggio 1970, n. 364.

(E approvato).

Art.6.

Il Parco nazionale del Gran Paradiso, del
qua'le sarà, conservata una configurazione
unitaria, verrà gestito mediante la costitu-
zione di apposito consorzio fra lo Stato e
la Valle d'Aosta.

Fino alla costituzione del consorzio di cui
al comma precedente, la Regione Valle d'Ao-
sta si avvale dell' ente Parco nazionale del
Gran Paradiso. Le spese per il funzionamen-
to dell'ente Parco sono a carico per metà del
bilancio dello Stato e per metà del bilancio
della Regione.

Alla data di costituzione del consorzio di
gestione del Parco, il consorzio subentra al-
l'ente Parco nazionale del Gran Paradiso in
tutti i suoi rapporti giuridici e patrimonia-
li. Il personale dipendente dall' ente Parco
passa al consorzio nel rispetto delle posi-
zioni giuridico-economiche acquisite.

La Valle d'Aosta, in caso di eventuale mo-
difica dell'estensione del parco nel suo terri-
torio, provvede con legge, previa consulta-
zione con lo Stato, avuto riguardo alle con-
dizioni urbanistiche, sociali ed economiche
locali ed assicurando comunque le effettive
esigenze di tutela.

La Valle d'Aosta, per la parte di sua com-
petenza territoriale, disciplina con legge le
fOl'lIle ed i modi della specifica tuteJ.a; allo
scopo di favorire l'omogeneità delle disci-
pline relative, lo Stato e la Regione adottano
previamente le intese necessarie sulla base
dei princìpi fondamentali di tutela dei beni
naturali stabiliti da accordi internazionali.

Le competenze previste dall'articolo 10 del
regio decreto-legge 3 dicembre 1922, n. 1584,
convertÌ'to in legge 17 aprile 1925, n. 473, sa-
ranno esercitate dal Consorzio.

CÈ approvato).

Art. 7.

In attuazione dell'articolo 4, primo comma,
della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 4, in relazione all'articolo 2, lettere f, g,
m, q, ultima parte, ed all'articolo 3, lettera c,
e fermi restando l'articolo 4 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio deHo Stalto
23 dicembre 1946, n. 532, ratificato con la
legge 17 aiprile 1956, n. 561, e l'articolo 12,
n. 8, del decreto legislativo luogotenenziale
7 settembre 1945, n. 545, all'articolo 1 del
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decreto del Presidçnte della Repubblica 15
gennaio 1972, n. 8, si aggiunge:

~< Ai fini dell'attuazione del piano urbanisti-
co regionale e dei piani territoriali di coor-
dinamento, nel rispetto delle relative compe-
tenze, gli interventi di spettanza dello Stato
in materia di viabilità, linee ferroviarie ed
aerodromi, anche se realizzati a mezzo di
aziende autonome, sono effettuati previa in-
tesa con la Regione Valle d'Aosta.

Il p'iano urbanistico regionale ed i piani
territoriali di coordinamento sono approvati
con legge regionale.

Resta ferma la competenza degli organi sta-
tali in ordine:

a) alla rete autostradale ed alle strade
statali, salvo le strade costituenti la viabili-
tà locale e regionale, ai sensi dell'articolo
4 del decreto legislativo del Caipo provviso-
lr.io dello Stato 23 dicembre 1946, n. 532, ra-
tificato con la legge 17 aprile 1956, n. 561,
e della legge regionale 18 ottobre 1950, n. 1;

b) alla classificazione e declassificazione
delle strade statali, d'intesa con la Regione;
l'efficaCia del provvedimento di declassifica-
zione decorre dalla data dalla quale ha effet-
to l'atto regionale ~ che dovrà essere ema-
nato entro sei mesi ~ con cui si provvede
alla nuova classificazione o alla diversa de-
stinazione del suolo stradale: i provvedi-
menti di classificazione e quell'i di declassi-
ficazione, congiunti all'atto regionale testè
previsto, comportano il trasferimento delle
strade;

c) alle costruzioni ferroviarie, ad eccezio-
ne deHe linee metropolitane;

d) agli aerodromi, ad eccezione di quelli
aventi carattere esclusivamente turistico;

e) alle opere idrauliche di pr'ima classe;

f) ai lavori pubblici concernenti i servi-
zi statali;

g) all'edilizia demaniale e patrimoniale
dello Stato, all'edilizia universitaria, alla co-
struzione di alloggi per i dipendenti statali
la cui concessione sia essenzialmente subor-
dinata alla prestazi()!l1'e in loco di un deter-
minato servizio, alle opere di prevenzione e
soccorso per calamità naturali, relative alle
materie di cui alle lettere precedenti, nonchè

agli interventi straordinari nelle opere di soc-
corso relative a calamità di estensione e di
entità particolarmente gravi;

h) ai lavori pubblici di riparazione di
danni beIlici.

Resta, altresì, ferma la competenza degli
organi statali, da esercitare, sentita la Re-
gione, in ordine agli aggiornamenti. e modi-
fiche del piano generale degli acquedotti ».

(E approvato).

Art. 8.

E. trasferito alla Regione Valle d'Aosta l'uf-
ficio del Genio civile di Aosta, salvi i servi-
zi e le sezioni cui sono affidate le funzioni
rimaste di competenza statale.

Sono altresì trasferite alla Regione Valle
d'Aosta le attribuzioni degli organi centrali
e perHerici deIIo Stato in ordine ad ogni al-
tro organismo avente sede presso gli uffici
del Genio civile di Aosta e la cui attività sia
inerente alle funzioni amministrative della
Regione.

Fino a quando la Regione non avrà dispo-
sto diversamente con legge, l'ingegnere capo
preposto all'ufficio del Genio civile di Aosta
viene posto a disposizione della Regione in
posizione di comando ai sensi deII'articolo
57 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 10 gennaio 1957, n. 3.

Le funzioni già esercitate dal Provveditora-
to regionale per le opere pubbliche per il Pie-
monte nei confronti della Valle d'Aosta, ine-
renti alle funzioni amministrative della Re-
gione, sono trasferite alla Regione.

(E approvato).

Art. 9.

Sono delegate alla Regione Valle d'Aosta,
ai sensi dell'articolo 4, secondo comma, del-
la legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu-
mero 4, le attribuzioni esercitate dagli uffici
statali in ordine alla vigilanza sulle opere di
conglomerato cementizio armato, normale e
precompresso e a struttura metallica.

(E approvato).
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AI't. 10.

È istituito in Aosta il CompaTti:mento re-
gionale dell'Azienda nazionale autonoma del-
le strade CANAS) per la Valle d'Aosta.

!tI Ministro de'i rravori pubb1ioi, preSiÌden-
te ddl'ANAS, provvederà, con pl1O'pl1iodecre-
to, all'attuazione della norma di cui al primo
comma del presente articolo, in particolare
per quanto attiene ai rapporti con il Compar-
timento regionale dell'ANAS di Torino.

È autorizzata la variazione in aumento di
una unità, con funzioni di capo compartimen-
to di 2a classe. della tabella decima, quadro
F, livello E, allegata al deoreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1972, nume.

l'O 748.
(E approvato).

Art. 11.

Ferme restando le attribuzioni che il com-
petente organo della Regione Valle d'Aosta,
in forza dell'articolo 4 del decreto legislativo
luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 545, eser-
cita in materia di espropriazione per pubbli-
ca utilità e di occupazione temporanea e d'ur-
genza, comprese la determinazione ammini-
strativa delle indennità e la retrocessione, ed
in genere in o['dine alla procedura di espro-
priazione per pubblica utilità per opere sta-
tali o comunque a carico dello Stato, sono
trasferite alla Regione anzidetta ~ in attua-
zione dell'articolo 4, primo comma, della leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, in
relazione all'articolo 3, lettera c), della legge
costituzionale medesima ~ le funzioni am-
ministrative, concernenti le dichiarazioni di
pubblica utilità, di urgenza e di indifferibilità
dei lavori ed in genere la procedura di espro-
priazione per pubblica utilità per le opere
di competenza della Regione stessa, per quel-
le ad essa delegate con la presente legge ed
in genere per tutte le opere non a carico del-
lo Stato.

Fino a quando non sarà diversamente di-
sposto con legge regionale, le funzioni tra-
sferite ai sensi del comma precedente sono

esercitate dal Presidente della Giunta regio-
nale della Valle d'Aosta.

(È approvato).

Art. 12.

Sono trasferite alla Regione Valle d'Aosta
le funzioni amministrative esercitate dallo
Stato, attraverso l'Ufficio della motorizza-
zione di Aosta, in materia di trasporti su fu-
nivie di ogni tipo, funicolari, tramvie, filovie
e linee automobilistiche sia di persone che di
merci, anche se sostitutive di linee tramvia-
rie e ferroviarie in concessione e di linee del-
lo Stato, definitivamente soppresse, a norma
del regio decreto-legge 21 dicembre 1931,
n. 1575, convertito nella legge 24 marzo 1932,
n. 386, che siano di interesse regonale. Sono
di interesse regionale quei servizi di tra-
s.porto che servono esclusivamente l'ambito
territoriale della Regione.

Il Ministero dei trasporti, su richiesta della
Regione Valle d'Aosta, riconosce ugualmente
di interesse regionale una linea di trasporto
pubblico che si svolga prevalentemente nel
territorio e nell'interesse della Regione, con
brevi tratti nel territorio di altra Regione.

Viene delegato alla Regione Valle d'Aosta
1'esercizio delle seguenti funzioni amministra-
tive, inerenti al territorio regionale:

1) nel settore del personale delle aziende
concessionarie: vigilare sulla esatta applica-
zione delle norme di leggi e di regolamenti
per il trattamento del personale dipendente
dalle aziende concessionarie dei servizi pub-
blici di trasporto di competenza regionale,
decidendo sui ricorsi degli agenti contro i
cambiamenti di qualifica e determinando la
misura delle trattenute sugli stipendi o pa-
ghe per il risarcimento dei danni arrecati
all'azienda, nonchè nominare il presidente
del consiglio di disciplina;

2) in materia di noleggio di autoveicoli
con conducente e di servizi da piazza: appro-
vare i regolamenti in genere e le delibere dei
comuni.

Sono comunque riservate alla competenza
degli organi dello Stato le attribuzioni ine-
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renti alla motorizzazione ed a1la circolazione
su strada, l'autotrasporto di cose, esoluse
le attribuzioni relative ai trasporti merci di
linea di cui al primo comma, nonchè le attri-
buzioni in materia di sicurezza degli impian~
ti e dei veicoli e il trasporto degli effetti po~
stali.

(E approvato).

Art. 13.

In attuazione dell'articolo 4, primo com~
ma, della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4, in relazione all'articolo 2, lettera i),
ed all' articolo 3, lettera 1), della legge costi-
cuzionale medesima, all'articolo 1 del decre~
to del Presidente della Repubblica 14 gen-
naio 1972, n. 2, viene aggiunta la seguente
lettera i):

« disciplina igienica e controlli sanita-
ri sulle acque minerali e termali».

(E approvalO).

Art. 14.

In attuazione dell'articolo 4, primo com-
ma, della legge costituzionale 26 febbraio
1948, numero 4, rin relazione all'articolo 2, let-
tera o), deJllla]egge cost>iiuziona,le medesima,

all'ultimo comma dell'articolo 1 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 gennaio
1972, n. 11, viene aggiunto:

« ; ogni ahra fUl11ziÌoneamministrativa eser-
citata da organi amministrativi centrali o pe~
riferici in materia di usi civici, consorterie e
promiscuità per condomini agrari e fore-
staIi ».

Fino a quando la Regione Valle d'Aosta
non disponga diversamente con legge, il
Commissariato per la liquidazione degli usi
civici di Torino continua ad esercitare le
funzioni amministrative ad esso attribuite.

(E approvato).

Art. 15.

Al personale appartenente alla carriera di~
rettiva e di concetto del ruolo organico del
Corpo forestale valdostano, può essere rico-

nosciuta, con apposito decreto del presiden-
te della Giunta regionale, la qualifica di agen-
te di pubblica sicurezza.

L'anzidetto personale che abbia consegui~
to la suindicata qualifica è autorizzato a por-
tare le armi comuni del tipo che verrà sta-
bilito, d'intesa con l'autorità provinciale di
pubblica sicurezza.

(E approvato).

Art. 16.

La Regione Valle d'Aosta esercita le fun-
zioni amministrative in materia di ordina-
mento delle minime proprietà colturali an-
che agli effetti dell'articolo 847 del codice
civile.

(E approvato).

Art. 17.

In attuazione dell'articolo 4, primo com-
ma, della legge costituzionale 26 febbrado
1948, n. 4, in relazione all'articolo 2, lettera
q), ultima parte, della legge costituzionale
medesima, sono trasferite alla Regione Val-
le d'Aosta le funzioni amministrative che il
Ministero per i beni culturali ed ambientali
ed altri organi centrali e periferici dello Sta.
to esercitano, per il territorio della Valle
d'Aosta, in materia di tutela del paesaggio.

(E approvato).

Art. 18.

Il termine di cui all'ultimo comma dell'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 gennaio 1972, n. 10, è fissato alla
scadenza di quattro mesi dall'entrata in vigo-
re della presente legge.

Sono trasferiti a1la Regione, oltre ai com.
piti dell'Ente nazionale per l'addestramento
dei lavoratori del commercio (ENALC), anche
i beni mobili ed immobili, costituenti la
struttura periferica dell'Ente nella Regione,
destinati a dette attività.
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Il personale in servizio presso le sedi peri-
feriche dell'ENALC in Vane d'Aosta sarà tra-
sferito alla Regione, conservando integral~
mente la posizione giuridica ed economica
acquisita alla data di entrata in vigore della
presente legge presso l'Ente di provenienza.

I provvedimenti relativi al trasferimento
del patrimonio e del personale dell'ENALC
saranno adottati con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale di con-
certo con il Ministro del tesoro, sentita la
Regione, entro il termine di: cui al prJmo
comma.

Nei casi di rilevante riconversione, riorga-
nizzazione o cessazione di aziende, nonchè di
istituzione di nuovi rilevanti insediamenti in-
dustriali, si applicano nel territorio della Re-
gione le disposizioni di cui all'articolo 7, let-
tera f), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 gennaio 1972, n. 10.

(E approvato).

Art. 19.

A modifica del terzo comma dell'articolo 8
del decreto del Presidente della Repubblica
14 gennaio 1972, n. 3, le competenze della
Soprintendenza ai beni librari di Torino
inerenti al territorio della Valle d'Aosta ~

già attribuite alla biblioteca nazionale uni-
versitaria di Torino, con decreto ministeriale
30 marzo 1972 ~ sono trasferite alla Regione

Valle d'Aosta, che vi provvede con i propri
uffici.

(E approvato).

Art. 20.

Le funzioni amministrative degli organi
centrali e periferici dello Stato in materia
di servizi antincendi relativi al territorio
deIla Valle d'Aosta si intenderanno trasferite
alla Regione Valle d'Aosta all'atto dell'ema-
zione delle relative norme legislative da parte
della Regione medesima.

(E approvato).

Art. 21.

Resteranno, comunque, ferme le competen-
ze degli organi centrali e periferici dello Sta-
to in ordine a:

a) servizi tecnici per la tutela dell'incolu-
mità delle persone e la preservazione dei be-
ni dai pericoli derivanti dall'impiego del-
l'energia nucleare, nonchè i servizi relativi al-
l'addestramento ed all'impiego delle unità
preposte alla protezione civile sia in caso di
eventi bellici, sia in caso di calamità. La Re-
gione può, tuttavia, intervenire, con i propri
mezzi, per porre in essere strumenti per l'in-
colurnità delle persone e la preservaziooe
dei beni;

b) preparazione di unità anticendi per le
forze armate.

(E approvato).

Art. 22.

Il presidente della Giunta Regionale della
Valle d'Aosta è delegato ad esercitare per il
territorio della Valle d'Aosta anche le fun-
zioni che la legge 8 dicembre 1970, n. 996,
affida al commissario del Governo.

Il Comitato regionale per la protezione ci-
vile di cui all'articolo 7 della legge 8 dicem-
bre 1970, n. 996, è, in Valle d'Aosta, organo
della Regione. Ai lavori del Comitato regio-
nale per la protezione civile della Valle d'Ao-
sta sono chiamati a partecipare, senza voto
deliberafivo, anche i sindaci dei maggiori
comuni della Regione e, in ogni caso, i sin-
daci dei comuni colpiti da calamità naturali
o catastrofe.

L'Ufficio regionale della protezione civile,
previsto dall'ultimo comma dell'articolo 7
della suddetta legge 8 dicembre 1970, n. 996,
è in Valle d'Aosta ufficio della Regione.

(È approvato).

Art. 23.

Allorchè sarà avvenuto il trasferimento del~
le funzioni amministrative in materia di
servizi antincendi nei modi previsti dall'arti-
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colo 20 della pres'cnte legge, il contributo di
cui al primo comma dell'articolo 4 della leg-
ge 13 maggio 1961, n. 469, relativamente alle
asskuraz!ioni contro i danni per incendio
concernenti i beni situati nella Valle d'Aosta,
dovrà essere versato alla Regione Valle d'Ao-
sta o direttamente alla Cassa antincendi che
detta Regione istituisce.

(È approvato).

Art. 24.

Le funzioni amministrative attribuite dal-
le leggi vigenti ad organi centrali e periferici
dello Stato in ordine all'istituzione di enti di
credito di carattere esclusivamente locale in
Valle d'Aosta sono esercitate dalla Regione.

La legge regionale istitutiva degli enti di
cui al primo comma costituisce autorizzazio-
ne ai medesimi ad iniziare le operazioni di
istituto.

Gli adempimenti degli organi statali in ma-
teria di istituzione di enti di credito per i
quali le leggi dello Stato richiedono apposi-
ta domanda sono eseguiti d'ufficio dagli or-
gani medesimi quando si tratta di enti di
credito di carattere locale istituiti con legge
della Regione Valle d'Aosta, entro quindici
giorni dalla pubblicazione della legge regio-
nale della Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca. La Regione ha comunque facoltà di ri-
chiedere l'attuazione degli adempimenti di
cui sopra, dopo l'entrata in vigore della legge
regionale istitutiva dell'ente o degli enti di
credito, ma ancor prima della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica e gli organi statali competenti devono,
in tal caso, provvedere in merito entro quin-
dici giorni dal ricevimento della richiesta,
che deve essere corredata di esemplare del
numero del Bollettino Ufficiale della Regio-
ne nel quale la legge relativa è pubblicata.

(È approvato).

Art. 25.

I provvedimenti concernenfi l'amministra-
zione straordinaria e la liquidazione coatti-

va degli enti di. cui all'articolo precedente
sono adc;f:tati dai competenti organi dello
Stato, d'intesa con la Regione.

(È approvato).

Art. 26.

Di ciascuno orrgano collegi aie degli enti di
cui all'articolo 24 farà parte almeno un rap-
presentante designato dalla Regione Valle
d'Aosta.

(È approvato).

Art. 27.

Gli enti di cui all'articolo 24, ove Ìintendano
operare fuori del territorio della Valle d'Ao-
sta, sono soggetti ad apposita autor.izzazÌ'one
dello Stato. Deve, però, essere sentito il pa-
rere della Regione Va1le d'Aosta.

(È approvalo).

Art. 28.

La Cassa depositi e prestiti e la Direzione
generale degli istituti di previdenza conce-
dono mutui alla Regione Valle d'Aosta per
spese di investimento nell'esercizio delle sue
funzioni corrispondenti a quello delle pro-
vince.

(È approvato).

Art. 29.

Gli adattamenti dei programmi di insegna-
mento alle necessità locali, di cui all'artico-
lo 40 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4, vengono approvati e resi esecutivi
dalla Regione, previa intesa con il Ministro
della pubblica istruzione, sulla base delle
prop;:>ste del Consiglio scolastico regionale,
sentite le commissioni miste di cui all'arti-
colo 40 medesimo, nominate dal presidente
della Giunta regionale.

Con la stessa procedura si provvede alla
determinazione delle materie da insegnare
in lingua francese, con gli adempimenti ne-
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cessari per consentire l'inserimento per gli
alunni provenienti da altre parti del terri-
torio.

I presidenti e i membri delle commissioni
per gli esami di maturità sono di norma no-
minati tra il personale avente adeguata co-
noscenza della lingua francese. In ogni caso
almeno tre membri della Commissione devo-
no avere tale conoscenza.

I titoli di studio conseguiti nelle scuole
della Regione della Valle d'Aosta sono validi
a tutti gli effetti.

(E approvato).

Art. 30.

Le competenze di cui all'articolo 3, lettera
g), della legge costituzionale 26 febbraio 1948,
n. 4, includono anche quelle concernenti gli
istituti d'arte, i licei artistici e le scuole po-
polari.

(E approvato).

Art. 31.

La Regione provvede all'istituzione in Val-
le d'Aosta di scuole e istituti d'istruzione di
cui all'articolo 2, lettera r), e all'articolo 3,
lettera g), della legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n. 4.

La Regione provvede, altresì, al legale ri-
conoscimento, pareggiamento e parifica di
scuole e istituzioni scolastiche gestite in Val-
le d'Aosta da altri enti o da privati.

(E approvato).

Art. 32.

Il Convitto nazionale « Federico Chabod»
di Aosta, persona giuridica di diritto pubbli-
co, assume la figura ~ prevista dall'artico-
lo 2, lettera a), della legge costituzionale 26
febbraio 1948, n. 4 ~ di ente dipendente dal-
la Regione Valle d'Aosta, con la denominazio-
ne di Convitto regionale« Federico Chabod ».

Ove non contrastino con le norme della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4,
concernenti la lingua e l'ordinamento scola-

stico nella Valle d'Aosta, si applicano al Con-
vitto regionale « Federico Chabod » le norme
statali sui convitti nazionaLi, co:n i dovuti
adattamenti allo speciale ordinamento della
Valle d'Aosta; in ogni caso si intenderanno
sostituiti lo Stato e gli organi statali con la
Regione ed i competenti organi regionali.

Al personale direttivo ed educativo del con-
vitto regionale « Federico Chabod» si apP'li~.
cano le norme di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 31 ottobre 1975, n. 861.

(E approvato).

Art. 33.

La Regione provvede in ordine al perso-
nale ispettivo, direttivo, insegnante ed assi-
stente delle scuole materne della Valle
d'Aosta.

Al predetto personale si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 8
del decreto del Presidente della Repubblica
31 ottobre 1975, n. 861.

CE approvato).

Art. 34.

Con legge regionale, emanata ai sensi e nei
Jimiti dell'articolo 3, lettera g), della legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, può
essere istituito, sentito il consiglio scola-
stico regionale, un istituto regionale di ri-
cerca, s<perimentazione ed aggiornamento
educativi tper la Valle d'Aosta, secondo le
norme dell'articolo 4, n. 8, della legge 30
luglio 1973, n. 477, e degli articoli 9 e seguenti
del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1974, n. 419.

L'istituto di cui al primo comma svolgerà
le funzioni di cui al citato decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 maggio 1974, nu-
mero 419, con particolare riguardo alle esi-
genze connesse all'attuazione degli articoli 39
e 40 della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4.

Il consiglio direttivo dell'istituto sarà no-
minato dalla Regione.

I cinque rappresentanti del personale di-
rettivo e docente, di cui al primo alinea del-
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l'articolo 11, primo comma, del decreto del
Presidente deHa Repubblica 31 maggio 1974,
n. 419, saranno eletti, al di fuori del Consi-
glio scolastico regionale, da tutti gli apparte-
nenti alle corrispondenti categorie in servi-
zio nella Regione.

I tre membri, di cui al terzo alinea del-
l'articolo 11, primo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
n. 419, saranno scelti dalla Regione su sei
nominativi proposti dal Consiglio scolasticu
regionale al di fuori dei propri membri.

I quattro membri, di cui al quarto alinea
dell'articolo 11, primo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 maggio
1974, n. 419, saranno scelti d'intesa fra il
Mim1stro delila pubbLica iÌ:struzione e la Re-
gione, su otto nominativi proposti dalla pri-
ma sezione del Consiglio Superiore del1a pub-
blica istruzione.

Il presidente sarà eletto dal Consiglio di-
rettiva tra i membri scelti dal Consiglio re-
gIOnale.

La Regione nominerà il segretario del-
l'istituto, scegliendo lo tra le categorie di cui
qll'articolo 16, primo comma, del decreta del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974,
numero 419.

La Regione provvederà all' espletamento
dei concorsi per rassegnazione di personale
comandato presso l'istituto, a norma del-
l'articolo 16, commi secondo e seguenti, del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 419. L'assegnazione di tale
personale sarà comunque subordinata all'ac-
certamento della piena conoscenza della lin-
gua francese.

Qualora H persona,le da assegnare non
presti servizio nelle scuole del territorio re-
gionale, la Regione inoltrerà la richiesta di
assegnazione al Ministro della pubblica isJtru-
zione il quale adotterà il provvedimento di
comando.

I contributi di cui all'articolo 17, primo
comma, lettera a), e secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1974, n. 419, nonchè gli oneri per il
personale comandato, saranno a carico, per
quanto attiene all'istituto di cui al primo
oomma, del bilancio della Regione.

Le competenze amministrative m materia
di sperimentazione ed 1nnovaziornedi OiI1dirna-

mernto e 'strutture, ai sensi de1l'articoilo 3 dell
decreto del Presidente deHa Repubblica 31
maggio 1974, n. 419, e di aggiornamento 0011-
turale e professiona'le del perso\I1aJled1rett:ivo
e docente deLla S'ouollasono esercitate, previa
reciproca intesa, daJ110Stato o dallilaRegione,
a seconda che si tratti di iniziative d'interes-
se naz;ionale ovvero di iÌIIlteresse re~ionaJle.

(E approvato).

Art. 35.

Sono trasferite alla Regione Valle d'Aosta
le funzioni amministrative di cui agli artico-
li 2 e 3, secondo comma, della legge 23 di-
cembre 1975, n. 698.

L'autorizzazione agli enti assistenziali pub-
blici e privati ad accettare lasciti e donazioni
ed a acquistare beni immobili è delegata in
Valle d'Aosta al Presidente della Giunta Re-
gionale.

(È approvato).

Art. 36.

Fermo restando quanto disposto dal de-
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito,
con mod1ficazioni, nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, tutte le funzioni amministrative già
di competenza degli organi centrali o peri-
ferici dello Stato in materia di igiene, sa-
nità, assistenza ospedaliera ed assistenza
profilattica, concernenti il territorio della
Valle d'Aosta, sono esercitate ~ in attua-

zione dell'articolo 4, primo comma, della
legge costituzionale 26 ,febbraio 1948, n. 4,
in relazione all' articolo 3, lettera l), della
legge costituzionale medesima ~ dalla Re-

gione Valle d'Aosta. A tal fine, le funzioni an-
zidette, ancora esercitate da organi statali,
sono trasferite alla Regione Valle d'Aosta,
con le sole eccezioni di cui all'articolo se.
guente.

(È approvato).
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Art. 37.

Restano ferme le competenze degli orga~
ni statali in ordine:

1) ai rapporti internazionali iÌn mate~
ria di assistenza sanitaI'ia ed ospedaliera,
ivi compresa la profilas.si internazionale;

2) alla sanità aerea e di frontiera, ivi
comprese le misure quarantenarie;

3) alla ricerca e sperirnentazione scien-
tifica di r~levanza nazionale svoJte da appo~
siti istituti in ordi,ne all'origine, evalumonç,
prevenziane e cura delle malattie;

4) agli aspetti sanitari della prevenzione
degli infortuni sul lavoro;

5) alle cliIl1iche ed istituti universHari
di ricovero e cura o agli istituti di ricovera
e cura riconosciuti a carattere scientifica
con decreta del MinistrO' della sanità di coo-
certo con il Ministro della pubhlica istru-
zione, sentita la Regione;

6) alla produzione, cammercio, vendita
e pubblicità dei prodotti chimici usati in mc-
dicina, dei preparati farmaoeutrici, preparati
galenici, specialità medicinali, vaccini, virus,
sieri, tossine e pradotti assimilam, emoderi-
vati, presidi medicochirurgici e pradotti as-
similati;

7) alla caltivaziane, produzione, dmpie-
go, commercia all'ingrossa, importaziane,
esportazione e transito, acquisto, detenzia-
ne a somministrazione di sastanze stupefa-
cOOiti e di sastanze psicoattive e loro de-
rivati;

8) alla pa:-aduzione e commercia dei pro-
dotti dietetici e degli alimenti per la prima
infanzia; agliÌ aspetti igienica sanitari della
produzione, commercio di sostanze alimen-
tari e bevande e dei relativi additivi, colaran-
ti, surrogati o succedanei; dei fLtafarmaci e
dei pres~di delle derrate al<imentari imma~
gazzinate; dei mangimi, integratoiPi ed ad-
ditivi nella alimentaz,ione degli anima1i;

9) al ricanascimentO' delle praprietà te-
rapeutiche delle acque mineraLi ed al rila-
scio delle autorizzaziani per la lorO' utiliz-
zamare a cscOpo s'aniÙtriò. e rélativa~pubIJ1Tèi:
tà sanitaria;

10) alla produziane ed impiego pacifica
dell'energia nucleare;

11) alle professioni sanitarie ed agli esa-
mi di idollleità per l'eserciziO' della prafes-
sione medica negli aspedaLi; alle professio-
ni saJl1itarie ausiliarie ed alrti ausiliarie delle
professiani sanitarie; agli ordini ed aU.collegi
professionali;

12) alla determinazione dei requisiti di
ammissione alle scuole per l'abilitazione al-
l'esercizio delle professioni sanitarie ausi-
liarie e delle arti ausi.lim.'1iedelle professioni
sanitarie; aHa determinazial1ie delle materie
fondamentali di insegnamentO'.

RestanO' ferme :le leggi dello Stato sul ri-
scontro diagnos,tico, sull'ammissibilità del
preJievo di parti di cadavere a scopo tera-
peutico e sull'ammissibilità del trapianto di
m;gani e tessuti da persane viventi.

CE approvato).

Art. 38.

Gli ufficiali sanitari dei comuni e dei con-
sorzi comunali della Valle d'Aasta cessano
di essere organi peJ1iferici del MinisterO' del-
la sanità e divengonO' organi periferki della
Regione.

CE approvaTO).

Art. 39.

S0iJ.10trasferite alla Regione Valle d'Aosta
~ un attuazione deil'a:rticolo 4, primo com-
ma, della legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4, in relazione all'articolo 3, lette-
ra m), della legge castituzianale medesima ~

le funzioni amministrative degli argani cen-
trali dello Stato in materia di antichità e
belle arti, per quanto concerne il tercitorio
della Valle d'Aosta.

Tutti gli atti previsti dalle ,leggi 1° gin-
gna 1939, n. 1089, e 29 giugnO' 1939, n. 1497,
e da ogni altra disposizione comunque COiJ.1-
cernente le matwie sopra indicate sano adot-
tati dall'amministrazione 'regionale, che ne
dà bimestrale comunicazione, per COiJ.1.oscen-
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za, GlilMinistero per i, beni cultunùi e am-
bient:ali.

Restano, tuttavia, subordinate a:l iIlulla
osta del Ministero per i bend.ouJ,tumli e am-
Mentali le li-cell1zedi eS'PortJazione prevedute
dall'articolo 36 deHa legge 1° giUg)Ilo1939, nu-
mero 1089.

Il Ministero per i beni ow1tu:rali ed am~
hientali ha facoltà di sostitmrsi all'ammi-
nistrazione neLl'esercizio del diritto di pre-
lazione o del1a facoltà di 'acqui.sto, entro
sessanta giorni dalla comum.1aazÌOI1eo dalla
richiesta di cui ai precedenti secondo e terzo
comma, qualora la detta wnrnJilnj,stlrazil.onevi
rmunzi.

CÈ approvato).

CAPO II

Disposizioni comuni

Art. 40.

In caso di persistente mattiviià degli or-
gani regionali nell'esercizio deUeft.mzioni de-
legate, qualora le attività ,relative aiIJIe ma-
terie delegate comportino ade.rnpimenti da
<.>volgerSlientro termini perentori ,previsti dal-
la legge o risultanti daI1a natUiI"adegli mter-
venti, il Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro competente, dispone il compi-
mento degli atti relativi :ÌiIlsoSimtuzione del-
l'amministrazione regionale.

CÈ approvato).

Art. 41.

Spetta ,atllo Stato ,la funzione di ilndimizzo
e coor.dinamento detHe attività amministra-
tiÌve deLla Regione Valle d'Aosta, che atten-
gOJl'Oard esigenze di oarattere unitanio, an-
che con [1ifelfimento agld obiettivi della pro-
grammaziome economica nlazionale ed ,agli
impegni derivanti dagli obblighi internazio-
nali e comunitani. Detta funziOj11eviene eser-
c:iJtata, fuori dei oasi ÌiIl cui si provveda con
legge o con atÌ'o avente forza di legge, me-
dliaiIlte d~MibernziOlnedel Cons,iglio dei min~-
S'tri, su proposta ,del Pres1den:te del G0'11'si~

glio, d"mtes>a 0011 il Ministro od i Minis1:tri
competenti.

L'esercimo della funzione dIi cUIÌ al pre-
cedente comma 'Può essere delegatQ di vol-
ta in volta dail Consigl1o ,dei mÌ!nistri al CIPE
per Ù!adetermiJnazi<me dei oriteri operat1vi
nelle materie ,di sua competenza oppure al
Presidente del Consiglio dei mil1lis.1rri d'in-
tesa 'oon ,il MinistIDocompetente qUJaJnd'O si
tratti ,di arfìfarJ particala.ri.

Le dispoSlizioni di cm ai precedenti due
commi s'Ostituiscono ogni altra n'Orma cOiIl~

cernente l'eseroizio della fUillZiooeda..dndiriz-
zo e di c'OOIrddll1ameo::tto,'ODn partiro1aJre ri-
gUJail1doa qlJle1J1eCO!I1tenuteiIlei decrelt\i dele~
gati emanati ÌiIl attuazione dell'artico l'O 17
della legge 16 maggio 1970, n. 281.

P RES I D E N T E. Su questo aI1ti-
colo è sltato presentato, da parte del senatore
Fosson, l'emendamento 41. l, già illustrato,
tendente a sopprimere l'articolo stesso.

:l!nvito la COITu:nissione ad esprÌimere il pa-
rere su questo emendament'O.

M A N C I N O, relatore. Signor ,Presi-
dente, sono contrario aHa sopp!r'essiOll1edel-
l'articolo 41 perchè mi pare pacific'O che al.
lo Stato spetti la funzione di indirizzo e
di coordinamento delle attiVlità amministra-
1ìve, anche se versiamo ÌII1tema di regi'One
ad autonomia speciale.

Peraltro già l'onorevole Ministro ha anti-
cipato n parere del Gov.erno COlI).un richia-
mo alle norme di attuazione dello statuto
della regione sarda che è ad autonomia spe-
ciale tale e quale la regione Valle d'Aos.ta.
Non mi pare che si possa distinguere tra at.
tività di indirizzo e di coordinamento, se l'i.
ferita alle regioni a s.tatuto ordinario, e as-
senza di funzioni di indÌlrizzo e di coordina.
mento da parte dello Stato ne1fipotesi in
cui ci si riferisca a regioni ad autonomia
speciale.

A nuHa può rilevare, a parere del relatorE',
la considerazioo.e della competenza prima-
ria della regione Va];le d'Aosta in 8lcune m3~
terie, perohè anche in queste materie non
può essere assente lo Stato in tema di in~
dirizzo e di coordinamento. ,Mi pare del tut-
to pacifico, poi, che sul piano più genera.
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le si introduca ~ dico finalmente ~ una
attività governativa tesa a dare indirizzo e
coordinamento proprio nelJe materie di COIIIl-
petenza delle regioni: che Isiano a statuto
ordinario o a statuto speciale non ha nes-
sun rilievo nè di carattere giuridico nè, a
mio parere, ,di carattere politico.

Lascerei il testo cosÌ come votato in Com-
missione dichiarandomi contrario all'accet-
tazione dell' emendamento del senatore
Fosson.

P RES I D E N T E. IlliVito il Governo
ad esprimere il parere.

M O R L I N O, ministro del bilancLO
e della programmazione economica, con l'in
curico di minic;tro per le regioni. Mi richia-
mo a quanto già detto neLl'esposiziol11e pre-
cedente drca l'opp0I'tunità di ,considerare il
valore positivo .deLlanorma concernente l'at-
tribuzione della funzione di indirizzo e <coor-
dinamento al Govemoe chiedo, a chi si ren~
de interprete legittimamoote deLle esigenze
ddla regione Valle d'Aosta, di non dare un
si,gnificato politico particolare a questa esi-
genza di coerenza.

Quando ricons1dereremo tutta la posizdo-
ne dene regioni a statuto speciale, anche
questo problema potrà venire soLlevato, ma
per ora conviene mantenere il rispetto di
questa ,situazione.

Infatti lo wolgimento deLla funzione di
indirizzo e di Icoordinamento garantisce la
pos<sibilità, con riferimento alle regioni a sta~
tuto specirule, ,di delegare con più ampiezza
funzioni dello Stato.

Pertanto quello che può apparire ~ come
può essere apparso a taluno ~ un fatto re-
strittivo il11realtà semplifica i rapporti con
le regioni.

P RES I D E N T E. Senatore Fosson,
insiste per la votazione dell'emendamento
41. 1?

* F ass O N. Insisto perchè ~ senza
rLpetere quello che ho già detto prima ~-

110n mi convincono le aJrgomentazioni ch",
sano state portate dan'onorevole Ministro.
Infatti, tutto quello che è pos:sibile fare eo-

me coordinamento lo si può fare in leggi
speciali, norma,lmente, senza questa norma.
Questa norma non è altro che una diminu-
zione del potere che ha la regione in base
all'articolo 2 dello statuto, cioè per quella
che è la funzione primaria.

Ora, se tra gli emendamenti prOlpos:ti dal
consiglio regionale della Valle d'Aosta quel-
li per i quali si è trovata .l'unanimità S0ll10
stati .pochissimi, poichè vi era una certa di-
scussione, questo è proprio uno di quelli
che hanno trovato l'unanimità. E quindi sono
spiacente per 1'onorevole Ministro, ma devo
insistere sulla richiesta di soppressiione dì
questo articolo perchè ribelliamo che esso
comporterebbe una diminuzione dei poteri
della regione, mentre, ,ripeto, :itl coordina-
mento si può sempre fare.

P RES I D E N T E. Passiamo al,lavota~
zione dell'emen,dallllento 41. 1.

M O D I C A. Domando di parla,re per
cliomarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor Presiden,te, onore-
vo.Jicol1eghi, questo alrtieolo 41 (39 nel te-
sto del Governo) non faahro 'ohe riprodurre
testualmente una norma di Jegge già vagen-
te per ,le regioni a statuto ordinario, in quan-
to è l'articolo 3 della legge n. 382 del 1975.

La questione che ha esposto il senatore
Fosson è di grande rilievo dal punto di vi.
sta costituzionale, perchè egli ha ricordato
che le funzioni amministrative della regione
Valle d'Aosta non hanno la medesima natura
di queIle attribuite alle regiioni ordinarie dal~
l'articolo 118 della Costituzione, ma deri~
vano dalle potestà legislative del1a regione
Valle d'Aosta che a differenza di quelle delle
regioni a statuto ordinario, che hanno un
unico t'ipo di ri:levanza, 'sono di due tipi.
Vi sono due rurtkoH dello statuto valdostano,
i1 2 ed il 3, che regolano sepamtamente k
potestà legislative distinguendo quelle per
l~ quali vaLgono come limiti ,soltanto la ,Co~
stituzione della Repubblica e le grandi r;-
[arme economiche e socia1i, e quelle invece
che sono suboIìdinate al rispetto dei princì~
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pi della legislaziOille dello Stato. Per questa
seconda parte, il potere legislativo ed .il <con~
seguente pO'tere amministrativo è an::lrulogoa
quello delle regioni a statuto o:t1CLinalìÌo,ma
per la parte attinente a1l'articolo 2 dello sta-
tuto valdostano le funzioni amministrative
derivanti da quelle potestà rlegislative hanno
di'Versa rilevanza.

Faccio osservare che lo sJtatuto valdosta~
no è stato approvato con legge costituziona-
le, mentre noi qui siamo in sede di de~
finizione di una legge ordinaria e con la leg~
ge ordina,ria invaderemmo, se que.sto artj~
colo venisse mantenuto, il campo praprio
della normativa costÌituzionale, regolando
funzioni amministrative che haruno rilevan~
za sulJa base di potestà legisLativa primaria
a esclusiva, come si dice, della regione Valle
d'Aosta, perchè questo artkolo 41 non fa
distinzione tra le funzioni ammillliistra:tive
risalenti alle materie dell'articolo 3 deLlo sta-
tuto e quelle 'risalenti all'articala 2. Questo
per quanto riguaroa l'aspetJto di diritto.

'C'è poi un aspetto concreto, politico. Nan
vorrei ohe mi ,si accusasse di parlar male
di Garibaldi, cioè, in questo caso, della pro~
grammazione economica; a parte il fatto
che Garibaldi un posto grande nella storia
italiana se lo è già preso, mentre la pro-
grammazione economica per ora sta scritta
solo nelle leggi, ma di fatto non c'è, sì che
attentare ad una programmazione ecanomi~
ca inesistente mi pare cosa assai difficile.
\'oglio dire che in ogni caso il Governo ed
Il Parlamento hanno tutti gLi strumenti per
far valere eSI~genzenazionali di programma-
zione e di coordinamentO' nei canfronti di
qualsiasi regione, anche di quelle a statuto
,>peciale, senz,a per questo doversi preoccu~
pare di invadere le loro campetenze amml~
nisirative. La nonna relativa amindirizzo e
al cOO'l~dinamento delle funzioni: aJJ:I1iIDinistra-
dve regionali è nata storicamente nan neLla
Co.stituzione o nei dibattiti che hanno ac-
compagnato la Costituzione o in quegli an.
ni, ma è nata nel 1970 in sede di leggi per
l'ordinamento finanziario delle regioni a st,a~
tuta ordinaI1Ìo. È stata poi ribadita, preci-
sata e migEorata nel,la legge [l. 382 del 1975,
che però è anch'essa relativa alle sole r~.
gioni a statuto ordinario.

È vero quello ,che ha detta iJ ministro.
MorUno, e cioè che in alcune norme di at~
tuazione (decreti presidenzli.'ali) relative a re~
gioni a statuto speciale emanalte negli ulti-
mi anni, questa norma è stata estesa aIIlChe
ad alcune regioni a statuto speciale, ma c'è
una particolarità su oui attiro l'attenziane
dei colleghi: quelle nO'rme d'i attuazione ,sono
state emanate sulla base di decreti ,sui quali
il Parlamento non ha avuto modo di pro~
numciarsi perchè sono state proposte da
commissioni paritetiche Governo-regione dal~
]c quali il Parlamento è Cperaltro legittima-
mente) esolusO'.

Sarebbe questa la p.rima volta invece, se
::lpprovassimo l'articalo cosÌ come è stato
proposto, che anche il Parlamento si assu~
merebbe la stessa responsabilità che già si
sono assunti Jl Governo ed alcune regiom a
statuto speciale, di dichiarare, cioè, la esten-
sibilità di ,questa norma anche alle regioni
a statuto speciale. Credo che questo prece~
dente citato dal Ministro, anziohè indurci ad
accodarci a questa tendenza e a farIa nO'~
slra, ci dovrebbe far riflettere sulla neces-
sità che sia invece il ,Parlamento, una volta
che finalmente deve pronunziarsi, a dire che
una decisione del genere non va bene e che
quella normativa non si può applicare mec~
canicamente alle regioni a statuto speciale.
E quando il Governo rivedrà, come il mini~
stro Morlino ha annunziato, il problema dei
rapporti con le regioni a statuto speciale,
si troverà di honte a questa deliberazione
del Parlamento. Per questi motivi i senatori
del Gruppo comunista votano a favore della
proposta soppressiva presentata dal sena~
tore Fosson.

P R E ,S ,J D £. N T E. ,Pas,siam.o aLla vo-
tazione deLl'emendamento 41. 1. iR'.Ìcorrloche,
in base al secondo comma dell'articolo 102
del Regolamento, quando è presentato un
solo emendamento soppressivo di un intero
articolo, si vota il mantenimento dell'arti-
colo stesso.

Metto ai voti il mantedmcnto dell'arti~
colo 41. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.
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Passia:mo all'esame degli articalì succes-
sivi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 42.

La Regiane ValUe d'Aosta, in ireÌlamone aHe
esigenze derivanti dal,l'esercimo delle attri-
buzioni ad essa trasferite 'O delegate, può
avvalersi dei servizi dell'O St1Mù a carattere
tecnico scientifico aperantli per fUiIlZJioniDOn
trasferite a ddegate.

La Stato sarà rimbarsata delle spese sa-
stenute per canta delLa Regione.

La mi,sura e ~e modalità dei rimbarsi sa-
ranno determinate con decretù del Ministro
de:l tesara, di cancerta c'On<iMirus,tI1icompe-
tellJ:m,previa intesa c'On l'amministraziùne
regionale.

(E approvato).

Art. 43.

Fina a quand'O non avrà istitui:tù propri
organi cansultivi e camunque madificatù la
Jcgislaztane in materia, ,la Regiane VaUe
d'Aùsta, nell'esercizio delle attrlbuzioni che
le spettano a titola di trasferimentù Q di
delega, deve sentke gli orgaJl1JÌtecnici sta-
tali il cui parere sia richiesto daLle 'leggi
della Stata.

A detti argani la Regiùne può riv'Olgersi
'Ogni qualvaJta la ritenga Q1J-partunù a quan-
d'Osia prevista daJle leggi della Regione.

Nei casi cansiderati daJl pnimo e dal se-
c'Onda comma, ciasouna degLi Ol1gaJI1ieon-
su;ltivi è integrata, ove già nan la sia, da
un esperta, designat9 daJ,la Re~ne.

{E approvata).

Art. 44.

È delegata alla Regiane Valle d'Aùsta, per
le materie di sua campetenza, li.1 patere di
riconascere le pe(['sane giucidiche priiVate ope-
ranti nell'ambita regianale.

F.ino a quand'O nan ,sarà dhrer&amoote di-
spasta can legge re~ianail.e, ,il potere di cui
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al comma precedente è esercitatù dal Pre-
sidente della Giunta re~onrole.

(E approvato).

Art. 45.

Ove non sia -eLirversamenteprevista nei pre-
cedenti arti:coLi della presente 1e~ge, sana
trasferite rulla Regione ValUe d'AaS'ta le fun-
Z!iom;iammimilStfative, I1vi comp.rese queillle
di vig~lanza e di rotella, esercitate dagli err-
gani centralLie perl£e11icide:1J1o Stata in o:rx:li-

ne agiLienti, cOll1sorzi,caoperatdive, i:stitumOll1i
ed organizzaziùni locali operanti lI1eJ1Jema-
terie di cui ad'la presente [egge wi comprese
le aUr.ihuxiOtIli :in OIIdime aillla nOffiima dei
com:pOll1enmdei col~legi dei rev1sori, saiLva la
desig;naziOil1e da parte dffi Mi!n:1stra .detl te-
soro di un campone11Jte dei ca~1egi stes.si in
relaziane alma permanenza, nei smgo11 enti,
ilstituziOlIllied argam:izzazJioni, di interessi fi-
nanziari deMa Stata.

Hna all'ent\Tata an v,igore dcll:a Jegge di ri-
farma sanitaria, restana feu:me le dispasizio-
ni di cui all'articalo 12 deLla legge 12 feb-
braio 1968, n. 132.

(E approvato).

Art. 46.

Si intendana sastituiti gli. argani cerutrali
e periferici della Stato con gli organi della
Regiane Valle d'Aosta ÌIl1tutti i casi in oui
le dispasizioni vigenti nelle materie di cui
alla presente legge e, in geI1C['ale, in quelle
indicate negli ar.ticali 2 e 3 della legge co-
stituzianale 26 febbraia 1948, n. 4, faccia-
n'O riferimenta, per quanta riguarda le fun.
ziani degli enti lacali, a funzioni amministra-
tive di organi ed uf£ici centraJli a periferici
della Stata.

(E approvato).

Art. 47.

Nell'ipotesi in cui le norme precedenti
campartina ill trasferimento alla Regione di
uffici periferici statali, si opera una sucres-
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sione della Regione allo Stato ned. dirilitti
ed obblighi inerenti agli immobili, sede de-
gli uffici stessi, nonchè ail relativo arreda-
meu:1to.

La COil1isistenzadegli aI1rec1i,delle macchi-
ne e deHe attrezzature, nonchè dei writti ed
obblighi a essi inerooti smà fatta constare
COIIlverbali redatti, im oontraddittoI1io, da
funzioiIlair.i a ciò de:legati, :I1ispettivamemte,
dai Ministeri competenti e dall'amm.ini'Sitra-
zione regionale.

(E approvato).

Art. 48.

Entro il termine di trenta giorni dalla
data in cui si effettua il trasf.erimento o la
delega alla Regione Valle d'Aoslta delle fun-
zioni amministrative di cui alla presente
legge, le amministrazioni dello Stato ed i
lora organi ed uffici centrali e periferici
provvederanno a consegnare alIa Regione
medesima, con elenchi descrittÌ'vi, gli atti
concernenti le funzioni amministrative amzi-
dette.

Gli archivi ed i documenti degli uff,toi sta-
latli trasfedti alla Regione V3Jlle d'Aosta o
le cui competenze passino o siano delegate
a detta Regione vengono consegnati alla me-
desima mediante elemchi desomtttivi.

Ove il trasferimento sia ,soltanto parzia-
le, vengono consegnati alla Regione Valle
d'Aosta le parti degli archivi ed i dooumernti
che si rifeTiscono alla parte trasferirta.

Restano ferme le dispog.~ioni del decreto
del P:residente della Repubblica 3D settem-
bre 1963, n. 1409, e successive modificazioni.

(E approvato).

Art. 49.

La definizione dei procedimenti amml[ll-
strativi che abbiano comportato assunziO!l.1e
di impegni, ai soosi deLl'artkolo 49 della
legge di contabilità dello Stato, prima della
data di entrata in vigore della presente legge,
rimane di competenza degli organi sta-
tali. Rimane, parimenti, di cOlffipetenza de.
gH organi dello Stato, con onem a carico

del bilancio statale, la liquidazione delle
u.1terioil'iannuilità di spese pluriermali a ca-
rico di esercizi successivi a quello in corso,
qualora l'impegno relativo alla pr.Ì1maa!l1nua-
I1tà abhia fatto calrico ad esercizi finanzia-
ri aTIJtePÌori.

(E approvato).

Art. 50.

Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, su proposta del Mimstro com-
petente, di concerto con il Ministro del te-
soro e sentita la RegiOille, viene determinato
Il contingènte dei dipendenti statali, ivi com-
presi gli operai, indispensabili per l'eserci-
zio delle funzioni trasferite o delegate, ripar-
tito per quaJifica, da trasferire, con il loro
consenso. alla Regione Valle ,d'Aosta.

In corrispondenza al contingente di per-
sonale di ruolo determinato ai sensi del
comma precedente, sono ridotti, con decor-
renza dalla data di entrata dn vigore della
p.resente legge, i relativi ruoLi OI1ganici di
provenienza.

H personale esuberante è collocato me[ ruo-
li nazionali unici istituiti presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri ad sensi del
decreto del Presidente de~la Repubblica 24
luglio 1977, n. 618.

II personale trasferito è inquadrato con
legge regionale e eon effetto dalla data di
entrata il11vi.gore della presernte legge nei
ruoli regionali, garantendo in ognd. caso la
posizione giuridica ed economioa acquisita
da ciascun dipendente.

(E approvato).

Art. 51.

Il finanziamento delle funzioni trasferite
e delegate ai sensi degli articoli precedenti
della presente legge e non finanziate da fon-
di settoriali avverrà mediante attribuzione
alla Regione VaLle d'Aosta di un importo an-
nuo non inferiore aHa minore spesa diret-
tamente o indirettamente gravante sul bi-
lancio dello Stato nell'anno finanziario 1977.
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Per l'anno 1978 e per quelli ,siUccessivil'am-
montare di cui al pirecedente comma è mag-
giorato di una quota COI1IiispondOOsteaI:l'iÌn-
cremen.to deLla componente prezzi suNa va-
riazione del prodotto interno lordo ai prez-
zi di mercato, verirrcatosd, risipetm'Va:mente,
nell'anno 1976 e successirvi, quare risulta dal-
la irelazione generale sulla situazione econo-
mica del Paese.

Il MinistTo del resoro è autorJzzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bHancio.

(E approvato).

TITOLO II

ASSUNZIONE IN SERVIZIO DI IMPIEGATI
STATAiU NELLA VALLE D'AOSTA

Art. 52.

Ai fini dell'attuazione deLl'aIitioolo 38, teir-
zo comma, del'la ,legge costimuzionaJ.e 26 feb-
braio 1948, n. 4, le Amministraziond dello
Stato, anche COIIlO1'dinametnJto autonomo,
osservano, nei concorsi per l'ammissione al-
le qualifiche iniziali delle carriere degli im-
piegati civili dello StMo, le norme del presen-
te tnolo.

{E approW1Jto).

Art. 53.

Per far luogo all'assegnazione di posti nei
ruoli periferici deUe varie carriere, che pre-
vedano l'impiego itn sedi della Vail.le d'Aosta,
le Amministrazioni dello Stato bandiscono
appos~to conCOI'lSOper la copertura dei po-
sti in detta Regione, che deve aver luogo fu
Aosta e prevedere una prova per l'accerta-
mento della conoscenza della Lingua fran-
cese.

(E approvato).

Art. 54.

Per il trasferimento di impiegati statali
in Valle d'Aosta sono preferiti cOlloro che

siano originari della Regione o che conosca-
no la lingua francese.

(E approvato).

Art. 55.

Per le assunzioni presso uffici 'statali aven-
ti sede in Valle d'Aosta di ilIl!Piegati delle
carriere esecUitiva ede1 personale ausiliario,
in ottemperanza alle dispostizioni ,sulle as-
sunzioni obbligatorie, l'essere originari del-
la Regione o la conoscenza della lingua fran-
cese costituiscono titolo di preferenza.

{E approvato).

Art. 56.

Le norme di cui agli articoli precedenti
si applicano anche ai concorsi banditi da
enti pubbJici non economici, quando ricor-
rano le condizioni previste dalle norme me-
desime.

{E approva.to).

TITOLO III

NORME IN MATERIA DI SEGRETARI
COMUNALI IN VALLE D'AOSTA

Art. 57.

Per la nomina a segretario comunale in
Valle d'Aosta è prescritta la piena conoscen-
za della lingua francese.

Al di fuori dell'ipotesi prevista dal suc-
cessivo articolo 58, l'accertamento della pie-
na conoscenza della lingua francese da par-
te degli aspiranti viene effettuato da una
commissione nominata dal Presidente della
giunta regionale e composta da un rappre-
sentante della Regione, da un segretario co-
munale in servizio nella Valle d'Aosta e da
un esperto di lingua francese.

(E approvato).

Art. 58.

Per la durata di dieci anni daUa data di
entram in vigore della presente legge, viene
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indetto in Aosta, annuaihnente, con le forme
e le ,modalità previste dall'articolo 1 del de~
creto del Presidente della Repubblica 23 giu-
gno 1972, n. 749, un concorso per titoli ed
esami per i posti di segretario comunale va-
canti nei comuni e nei consorzi de~ comuni
della classe quarta della Valle d'Aosta.

Al COlnOOJ:1S0pOSSOInOpartecipare anche
candidati sprovvisti del diploma di laurea,
pUl'Chè in possesso del diploma di scuola
media superiore e degli altri reqmsMi pTevi-
sti dall'a'l'lticolo 1 del deoreto del Presiden-
te deUa Repubblica 23 giugno 1972, In. 749.

Si applicano gli arrticoli 2 dei! decreto del
P,residente del1a Repubblica 23 giiUgnO 1972,
o. 749, e 10 della legge 8 giugno 1962, nu-
mero 604.

01tr:e alle prove scritte ed orali sulle ma~
tede indicate dalla tabeUa C aIlegaJta al de~
creta del Presidente deJla Reprubb1ica 23 giu-
grno 1972, n. 749, :i candidati devono, per es-
sere dichiarati idonei, superare una prova
sorÌJtta ed una orale di Lingua francese COin
la votazione non inferiore a sei decimi.

Alla commissione giudicatrice è aggregato
un componente docente di lingua francese,
designato dalla Regione.

Gli incaricati della reggenza o supplenza
dei servizi di segreteria comunale, anche
sprovvisti di diploma di laurea, pUI1Chè in
poSiSesso del diploma di scuola media supe~
riore, che alla data di entrata in vigore del-
la presente legge abbiano maturato un pe~
riodo di servizio di almeno sei mesi in co-
muni della Valle d'Aosta, vengono immessi
in ruolo prescindendo dai limiti di età.

(È approvato).

Art. 59.

I segretari comunali nominati a seguito
del concorso di cui all'artkolo precedente
possono accedere a sedi della Valle d'Aosta
di classe superiore a quella rÌinizialeed a qua-
lunque altra sede della ,restante parte del
terI1itor1Ìo nazionale salo se provvi'sti di uno
dei diplomi di laurea previsti dall'articolo 1
del decreto del Pres~dente della Repubbli-
ca 23 giugno 1972, n. 749.

(l!, approvato).

Art. 60.

Restano ferme le nOiI'Ille di 0UJi ai COJI]j[lli

secondo, terzo e quarto dell'articolo 21 del-
la legge 9 agosto 1954, n. 748.

Resta ferma, altresì, la competenza del
presidente della Giunta regionale della Val-
le d'Aosta pe,r quanto conoerme le attribuzio-
ni che nel rimanente territorio nazilOnale
spettano, in materia di ,segFetari comunali,
wi prefetti delle rispetvive proVlince.

(l!, approvato).

TITOLO IV

FUNZIONI DELL'AVVOCATURA DELLO
STATO NEI RIGUARDI DELLA REGIONE

VALLE D'AOSTA

AI1t. 61.

Le funz,ioni dell'Avvocatura deUo Stato nei
riguardi dell' Amministrazione statale sono
estese all'Amministrazione regionale della
Valle d'Aosta, anche nei ca'Si di amrn:imistra-
zione delegata ai sensi dell'wtd.colo 4, secon-
do comma, della legge costiÌituziOlITale26 feb-
bmio 1948, In. 4.

Nei cOlnfronti dell'Amministrazione regio-
nale della Valle d'Aosta si 'applioano le di-
sposizioni del testo unico e del regolamen-
to app!rovati, rispettivamernte, con i regi de-
oreTIi 30 ottobr,e 1933, n. 1611 e n. 1612, e
successive modificazioni, IIliOnohègli aJrticoli
25 e 144 del codice di pmcedura civile.

Le disposdz,ioni dei commi precedenti non
')i applicano nei giudizi m. cui sono parte
l'Amministrazione del10 Stato e l'Ammini-
sl'fazione regionale, eccettuato ~l caso di li-
Lisconsorzio att~vo.

Nel caso di litisconsorzio passivo, qualo-
ra non vi sia confHtto di :iJnlte1ressifra lo
Stato e la Regione, questa può avvalersi del
paJtrocirnio dell'Avvoca,fura dello Stato.

La Regione ha facoltà di avvalersi del pa-
trocinio di liberi professionisti.

(l!, approvato).
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TITOLO V

MODIFICAZIONI DELLA NORMA SUL-
L'ELETTORATO PASSIVO NELL'ELEZIO.
NE DEL CONSIGLIO REGIONALE DELLA

VALLE D'AOSTA

Art. 62.

L'articolo 5 della legge 5 agosto 1962, nu-
mero 1257, è sostituito dal seguente:

« Sono eleggibili a co.nsig1iere ;regionale i
cittadini' isorÌltti nelle Liste elerttolra:1Ìdi un
comune deJ.Ja Valle d'Aosta, che abbiano
compiuto il ventunesimo anno di età entro
il prima giorna dell'elezione ».

(È approvato).

TITOLOVI

NORME RELATIVE AI CONTROLLI
SUGLI ATTI AMMINISTRATIVI

DELLA REGIONE VAiLE D'AOSTA

Art. 63.

La Commissione di coardinamentadeUa
VaHe d'Aosta, di cui all'artioolo 45 della leg-
ge oostituzionale 26 febbraio 1948, n. 4, eser-
cita illcontrollo di legittimità sugli atti ammi-
rnstramvi della Regiane.

Gli atti indicati nel comma precedente di-
vengano esecutivi se la Cornmissiane di coor-
dinamento n'On ne pronuncia l'amlUllamen-
t'O nel termine di 20 giorni dall loro ricevi-
mento, can provv~.timento mativato, in cui
venga enunciato il vizio di legittimità riscan-
trato, a se entra tale termine dia comuniCZl-
zione di n'On liscodrare vizi di legittimità
salva quanto disposta dall'articola 65 della
presente legge.

L'esec.utività è ')ospesa se nel termine di
20 giorni la Commissiane di caardinamento
cMede chiarimenti o elem;mti integrativi di
giudizia. In tale caso l'atto diviene esecu-
tivo se la Cammi ssione non ne pronun~a
l'annullamento entro 20 giorni dal ricevi-

mento di quant'O l 'chiesta claH'Amministra-
zione regiOtIlal~.

Agli effetti del decorso dei termini previ-
sti dai commi precedenti, il segretario della
Commis'5ione di co xdiinamento rilascia im
mediatamente ricevuta degli atti sottop'O'sti
a contrano e del1e nate di risposta.

Il pravvedimento di aIIDUi11amento ha ca-
rattere definitivo.

Non sono s'Oggetti ail controllo di legitti-
nlità di cui al presente articoro gli atti .rela-
tivi aIlla mera esecuziane di provvedimenti
già adottati e perfezianati ad sensi di legge.

:P RES I iD E N T E. Su questa arti-
cOllo è stato presentato run emeIl!damenta da
parte del senatore Fasson, che lo ha già illu-
lustrata. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Sostituire, alla fine del pl'imo comma, le
parole: « sugli atti amministrativi della Re-
gione» con le seguenti: « ,sugli atti delibe-
rativi degli organi collegi ali della Regione e
riguaI1danti i servizi e le funzioni di ammi-
nistrazione attiva, anche delegata, della Re-
gione }).

63. 1 FOSSON

P RES I D E N T E. Invita la Com-
missione aid esprimere iJ. parere su questo
emendamento.

M ,A N C :1 N O relatore. iParere con-
trario al'l'emenidamento, sLgnor iP,resiidente.
Ci troviama di frante aid atti amministrati-
vi, 1C00000egiustamente detto nel testo appro-
vato in Commissiane, a differenza di quanto
detto nel testo 'Originaria. Questa formula-
zione è sembrata iPreferlbile a:lla COIITlmis-
siane ,peJ.1Clhèl'espressione ~< atti amministra-
t1vi deilla regione» inJOlude nan saltanto gli
atti emanati da oI1gani collegiaH, ma anche
quem emanati dal,I'argana monocratic'O.

Il senatore Fasson, ohe con la presenta-
zione dell'emendamenta insiste sulla sua po-
sizione, affermava in COIlIl!I.TIissioneche la
formulazione si prestava aM'eqIUÌJVoICo.A me
semhra che [a dÌJVersa formUlaziane si pre-
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sterebbe, iDiveoe,ad un permanente equivoco
inteI1Pretatirvo, pel'eihè qruaJ,rUlnquesia ~a di-
zione del testo, alcuni atti non potrebbero
egua'Lmente s:Duggi.realla veri,fica dell'organo
di controllo. ,Il testo gov.ernativo si preste-
rebbe ad una wbbia interpretazione, men-
tre secondo ~a Commissione sotto il regime
del controJlo oocorre rioOll11Jprendere non
soltanto le mani;festazioni di !Volontà auto-
nome da ;parte di organi oollegiali, ma anche
le manifestazioni di volontà autonome di or-
gani monocratici, riferite a leggii nazio-
nali o regionali, quali sono appunto i
decreti del presidente della regione e qua-
lunque wltro atto o deiliberazione reso daI
presidente delda giunta regionale. A chi co;m-
pete !Valutare se qiUeH'atto debba essere o
non eSlSere sottoposto al controllo dell'orga-
no di controJlo? Non certo ana regione, ma
aÙ<l'organo di controLlo, il qmule conserva
autonoma vaLutazione rispetto all'atto di
promanazione da paJrte deLla regione. Mi
paTe che, peraltro, per tutto l'orientamento
che c'è stato (diciamo, è una prassi non lUna
giurisprudenza) 3,lmeno dall'aprile del 1972
anClhe >gli atti resi dan'organo monocratico
~ presidente dellla giunta regionale (non ri-
leva il fatto ohe si tratti di o:-egionea statuto
Ol"1dtnaJriori~petto ana VaLle d'Aosta che è
regione a statuto speciale) sono sottoposti
al oontrollo deLl'organo di controllo.

Mi pare che non possiamo fare una diversa
valutazione in relazione alla specialità deEa
regione ma d~bbialffio oonsilderare ~l proble-
ma nel più vasto qua,dro generale e vMuta-
,re se aJlouni atti che non siano meraJmente
eseoutiv'i ~ e a quaIirfircare ohe non siano
meramente eseoutivi non è ,l'organo che.li ha
resi ma è 'llrD.organo estrooeo a quello che li
ha resi e quindi l'organo di controllo ~, se
gli atti cihe man sklJno memmente esecrutivi
o altre manifestazioni di volontà debbano
rientrare neUa sfera dell'attività di cont\I"oLlo
sugli atti aJffiministrativi deLla regione. Ecco,
pemhè insisterei sul testo così COiIllealppro-
vato daMa Commissione, ohe significa esten-
dere il contro1lo su tutti gli atti amministra-
ti>vi, lasciamdo aLla discrezionaJlità deLl'auto-
rità di oontrollo la valutazione se si to:-atti
o meno di un atto di mera es,ecuzione (il qua-
le Uiltimo sfugge al controLlo, proprio per

non avere su un atto meraJmente esecutivo
un doppio controno, prima sull'atto origi-
nario e poi SIllqueLlo di mera esecuzione).
L'atto stesso reso dal presidente delila giun~
ta regionale è a tutti gli effetti atto ammi:~
nfstraHvo e come tale soggetto al controJlo
deLl'apposito organo statutario.

P RES I D E N T E. Invito i,l Governo
ad esprimere il paJrere.

M O R L I N O, minist'ro del bilancio e
della programmazione economica, con l'in~
carico di ministro per le regioni. L'ampiez~
za delile argomentazioni svolte dal relatore
mi esime dall'aggiungere altro. Credo di aIVer
ohiarito anche aJ senatore Fosson quale ef~
fetta di compHoazione ulteriore invece che
di seIIliplificazione creerebbe nella iI.elg1isla~
zione regionale e nei controLli statali su di
essa l'ruccogHmento dell'emendamento pro-
posto.

La ,regola seccmdo oui gli atti degli organi
monOlcratki, a ffiaJggior ra,gione degli atti
collegiaH, siano sottoposti al oontrOlHo, è ga-
ranzia del buon andamento neH'ammini~
strazione.

P RES I iO E N T E. Senatore Fosson,
insiste per la votazione de1l'em.endaJffiento
63. l?

* F O S S.O N. Posso a,derire in paJrte al,le
argomentazioni svolte sia daJLl'onorevole Mi-
nistro ,sia dall'onorevole relatore e pratica-
mente non insisterei su'Lla questione di to-
gliere il cootroJJo sull'o:rgano monocratiJOo:
però tra le due formulazioni, queLla della
Commissione e queLla del Go~erno, ,pre:fe~
rirei ohe si tornasse a queJla iniziale ,del Go~
vento.

P RES .I 'iOE N T E. Quindi lei ritira
il suo emendaJmento e propone 11riJpristino
del primo comma dell'articolo 63 netl testo
del Governo?

F O S S O N. Esatto, silgnor Presidente.

P RES I D E N T E. Invito Ia Commis-
sione ad esprimere n parere sull'emendamen-
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to proposto in via subordinata dall senatore
Fosson.

M A :N C I N O, relatore. SiJgnor ,Presi-
dente, 'già nel corso dell'intervento prece-
dentemente s'Volto mi sono diohiarato con-
trario aI mantenimento deLla dizione «atti
deIirberat1vi degli oI'garri oollegiaIi o indilVi-
duali}} pemhè si rpresta aid un equirvooo,
mentre la fOll'illula« atti ,armministrativi}}
mi sembra essere aJbbastanza completa, ri~
cO'l11!prendendo tra gli atti amministrativi
dellI'organo monocratico non solo il decreto,
ma aI1lCiheJa delibera, rperohè :vi !pUò essere

Ulna deli<bera rpartkobre aJdottata dall'o!J:1ga-
no monocratioo 10ladeliJbera non (presuppone
infatti dhe sia un OJ:1ganoconegiale a dOlVer
renderla). La dizione della Commissione mi
sembra più completa andhe in O'l11agigioana
formula dottI'inaria che non si discosta dal-
le aJ:1gomentazioni modestamente rese dal
relatore.

P RES I J) E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

M O R L I N O, minist,ro del bilancio e
della programmazione econo11'lica, con l'in
carico di ministro per le regioni. Il Governa
non piUò ohe 'prendere atto che il senatore
Fosson ha ri-l1!Unciatoal suo emendamento e
pertanto, tenuta conto degli approfandimen-
ti intervenuti in sede di disoussione da un
.Iato, e idal'l'altro deLla elaJborazione che ave-
va preoeduto il testo governatirva, si rimette
alla ,vaLutazione del caso ahe il Senato ri-
tenrà di fare.

IP RES I D E N T E. Senatore Fosson,
,lei insiste per ,la votazione dell'emendamento
presentato in via subordinata?

F O S S O N. Signor Presidente, insi-
sto per il dpristino del !primo oomma dcl-
l'articolo 63 nel testo del Governo, pel'ohè
la Ifomnulazione approvata in Commissione
'( atti amministrativi» era in rapporto alla
mia richiesta di annul1amento del riferimen-
to agli atti monocratici.

M O D I C A.. Domando di paruare.

,p RES I J) E N T E. Ne ha facailtà.

M O iJ) I C A. Signor Presidente, la que-
stione ohe dobbiamo risolry,ere è a:bbastanza
importante: i'l testo propasto dalla Com-
missione non è altro che la testuale ripeti-
zione idi quanto è scritto nell'artÌJColo 46 del-
Ja statutO' deHa regiane Valle d'Aasta che
prevede resistenza di una comm'i:ssione di
cool1dinamento deLta Stata ohe esercita il
contml1o di legittimità « sugli atti ammini-
stratirvi della regione ». Questa è l'eSlpressio-
ne che usa la statuto. C'è poi una aggiunta.
ma essa riguanda i ,« modi: » ed i « limiti » di

questo .contmLlo che devono es'sere stabHiti
da Ileggi delilo I$tato. :È ohiaro clhe in una
legge ,dello Stato com,e è qruesta che stiamO'
esaminando, si potrebibe benissimo entrare
nel merito dei « modi» e dei «Hmiti» e
quindi si potrebbe anohe delCidere in questa
sede se dete~minati atti co'llegiali a indivi-
duali debbono essere a no :sottoposti al con-
trollo.

La quesione Iperò è politica ed è di me-
rito: abbiamo la possibilità in questa sede
di svoLgere un dibattito approfondito Sill
come si debba mgolare con degge deLlo Stato
la materia del controLlo, tenendo presente
~nohe ~ e questo si deduce da quanto ha
detto 'paco tta il Ministro ~ ohe il prob,lema
che viene qui posto (Qssia se gJi atti indivi-
duali debbano a meno ~ientrare nel contral-
lo) non è una questione ahe iri,g;uar:dasolo ,la
Valle d'Aosta o per ~a quale si presenti una
sped:ficità Iper la Valle d'Aosta, ma è di or-
dine generale e r1guaI1da iJ contro'lla sUigli
atti amministratirvi delle regioni tutte, a sta-
tuto oIldinario e a statuto speciale?

A me pare ohe nel1a seide in aui ci trovia-
mo, che è delimitata dalla materia di cui ai
stiamo oooUJpanldo che concerne il trasferi-
mento di funzioni ,amministratilVe alla re-
gione Valle d'Aosta, non sia OIpIportuno scio-
gliere questo naldo, che ha implicazioni così
generali ed importanti, nè in un senso nè
nell'altro: ossia nè nel senso del primitivo
emendamento proposto dal senatore Fosson
ohe risol'veva Ìil problema in termini esten-
sivi sotto un profilo autonomistko, nè nel



Senato della Repubblica ~ 7763 ~ VII Legislatura

5 OTTOBRE1977l79a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

senso ,del testo originmrio deJ Gaverno ohe ri.
solveva aIl1Clheesso ,la questione ma in ter-
mini piuttosto restrittivi, sOOJQJrredal punto
di v,ista autonomistico.

Noi preferimmo ohe la questione resti aper-
ta, Idhe sia regolata, se necessario, can legge
apposita dello Stato che passa ancihe sdo-
gI.iere i quesiti sollevati dal senatorre Fos-
son. IPur riJoonascellldo ~a ~egittimità delJe
iSltanze che il senatare FOIsson ha presenta-
to nel suo primo emendamento, diciamo per-
ciò ohe preferilremmo che crestasse la nocma
così come è stata proposta dalla Commis.
sione: per questo non apprQIViamo l'emen-
damento.

F O S S O N. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F O S S O N. PoÌiChè Ì11relatare è stato
,de1l'awisa di mantene~e la formuJazione
della Cammissione posso ritirare ,anche ill
secondo emendamento, ma desidererei che
restasse ben cihiaro ohe Ja materia dQlVrà
essere pOliregolamentata; infatti ho l':impres-
sione che, passando, questo testo sarà fon-
te di contenzioso senza fine.

Pertanto sarebbe stata preferibile una di-
zione più precisa. Tuttavia non insisto per la
votazione.

P R 'E S I D E N T E Allara, rpoicihè il
senatore Fosson, dQpo aver ritÌ1rato l'emen-
damento 63.1, ritira anche l'emendamento in-
teso a ripristinare il primo comma dell'arti-
0010 63 nel testo governativo, metto ai voti
l'articolo 63 nel testo deLla Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

l!: approvato.

IPassiamo all'esame degli arti:cali SrlLOCes-
sivi. Se ne dia [ettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 64.

Possono essere 'sottopaste al cantrollo di
cui al secondo comma dell'articolo 46 dffila

legge costtiuzionale 26 febbraio 1948, n. 4,
le deliberamoni concernenti:

1) le aHenazioni, gli acquisti, le sommi.
nistrazioni e gU appaIti quando sia supera-
to il valore di cinquecenta milioni di Ure;

2) l'alienazione di titoli del debita pub.
blico, di titoli di credito o di azioni o di ob-
bligaziani e l'acquisto degli stessi.

{E approvato).

Art. 65.

Nei casi previsti dall'articalo 64, Je delibe-
razioni divengono esecutive se la Commis.
sione di caordinamento non ne pronuncia
l'annullamento, ai sensi del secondo comma
de[l'articO'lo 63, nel termine ivi indicato o se
nel termine stesso non invita, con richiesta
motivata, l'organo regionale competente a
riprendel1le in esame. Divengono parimenti
esecutive se, entro :i:l termine suddetto, la
Commissione di coordinamento dia comuni-
cazione di non riscontrare vizi di Jegittimità
nè motivi per chiedere il riesame.

Si applicano anche a quesm casi le dispo-
sizioni dei commi terzo, quarto e quinto del-
.l'aTticolo 63.

Ove l'organo competente confermi, senza
modifiche, la deliberazione al cui riesame sia
stato invitato dalla Commissione di coordi~
namento ai sensi del pr-imo comma del pre-
sente articolo, la deliberazione diviene ese-
cutiva, se non viene annullata, nel termine
di venti giomi, per vizi di legittimità ~neren-
li alla regolarità formale della nuova delibe-
raZìione.

(E approvato).

Art. 66.

Gli atti deliberativi degli organi regionali,
esclusi quelJi di cui all'articolo 64, possono
essere dichiarati immediatamente eseguibiIi,
per specifiche ragioni di urgenza che ne ren-
dano indHazionabile l'esecuzione.

Gli atti dichiarati immediatamente esegui.
hl1i ai sensi del comma precedente devono
essere inviati alla Commissione di ooordina-
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menta entTo tre giorni dalla data in cui sa-
no adottati. In djfetto di tale invio, si ri-
tengono decaduti.

Entro dieci giorni dal ricevimento, la Com-
missione, ove li ritenga illegittimi, ne pro-
nunzia l'annullamento con provvedimento
motivata, ai sensi deH'articolo 63.

(E approvato).

Art. 67.

La Regione ha diritto di essere udita dalla
Commissione di coordinamento, rn. ogni fase
deJ. procedimento di contro11o.

(E a;pprovato).

Art. 68.

Il controllo sulle deUberazioni adottate dai
comuni e dagli altri enti lacali nelle materie
ad essi deJlegate o subdclegate dalla Regione
ValLIed'Aosta è attribuito agli organi regi~
nali di controllo di cui all'articolo 43 della
legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4.

(E approvato).

Art. 69.

Al rappresentante del Ministero dell'inter-
no, presidente deJ.:1a Commissione di coordi-
namento, spetta il trattamento economico
del dioc-igente statale di livello funoonale B
ed è assegnato un alloggio di servizio.

Non POsS()[}Oessere nominati alla carica
predetta funzionari statali con quaLifica we-
riore a dirigente generale.

La spesa per gli assegni spettanti al rap-
presentante del Ministera deiLl'intemo, pre-
sidente della Commissione di coordinamento,
è a carico del bi,lancio delJ.o Stato. Essa è
iscTitta nello stato di previsdane del Mini-
stelro del tesoro, rubrica Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

(E approvato).

Art. 70.

Il rappresentante deHa Regione in sena al.
la Commissione di coordinamento dura in
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carica fina aJlla rinnovazione del Consiglio
regionale della Valle d'Aosta.

,(E approvato).

Art. 71.

Con lo stesso procedimento di cud. all'arti-
0000 45 della legge costtiuzionale 26 febbraia
1948, n. 4, sOlllanominati i supplenti dei com-
ponenti della Commissiane di coordina-
menta. I supplenti possono pvendere parte
alle riunioni ,della Commissione solo in ca-
so di impedimento dei componenti.

(E approvato).

Art. 72.

Gli organi statali e queJI1i regiOlIladi S0Il10
tenuti a forniJnsi TeJCiplI"OCallTIen.teed a ricrne-
Ma, ognd. notizJa utille per [a s'VQ\L~oota
deilile rproprie funzioni, [vi compresi i dati
statistìici, dandane comunÌ!caziOlIle al 'Presi~
dente de},la Commissione di coordina-
mento.

P RES I D E N T E. Su questa articola
è stato presentato un emendamento da parte
del 'senatore FosSIOn,che lo ha già iIllustrata.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O , segretario:

Alla fine dell'articolo, sopprimere le pa-
role: «dandone comunicaiione al presiden-
te della Commissione di ooovdinamento ».

72.1 FOSSON

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed 'il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M A N C I N O, relatore. Sono favorevo-
le all'accoglimento di questo emendamento.

M O R L I N O , ministro del bilancio e
della programmazione economica, con l'inca-
rico di ministro per le regioni. Sono d'ac-
cordo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 72. 1, presentato dal senatore
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Fosson. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£ approvato.

Metto ai voti l'articolo 72 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi~
vi. Se ne dia lettura.

V I G N O L O , segretario:

Art. 73.

Il primo comma dell'articolo 16 della Jeg~
ge 6 dicembre 1971, n. 1065, è sostituito dal
seguente:

« I contratti dei comuni e degli altri enti
locaLi, che eccedano i limiti di importo entro
i quali è consentito, ai sensi di legge, proce~
clere a licitazione privata senza autorizzazio-
ne, debbono essere presem,tati per ~a registra-
zione fiscale entro venti giol1I1idalla data in
cai ,l'ufficiale ,rogante ha avuto notizia del-
l'apposizione sul contratto del viSito di ese-
cutorietà da parte del presidente deHa Giun-
ta regionale; i verbali e gld atti di aggiudica-
zione preparatori per i suddetti c<mtratti [lQIl
sono soggetti a registrazione fiscale. I con-
tratti dell'Amministrazione regionale della
specie di cui fulllanzi non sono soggetti in
nessun caso a visto di esecutorietà e per essi
i termini per ,la Tegistrazione decorrono dal-
la data di stipulazione ».

(È approvato).

Art. 74.

Per i contratti dell' Amministramone regio-
nale sui quali prima dell'entrata i1I1 vigore
della presente legge sia stato apposto jJ visto
di esecutorietà da parte del presidente della
Giunta regionale, il termine per la registra-
zione fiscale deoorre daJ1a data in cud.l'ufficia~
le rogante ha avuto notizia de11'apposmone
di detto visto.

CÈ approvato).

TITOLOVII

ESTENSIONE ALLA VALLE D'AOSTA
DEGLI ARTICOLI 1 E 8 DELLA LEGGE

22 LUGLIO 1975, N. 382

Art. 75.

Il Governo è delegato ad emanare entro
il 30 giugno 1978 uno o più decreti aventi
forza di legge ordinaria per estendere alla
Regione VaiNe d'Aosta ,le disposizioni del
decreto legislativo 24 luglio 1977, n. 616.

Il Governo si atterrà ai seguenti principi e
critelli direttivi:

1) jtJ trasferimento e ~a delega di fun-
zioni amministrative statali alla regione
Va~le d'Aos'ta dovranno essere !identici a
quelli previsti per le regioni a statuto ordi~
nario.

2) Je disposizion:i in materia finaJn2Jiaria
dOViranno .rispettare ,illdisposto dell' artico[o
51 della presente legge, integrato col dispo~
sto degli articoli 127, 131, 132, del decre-
to del Presidente della Repubblica 27 lu~
~lio 1977, n. 616;

3) nel trasferimento di personaJle aHa Re-
gione Valle d'Aosta sarà data la preferenza
a chi dimostri la conoscenza della lingua
francese;

4) dovranno essere comunque integral-
mente rispettate le funzioni ammmistrative
già esercitate dalla Regione VaLle d'Aosta.

Le norme de1egate previste daft preseillte
articolo saranno emanate con deorelto del
Presidente deillla Repubblica, previa appro-
vazione del ConsigLio dei mini1strr,i, su pro-
posta di una oommissione paritetica for-
mata da tre ra,ppresentanti del Governo de-
signati dal Consiglio dei ministri e da tre
rappxesenta,nti dclla Regione eletti dail Con~
sigillo regiOlIla,le, e sentita la Commissione
parlamentare per [e questioni ll'egion8!1i, di
cui a!ll'articodo 52 de:l1a [egge 10 febbrado
1953, 111.62, e successive dJntegrazioni.

CÈ approvato).
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P RES I D E N T E . Pass'iamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

M O D I C A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A . Onorevoli colleghi, noi vo-
teremo a favore di questa legge che costi-
tuisce una pur tardiva ma dovuta e necessa-
ria riparazione del ritardo con il quale lo
Stato, il Governo, 'il Parlamento hanno prov-
veduto a completare le funzioni amministra-
tive della regione Valle d'Aosta e che consen-
te così il pieno dispiegamento della sua po-
testà legislativa e organizzatoria.

Debbo osservare peraltro che, anche se
questa legge giunge a risolvere positivamen-
te un problema, sarebbe stato possibile, pol'i-
ticamente oltre che giuridicamente, seguire
anche una strada diversa che non è stata
prospettata in questo dibattito e che tutta-
via è presente nella storia travagliata delle vi-
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cende e delle controversie tra la regione Val-
le d'Aosta e lo Stato. È precisamente la stra-
da che .l'assemblea regionale valdostana ave-
va fiduciosamente e giustamente imboccato
fin dal momento della sua costituzione,
quando essa, cioè, nella mancanza della pre-
visione di norme di attuazione particolari
dello statuto, oome prev.iste per le altre re-
gioni a statuto speciale, aveva ritenuto che
l'esercizio delle sue funzion'i costituzionali
dovesse essere regolato attraverso una im-
mediata e diretta assunzione di queste re-
sponsabilità amministrative, sulla base della
legge costituzionale che ha approvato lo sta-
tuto. Per questa ragione per parecchi anni
la regione Valle d'Aosta ha proceduto nella
esplicazione dei suoi poteri legislativi e am-
ministrativi senza attendere che vi fossero
le norme di attuazione, non previste dallo
statuto, o leggi come quella che stiamo oggi
approvando. Pertanto essa ha regolato una
serie di materie di sua competenza: la pesca,
la caccia, !'industria alberghiera ed 'il turi-
smo, la flora, le miniere, le foreste ed i ter-
reni montani, tutte materie importanti.

Presidenza del vice presidente C A R R A R O

(Segue M O D I C A). Senonchè questo
processo di costruzione autonomistica del
potere regiolléllle venne bruscamente interrot-
to nel 1963 da una sentenza della Corte co-
stituzionale, la n. 76 del 1963. Vorrei sotto-
l'ineare ai colleghi questa data, 1963, ed il
suo significato storico, sia perchè essa è mol-
to lontana dal 1948 (data di approvazione
dello statuto valdostano, per cui per molti
anni si è andati avanti senza che vi fosse bi-
sogno di particolari norme) sia perchè essa
ci ricorda un momento part'icolarmente
drammatico della storia politica della regio-
ne valdostana. Non voglio assolutamente sol-
levare il dubbio circa l'assoluta distanza del-
l'orientamento dei nostri giudici costituzio-
nali dalle p'iù o meno drammatiche o banali
vicende della lotta politica quotidiana; cer-

I

to, però, non mi pare possa essere del tutto
casuale la coincidenza tra !'intervento di que-

I

sta sentenza ed una particolare contingenza
politica che pose la regione Valle d'Aosta
in contrasto anche aspro con lo Stato cen-
trale e con il Governo e la maggioranza par-
lamentare del tempo.

Mi pare che questo ci debba far l'iflette-
re, del resto, su un dato che credo sia evi-
dente: cioè come il diritto nasca poi dalla
esperienza stessa della vita, dalla lotta poli-
tica e sociale e non venga già da chissà qua-
li astratte vette e come il Parlamento oggi si
trovi a dover riparare a una situazione che
si è determinata ma che poteva anche non
determinarsi se gli eventi politici fossero
andati diversamente.
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Questo ci porta a sottolineare ancora di
più la ragione del nostro consenso a questo
provvedimento che, seppure tardivo, ripara
una situazione di ingiustizia che si è deter-
minata non semplicemente per ragioni giuri-
dico-costituzionali ma per ragioni politiche
ben precise. Dunque questo è il motivo fon-
damentale, al di là dell'apprezzamento delle
singole norme, che ci induce ad essere favo--
l'evo li a questa legge.

Voglio sottolineare ancora il particolare
valore della formulazione che la Commissio-
ne ha dato, e che l'Assemblea ha approvato,
all'articolo 75 d'i questo provvedimento, che
riguarda quella parte di competenze che do-
vranno essere ulteriormente trasferite con
decreto delegato, laddove, modificando il te-
sto del Governo, la Commissione prima e poi
l'Assemblea hanno introdotto speciali moda-
lità per la proposizione di questi decreti. S'i
riconosce finalmente una particolarità spe-
ciale alla Valle d'Aosta quando si istituisce,
per formare queste proposte, una commis-
sione paritetica composta da rappresentan-
ti del Governo e della regione, mantenendo
anche quell' opportuno parere della Commis-
sione parlamentare per le questioni regiona-
li che certamente concorrerà a dare la miglio-
re soluzione a questo problema.

Restano aperti altri problemi per il com-
pletamento delle potestà della Valle d'Aosta.
Vi sono i problemi posti nell'ordine del gior-
no che l'Assemblea ha poco fa approvato; vi
sono i problemi relat'ivi all'attuazione della
zona franca, che costituisce un impegno sta-
tutario, costituzionale sul quale la Commis-
sione ha invitato il Governo ~ e il Governo,
attraverso il suo rappresentante, ha accolto
questo invito ~ non a prendere dei provve~
dimenti a breve termine, data la grande com-
pless'ità della questione e dato il fatto che
dal 1948 sono intervenuti alcuni cambiamen-
ti nell'assetto economico, nella struttura tri-
butaria, nei rapporti internazionali, nella for-
mazione della Comunità europea, eccetera,
che indubbiamente si debbono riflettere sul-
la effettiva operatività di quella norma; ma
a portare entro sei mesi una relazione per

dire come il Governo intende affrontare que-
sto problema.

Se il Governo avrà la convinzione che que-
sto problema si debba ormai considerare
superato, la strada corretta da seguire è quel-
la della revisione costituzionale e bisogna
avere il coraggio di dirlo: la zona franca non
si può attuare perchè le cose dal 1948 sono
cambiate in modo tale che quella è una nor-
ma inattuabile; ma bisogna dido chiaramen-
te. Altrimenti, se non è così, bisogna vedere
in che modo, in quale forma, con quali tem-
peramenti quella norma può e deve essere
invece realizzata, perchè dal 1948 saranno
passati l'anno prossimo la bellezza di trenta
ann'i e sarà ora che questi adempimenti co-
stituzionali siano finalmente tutti completati.

Voglio sottolineare ancora !'importanza
dell'articolo 53 ed esprimere la mia soddi-
sfazione e il mio ringraziamento anche al
Governo per il fatto che esso non ha ins'isti-
to in questa sede sulla richiesta di ripristi-
nare un testo che la Commissione aveva, se-
condo me, opportunamente modificato per
quanto riguarda la necessità che gli impiega-
ti statali adib'iti a funzioni pubbliche nella
Valle d'Aosta siano tenuti a superare una
prova obbligatoria, e non semplicemente fa~
coltativa, di lingua francese.

È vero che un comma dell'articolo 38 del-
lo statuto dice che « possibilmente» i funzio-
nari in servizio nella Valle debbono essere
originari della regione o debbono conoscere
la lingua francese (ma faccio osservare che
nel 1948 dire « originari della regione» signi-
ficava, a differenza di quanto può significa-
re oggi, che conoscessero la lingua francese,
per cui il primo termine: «origjnari detla
regione » è certamente comprensivo del se-
condo: ({ o che conoscano la lingua fran-
cese »).

Questo è confermato dal fatto che il primo
comma dello stesso articolo dice: «nella
Valle d'Aosta la lingua francese è parificata
a quella italiana ». È appunto questo il prin-
cipio costituzionale che fino ad oggi non è
stato adeguatamente realizzato e che oppor-
tunamente, rendendo obbligatorio il supera-
mento di una prova di conoscenza della lin-
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gua francese per gli impiegati pubblici in
Valle d'Aosta, finalmente viene attuato gra-
zie alla modifica introdotta dalla Commissio-
ne e poi approvata da questa Assemblea.

Vorrei permettermi di dire al Ministro che
il fatto che il francese sia una lingua parlata
nella Comunità europea non è da invocare
come particolare motivo di preferenza. Vor-
rei a questo proposito dire che 'il medesimo
problema la Repubblica italiana è tenuta a
risolvere anche nei confronti di lingue par-
late nel nostro territorio da nostri cittadini
che per ipotesi non siano parlate in paes'i
facenti parte della Comunità europea. Mi ri-
ferisco ai nostri cittadini di lingua slovena
ai quali questi diritti dovranno finalmente
essere pienamente riconosciuti.

Infine voglio ricordare che tutta questa di-
scussione e questa stessa proposta di legge
hanno avuto una loro origine proprio in que-
st'Aula; è stato il Senato a cogliere questo
problema ed a suggerire una strada per ri-
solverlo. Vorrei che noi, nell'approvare que-
sta legge ~ anche perchè la memoria di quel-
lo che facciamo tende spesso a smarrirsi ,
dati i mille pressanti impegni della vita quo-
tidiana ~ ci ricordassimo del fatto che que-
sta iniiiativa che oggi si conclude in questa
sede (e speriamo che ciò avvenga rapidamen-
te anche alla Camera) nasce da un ordine
del giorno che nelle sedute dellS e 16 luglio
1975, con il consenso e l'apporto del Gover-
no, questa Assemblea ha votato e con 11qua-
le ha im)JJegnaJtoitl Governo a presernare un
disegno di legge che appunto prevedesse per
la 'regione VallIe d'Aosta ill cOII11Pletamento
dellle funzioni amm1nilstrative prev,jJS,tedaillo
statuto.

Per tutti questi motivi votiamo a favore
e con particolare soddisfazione salutiamo
l'approvazione di questo disegno di legge.
(Applausi dalI' estrema sinistra).

R U F F I N O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Si'gnor Pire:sidente, ono-
revoli Ministri, onorevoli senatori, nebl'an-

nuncia.re il voto favorevole dell Gru,ppo dena
democrazia cdstiana a questo disegno di
legge desidero manifestare l'applrezzamento
più vivo per la relazione chiara ed esauriente
dell cOllllega Mancino, il quale nella sua
relazione acc'enna ad allcune pe,r.plessità
da me soLlevate in ordim.e ail fatto che
successivamente a[la presentazione del di.
segno di 1egge da parte de[ Governo è
ent'rato in vigoreill decreto del Presi-
denite della Rep'U'bb~ka n. 616 in attuazione
della legge n. 382. E le perplessità da me sol-
levate erano soprattutto riferite alla oppor-
tunità di un necessario e doveroso collega-
mento e coordinamento con le norme entra-
t~ successivamente in vigore, per evitare
difformità di interpretazione e per raziona-
lizzare in qualche modo il nostro processo
legislativo.

Ma, come dice il relatore, ragioni pratiche,
una difficoltà di pervenire ad un capovolgi-
mento totale di quella che era stata l'archi-
tettura del disegno di legge, ad un testo di-
verso e certamente di difficile elaborazione,
iJIfatto stesso che su questo disegno di legge
vi elfa stata UIila'col1<S:Uiltazi'onetra GOVe\rlilOe
regkme con akune riunioni de[ cQllls:i.gHore-
gionale ohe su queLle norme si era p,roI1JUncia-
to, o>raa maggioraJnza ora al1il'unanimità e co-
munque se'tI1iPJ"edOfpo un dibattÌ>to estrema-
mente semrato, hanno ,suggerito l'opportuni-
tà di giungere so~leci>ta,menìte a questa atp-
p,rov:azione.

Il meglio ~ ci è stato ricordato qualche
volta ~ è nemico del bene e abbiamo rite-
nuvo di adeguarci a questa 1mpOistaziO'l1e.

Debbo dire per la verità, onorevoli sena-
tori, che avevo manifestato anche qualche
riserva e qualkhe perpllessiJtà in orcLine alU'ar-
ticolo 6 del disegno di legge non come era
stato presentato nel testo del Governo, ma
come è stato successivamente elaborato dalla
Commiss'ione. Per chiarezza desidero richia-
mare all'attenzione dei colleghi il testo del-
l'articolo 6 che riguarda i piani urbanistici.
Esso diceva: ({ Ai fini dell'attuazione del pia-
no urbanistico regionale e dei piani territo-
riali di coordinamento, nel rispetto delle re-
J.ative compet'enze, gli Ì'Irterventi di SiPettanza
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d",No Stato in malteria di vilélJbiJJÌità,Hnee ferro-
via:rie ed aerodromi, sono effettUati p.revia in-
tesa C'on1a regÌiOne Va'Lled'A'OSlta». É un'iiI1t~
sa che ri1tengo neceSlsaTLa,opportuna e dave-
rasa per que)]le opere di competenza della
Stato che riguardano Ìinterventi di oamttere
pubbllico non Iregioooli, ma di interesse na-
ZJiona:le.IIIdi'segno di legge dell Gove.rno pone-
va, accanto a queSito obbHgo da parte deJJlo
Stato, un obbl]go anohe a caTico dell'AmmÌini-
stlrazione regionale ndla elaborazione dei pia-
ni regionalli territoriaJ.i, affermando che i re~
lativi proge~tli di pilaJIl'idoveV'ana essere invia-
ti al Ministero dei lavori pubblici che entro
60 giorni dalla ricezione avrebbe formulato
eventuali osservazioni a scopo di coordina-
mento. La Commissione invece ha ritenuto
di abrogare questa norma che, a mio av~
viso, ai fini del coordinamento poteva essere
opportuna per evitare sovrapposizioni e di-
scrasie tra organi statali e regionali. Si è
obiettato però che è rimasto l'obbligo della
approvazione con legge regionale, sottopo-
sta al controllo da parte del Governo, dei pia~
ni urbanist'iei e dei piani territoriali di coor~
dinamento.

Onorevoli colleghi, questa obiezione non
è risolutiva perchè laseia aperta la porta a
contrasti e a contraddizioni e in qualche mi~
S1.~ra ad una aZ'iO!lle di Iscoordinamento.
Oues'to credo che nessuno lo 1V0g)Ha.lm'atti
siamo per un decentramento intelligente e
non certo per uno scoordinamento debIo
Stato.

Dinmodo per conciliaJre la pienezza deJIJeat-
tribuZlioni regionalli .in materia di urrbanvstica
con la pienezza deIa.e atJuribuziO'l1i sltataJli in
materia di opere pubbtiche di interesse sta~
tale doveva essere rinvenuto nella fase an~
teriore di formazione ed approvazione degli
strumenti urbanistici. In caso diverso si as-
siste soltanto ad un vincolo a carico dello
Stato.

COlnfÌictoche i rél/PlPorti tra Stalto e regio-
ni si svdlgano in modo tale da evitare una
contenziosità inutile e dannosa per tutti, ma
si confrontino su un piano di reciproca tra-
sparenza, di collaborazione e di accordo so~
lidale.

Ho manifestato in Commissione alcune
perplessità ed ho ritenuto doveroso ripro-
porle in questa sede: riserve e perplessità
peraltro che non impediscono di valutare in
modo compil,essÌiva:mente positi'V'O e faIVorre-
vo[e il pro'V'Vedimento al nostro esame, che,
in aJ~1:Juazionede'tIo statuto ISipeciruledeflla Val~
le d'A,os:ta,viene a djjsdpHna!re ~ tutto som-
mato ~ in modo dettagliato, razionale e
preorso i Ta!PlPorti tra Stato e reg}one, e
quindi reca un contributo valido aHa crea~
zione dello Stato autonomistico.

C I P E L L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, solo per annunciare il
voto favorevole del Gruppo socialista.

P 1 T R O N E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P 1 T R O N E. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
repubblicano vota a favore di questa legge.
Ho chiesto la parola, oltre che per puntua~
lizzare questo fatto, anche per esprimere una
soddisfazione direi quasi personale. Io ap-
partengo ad una regione a statuto speciale
e sono Meto che aoohe la regione Valmed'Ao-
sta abbia potuto ottenere, grazie alla parti-
COI1rurefOlrrnuJlazione della legge che sl1:ialillo
GIIpprrovando,queLlo che da anni andava cer-
cando.

Evidentemente nel decentramento non vo-
gliamo lo scollamento; tutto va impostato
anche nel riferimento specifico dei contatti
tra regioni, anche se a statuto speciale, e
Stato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:I!: approvato.
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Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Norme di coordinamento tra la legge Il
agosto 1973, n. 533, e la procedura di cui
all'articolo 28 della legge 20 maggio 1970,
n. 300» (638), d'iniziativa del deputato
Coccia e di altri deputati (Approvato dalla
4a Commissione permanente della Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine ~del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Norme di coordinamento tra la legge 11
agosto 1973, n. 533, e la procedura di cui al-
l'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, nu-
mero 300 », d'iniziativa dei deputati Caccia,
Del Pennino, Quattrone, Gargani, Di Giutio,
Magnani Noya Maria, Napolitano, Mannuzzu,
Mosca, Spagnoli, FeliseHi, Gramegna, Ste.
fanelli, Pochetti, Garbi, Mirate e Reggiani,
già approvato dalla 4~ Commi,ssione perma-
nente della Camem dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
.£ iscritto a parlare il senatore Luberti.

Ne ha facoltà.

L U BER T I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sia-
mo chiamati, come già è avvenuto per i col-
leghi parlamentari della Camera, a ripren-
dere in esame l'articolo 28 della legge 20
maggio 1970, n. 300. Si tratta di una norma
importante nella economia dell'intera legge,
nota sotto il nome di statuto dei lavoratori,
la cui applicazIone ha dato buoni risultati,
evitando da un lato odiosi atti di discrimi-
nazione sindacale ~ e vorrei dire che questa
è la prima funzione preventiva e deterrente
che la norma ha svolto ~ e dall'altro con-
sentendo la rapida censura giudiziaria di
comportamenti discriminatori realmente ve-
rifica tisi.

Questa norma quindi è importante e se
siamo chiamati ad un riesame è solo perchè
si sono scoperte dIscrasie al momento della
interpretazione e delle incertezze di caratte-
re giurisprudenziale con l'entrata in vigore
della legge 11 agosto 1973, n. 533, nota come
la legge sul processo del lavoro.

Sul piano pratico ci sono state delle deci-
sioni che sono andate talora in un verso,
talora in un altro opposto, che hanno indotto
il legislatore a tornare sulla materia.

In sostanza, onorevoli colleghi, si tratta di
questo: il procedimento attraverso il quale
un comportamento antisindacale o repres-
sivo o discriminatorio veniva censurato con-
stava di due momenti: un momento dì ca-
rattere monitorio, con ricorso al pretore del
luogo, ed un momento successivo di oppo-
sizione. Infatti il pretore è chiamato a deci-
dere con decreto, in una fase cautelare e
preventiva, con rapidità attraverso un pro-
cedimento sommario che prelude ad una de.
cisione di merito successiva. A questo prov-
vedimento provvisoriamente esecutivo, se-
condo la vecchia normativa dell'articolo 28,
si può fare opposizione di fronte al tribu-
nale che agisce come giudice ordinario, per
la decisione di merito e quindi l'eventuale
appello.

La questione della 'interpretazione dubbia
è sorta, al momento dell'applicazione, circa
il fatto se non fosse lo stesso pretore, come
pretore del lavoro, praticamente in riferi-
mento alla normativa della richiamata legge
533, a doversi occupare di questa seconda
fase, facendo qui,ndi diventare il tribunale
giudice di appelJo. Per questa ragi<one oggi
si torna sul provvedimento, per ch:Ladre; la
legge non è soltanto una interpretazione au-
tentica perchè praticamente rifissa momen-
ti e princìpi nell'artioolato che diventano
sostitutivi di quelli dell'articolo 28. La ragio-
ne delle nuove norme è quella di assicurare
che la fase di opposizione sia una fase pro-
cessuale omologa a quella iniziale. Abbiamo
parlato~ di un procedimento sommario di
tipo cautelare e preventivo, del tipo, per in-
tenderci tra tecnici, previsto dall'articolo 700
del codice di procedura civile, nel quale, con
un ricorso immediato, si ottengono provve.
dimenti che assicurino i probabili effetti di
un giudizio di merito, attraverso una de-
libazione assai sommaria e quindi il giu-
dizio di eventuale opposizione e qu'indi l'even-
tuale appello. La normativa precedente assi-
curava alla prima fase questo carattere cau-
telare preventivo, sommario, di immediatez-
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za; però poi, demandando l'opposizione a
questo decreto del pretore al tribunale con
rito ordinario, finiva praticamente per vani-
ficare in sostanza i benefici di quella rapi-
dità~sommarietà assicurati nella prima fase
processuale pretorile. E aLlora il problema
che è sorto con questo disegno di legge al
nostro esame è quello di rendere omologhe
le due fas'i e di affermare un principio nor.
mativo e un articolato preciso che non diano
luogo all'apertura di maglie interpretati-
v,e attraverso l'applicazione pratica nella
giurisprudenza; di stabilire cioè che al pre.
tore si ricorre come precedentemeI1Jte, ma
che il pretore è giudice del lavoro e che
aHo stesso pretore si rkorre ne1J.a fase
deJl'opposizi011e, sempre come magistrato
del lavoro. per i provvedimenti che ven~
gono impugnati nella fase oppositiva, salvo
il tribunale costituire il giudice di appello
nel merito, pure con il rito del lavoro.

Questo è il punto fondamentale che l'arti~
colo 1 chiaris'ce, richiamando appunto tutta
1a normativ.a della legge n. 533, in quanto ov-
viamente compatibile, e assicurando pratica-
mente alla prima fase, e alla seconda che
consegue, o può conseguire, immediatamen-
te oppoS'itiva, ma anche al giudiclÌo di dm-
pugnazione, un'analoga struttura giudiZJiaria,
nel rito e nella sostanza. Altrimenti potreb-
he giungersi aHa conclusione che la prima fa-
se è immediata, è celere, Sii svolge secondo
il rito del lavoro e secondo una prassi che
ormai si è consolddata e che, come ho det-
to prima, ha dato buoni frutti (sull'arti
colo 28 non ci sono state, sotto questo
aspetto, lamentele), mentre nella fase di ap-
pello si può vanificare il tutto perchè un
provvedimento ritenuto antisindacale, discri-
minatorio nei confronti del lavoratore ~ e
qui per lavoratori si intendono non solo
tutti i lavoratori dipendenti privati ma anche
quelli della pubblica amministrazione ~ può
5ubire un riesame che dura anni. È ben vero

~ e qui faccio un inciso ~ che il provvedi-
mento è provvisoriamente esecutivo, ma nien-
te esclude che si possa r1correre sotto il
profilo dell'inibitoria a togliere efficacia al
provvedimento esecutivo e se il tribunale di
merito, di appeUo, è un tribunale che giudi-

ca con rito ordinario su di un provvedimen.
to provvisorio, talvolta perfino sospeso, de-
cide entro due o tre anni secondo i tempi
della nostra giustizia. Omologare queste due
fasi proces,suali, rendere chiaro che il pre-
tore è competente come giudice dellavOtro ad
esaminare il provvedimento, è competente
egli stesso al momento dell'opposizione e il
tribunale è giudice di merito, costituisce la
portata innovativa del presente provvedimen-
to di legge.

Non entro nel merito delle norme spe-
cifiche perchè credo che possano avere il
nostro assoluto consenso. Anche per quanto
riguarda la norma transitoria, che giusta-
mente dovrà provvedere a stabilire in qual
modo debbano essere regolate le cosiddette
cause pendenti, tenuto conto che qui cam-
bierebbe anche il rito, vi è consenso. Vedre-
mo nella discussione sugli emendamenti se
la formulazione è bene articolata così come
appare nell'ultima norma del provvedimen-
to al nostro esame.

Come Gruppo del partito comunista al
Senato diamo un giudizio positivo; la legge
presente è stata votata favorevolmente dalla
Camera dei deputati con un consenso molto
vasto e uno schieramento politico molto am.
p'io. Ci auguriamo che altrettanto possa av-
venire in questo ramo del Parlamento.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Campopiano. Ne ha facoltà,

C A M P O P I A N O. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
le vicende di questa legge sono note. Si trat-
ta di una legge di coordinamento tra lo sta-
tuto dei lavoratori e la nuova procedura in
materia di lavoro. Alla Camera essa è stata
approvata con larga maggioranza e, trattan'
dosi proprio di una legge di coordinamento,
si pensava che le cose scivolassero de plano
anche qui. In realtà così è stato finchè il
Partito della democrazia cristiana in sede
di Commissione ha presentato degli emen-
damenti che, attaccando l'articolo 28 dello
statuto dei lavoratori, tentavano in defini-
tiva di attaccare lo statuto stesso.
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A questo punto la discussione si è inter~
rotta in sede di Commissione e si è giunti in
Aula dove noi pensavamo di dover affron-
tare una battaglia. Per fortuna, c'è stato un
r'ipensamento da parte della Democrazia cri~
stiana che non ha ripresentato quegli emen-
damenti. Sono stati invece presentati, da
parte del Governo, emendamenti che mi sem-
bra puntualizzino semplicemente alcuni
aspetti deIJa legge, migliorando il testo per-
venuto daJJa Camera. Su di essi siamo sostan-
zialmente d'accordo.

M'i pare che a questo punto ogni discus-
sione sia superflua.

P RES I D E N T E. ~ iscritto a par-
lare il senatore Coca. Ne ha facoltà.

* C O C O. Farò soltanto alcune brevi os-
<;ervazioni. Non per amore di polemica, ma
dobbiamo respingere quello che è accennato
neJla relazione scritta, cioè che alcuni com-
missari deJIa Democrazia cristiana avrebbero
preso un certo atteggiamento in seguito a
sollecitazioni della confederazione generale
dell'industria italiana. Debbo dire che vi è
stata la prospettazione di una modifica del-
l'articolo 28 da parte della confederazione
generale dell'industria, e il Gruppo della de-
mocrazia cristiana alla Camera non ha se-
guito quella direttiva, non perchè non si pos-
sa seguire una direttiva che venga dalla con-
federazione generale dell'industria, perchè
questo sia male per principio, ma per ri-
chiamare alla verità dei fatti.

Avevamo solo presentato un emendamento
per dare ai rappresentanfi sindacali dei da~
tori di lavoro la facoltà non di 'intervenire
come parte processuale, ma solo di essere
sentiti in una controversia che comunque
interessava i diritti sindacali, e quindi po-
teva interessare anche la confederaiione. Di
fronte agli emendamenti del Governo abbia-
mo ritirato i nostri, non perchè abbiamo
fatto marcia indietro o abbiamo modificato
la nostra posizione, ma perchè riteniamo che
alcune delle preoccupazioni che stavano alla
base de'i nostri emendamenti siano state su-
perate dagli emendamenti presentati dal Go~
verno.

Non aggiungo nulla a quella che è la ratio
fondamentale di questa normativa, che vuole
armonizzare la legge sostanziale dello statu-
to dei diritti dei lavoratori con la legge pro-
cessuale sul processo del lavoro, perchè sia-
mo tutti d'accordo. ma ho ritenuto opportu-
no fare queste osservazioni non 1runtoper po-
lemica quanto per ristabiHre la verità stori-
ca, per ristabilire la nostra posizione di pri-
ma e la nostra attuale, ossia il fatto che al.
cune preoccupazioni dovessero essere supe-
rate; e riteniamo lo siano dagli emendamenti
presentati dal Governo.'

Pertanto voteremo a favore del provvedi-
mento.

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
, discussione generale.

Ha facoltà di parIare il relatore.

B O L D R I N I C L E T O , relatore.
Onorevole Presidente, avrei senz'altro rinun-
ciato a qualsiasi replica, stante la coinciden-
7a espressa dai Gruppi che hanno parlato sul
disegno di legge e la concordanza circa la
sua formulazione.

Mi corre però l' obbl'igo di precisare che la
lettura della relazione da parte del senato-
re Coca non è esatta in quanto nella relazio-
ne si riferisce puntualmente che oltre «le
proposte suggerite dagli interventi di alcuni
commissari» vi erano anche « sollecitazioni
deLla confeder azione generale dell'industria
pervenute ai commissari e alla presidenza e
riferite dal relatore »: non si parIa affatto
di coincidenza o della possibilità di coinci-
denza tra le posizione della Confindustria e
quelle dei commissari della Democrazia cri-
stiana, tant'è che le posizioni della Confindu-
stria furono puntualmente riferite alla Com-
missione dallo stesso relatore, ohe ne foce fa-
re oggetto di discussione, sia nella .relazione
::dla Commissione sia durante il dibattito. In-
fatti il relatore riteneva e ritiene che le opi-
nioni di grandi organizzazioni civili esistenti
nel paese non possano essere ,sottadute nè
possano essere rimesse ana discrezione di
quest.o o quel senatore; ma debbono essere
direttamente portate a conoscenza del Sena-
to. Per questi motivi ho ritenuto necessario
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dover aprire la discussione sulle quest'ioni
proposte dalla Confindustria.

Pertanto mi pare che la doglianza espressa
dal senatore Coca rispetto a quanto contenu-
to nella relazione non abbia alcuna attinen-
za con la relazione stessa e sollecito il Sena-
to ad approvare il disegno di legge.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re il Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. Onorevole Presidente, onorevoli se-
natori, il disegno di legge questa sera al no-
stro esame fornisce l'occasione per una se-
rena valutazione, suffragata dai dati della
esperienza, di due provvedimenti legislativi
che giudico di grande momento, quali sono
quelli dello statuto dei lavoratori, in partico-
lare l'articolo 28, e la legge 533 del 1973.

Superate le prime, inevitabili 'incertezze
interpretative e applicative, l'articolo 28 dello
statuto costituisce ormai lo strumento fon-
damentale per il superamento di contrasti
anche acuti nel mondo del lavoro mediante
!'intervento della giurisdizione. Come ha ri-
levato la Corte costituzionale nella sentenza
n. 54 del 1974 ~ consentite che il mio ricor-
do vada alla lunga e appassionata riunione
in camera di consiglio ~ l'articolo 28 ha ap-
prestato idonei mezzi procedurali per far
sì che « le divergenze di interessi tra datori
di lavoro e lavoratori in luogo di' svolgersi
sul piano extragiuridico e del contrasto
extragiudiziale con mezzi diretti di auto di-
fesa e di offesa quali scioperi, astensioni dal
lavoro, occupazioni, serrate, licenziamenti ec-
cetera, tendano spontaneamente a condursi
entro l'ambito del diritto dello Stato e sia-
no composte e regolate dinanzi agli organi
giurisdizionali di questo)} (ho citato testuali
parole contenute nella ricordata decisione).

Ora questa finalità richiede evidentemente
l'apprestamento di uno strumento processua-
le agile e rapido, che solo può garantire le
parti in modo tale da indude ad optare per
una definizione giurisdizionale della contro-
versia, anzichè ricorrere rulle varie forme di
auto tutela; ed una prima risposta a tale esi-
genza è stàta data in verità dallo st~sso ar-

5 OTTOBRE 1977

ticolo 28, attraverso appunto la previsione di
una fase sommaria davanti al pretore, che
deve provvedere in un termine brevissimo,
ed il rinvio ad un momento successivo del-
l'eventuale fase di cognizione piena, davanti
al tribunale. Perciò solo dopo il decreto pre-
torile il procedimento ex articolo 28 assume
le cadenze più lente del processo ordinario.

È noto che anche il processo del lavoro
successivamente è stato reso più semplice e
spedito dalla legge n. 533 del 1973, ma si
è determinato ~ come è stato osservato an-
che qui questa sera ~ uno sfasamento che
(secondo un orientamento giurisprudenziale
ormai pienamente consolidato) fa sì che le
disposizioni di questa legge non siano appH-
cabili al procedimento ex articolo 28, ed è
certo opportuno che questo sfasamento sia
eliminato. Questo è l'obiettivo di fondo del
disegno di legge che stiamo esaminando.

Infatti non c'è dubbio, a mio parere, che
della normativa sul nuovo processo del la-
voro debba darsi un giudizio positivo: le di-
sposizioni nuove hanno prodotto risultati al-
tamente apprezzabili e solo per pregresse in-
sufficienze strutturali, che è necessario su-
perare, esse non hanno potuto ancora espli-
care, in alcuni casi, tutti gli effetti di cui
sono capac'i.

Ora l'inapplicabilità della legge n. 533 al
procedimooto ex articolo 28 dello statIUto
comporta per le controversie concernenti la
condotta antisindacale differenze rilevanti ri-
spetto al regime delle controversie individua-
li di lavoro. Infatt'i, come è noto: primo, ri-
mangono ferme la competenza del tribunale
per la fase di primo grado, a seguito della
opposizione, e la competenza della corte di
appello e deLla Cassazione per le impugnazio-
ni, in luogo della esclusiva competenza del
pretore per il primo grado e del tribunale per
l'appello; secondo, le controversie sono at-
tribuite ne'i diversi gradi alle sezioni ordi-
narie e non aHa sezione del lavoro; terzo, in-
fine, si segue il rito ordinario e non il rito
del lavoro.

Ora l'eliminazione dello sfasamento tra
procedimento ex articolo 28 e nuovo proces-
so del lavoro deve avere l'effetto di rendere
operanti per il primo, nei limiti in cui sono
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applicabili, ovviamente, tutte le disposizioni
della legge n. 533. Ed è opportuno, a mio
parere, che la volontà del legislatore in que~
sto senso risulti non equivoca per impedire
dubbi di interpretaz'ione che potrebbero es~
sere in qualche modo riduttivi e tali quindi
da non eliminare interamente le differenze
in atto esistenti. Ma per conseguire questo
scopo occorre, a mio parere, modificare la
Òsposizione dell'articolo 1 del testo appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Mi scuserete se già in questa fase di re~
plica illustro gli emendamenti da me pre~
sentati perchè rispondono, in fondo, alla lo~
gica unitaria. Occorre modificare la dispo~
sizione del primo articolo perchè questo si
limita a prevedere la competenza del preto-
re e del tribunale e richiama la legge 533 in
modo da far ritenere che il richiamo sia limi-
tato allo scopo della individuazione del giu~
dice competente e non anche del procedi~
mento applicabile.

Se a questa considerazione si collega il
rilievo che, in base all'articolo 4, solo per
l'appello si rinvia agli articoli 433 e seguenti,
relativi appunto al giudizio in appello, è le-
gittima, onorevoli senatori, la preoccupazio~
ne che una interpretazione letterale possa far
escludere l'applicabilità del nuovo rito del
lavoro nella fase di giudizio di primo grado
successiva all' oppos'izione.

È da rilevare inoltre che il primo artico--
lo fa menzione, sì, del pretore e del tribunale,
ma non fa menzione della Cassazione, men-
tre pure questa andrebbe ricordata per sta~
bilire inequivocabilmente che anche le con-
seguenze ex articolo 28 sono devolute alla
apposita sezione prevista dall'articolo 19 del-
la legge del 1973 sul procedimento del :la-
voro.

È da aggiungere infine che la disposizione
così formulata sembra anche superflua per-
chè la competenza del pretore in funzione
di giudice del lavoro per tutto il primo gra-
do già risulta dagli articoli 2 e 3.

Tutte queste ragioni giust'ificano, a mio
avviso, l'emendamento presentato dail Gover-
no che, con formulazione assolutamente ge-
nerale, dice che nelle controversie previste

dall'articolo 28 dello statuto dei lavoratori,
ferme restando tutte le norme del procedi-
mento speciale (senza toccare quindi la parte
sommaria), si osservano, in quanto applica-
billi, le disposizioni della legge del 1973 sul
processo del lavoro. Cioè opereremmo in que-
sto modo un rinvio generale alla legge nu~
mero 533, senza limitarci a richiamare gli
articoli modificati del codice di procedura
civile, perchè solo in tal modo diventano
indiscutibilmente applicabili alle controver~
sie ex articolo 28 dello statuto aJcune dispo-
sizioni che sono fuori da quelle modificati-
ve delle norme del codice di procedura ci~
vile, tra cui quella relativa allla sezione la-
voro della Cassazione prevista nell'artico-
lo 19 della legge e anche quella relativa alla
gratuità del giudizio prevista dall'articolo 10,
rispetto alle quali qualche questione era pur
sorta.

Con una dispos'izione di apertura formula-
ta in termini così generali tutta la legge, ri~
sultando più chiara, può essere anche sem-
plificata. Mi pare che diventi superfluo l'ar-
ticolo 4, e perciò c'è un emendamento sop-
pressivo, perchè, una volta che s'i è stabilito
il rinvio generale al procedimento del lavoro,
non c'è ragione di dire che il giudizio d'ap-
pello spetta al tribunale: questo già discen~
de dall'applicazione generale di tutte le nor-
me sul procedimento.

Il Governo ha poi presentato altri emen-
damenti che sono puramente tecnici e alcun'i
formali. Vorrei solo aggiungere che l'emen-
damento sostitutivo dell'articolo 5, per quan-
to riguaI1da i procedimenti pendenti, ubbi-
disce alla necessità di disciplinare non sol-
tanto i procedimenti in fase di appello ma
anche quelli in fase di opposizione e di stabi-
lire inequivocabilmente che anche a questi
procedimenti si applicano le disposizioni
processuali prev'iste dagli articoli 413 e se~
guenti del codice di procedura civile, ovvia-
mente nel testo modificato dalla legge del
1973.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Si dia
lettura de1l'artioolo 1.
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V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Sono competenti a conoscere delle oontro~
versie derivanti daill'articolo 28 della ~egge
20 maggio 1970, n. 300, ferme reSltando tutte
le norme del procedimento spedaile, il pre~
tore ed 'LI tribunale in funzione di giudice
del lavoro, a norma deùla legge 11 agosto
1973, n. 533.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
la sono stati presenJtati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Dopo le parole: «procedimento [speciale»
aggiungere le altre: «salvo qUJanta dispo-
Sito dagli articoli successivi, ».

1. 1 DE CAROLIS, MURMURA, RIZZO,
BEORCHIA,Coca, PALA,ed aJ.tri

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Nelle controversie previste da:ll'articolo
28 della legge 20 maggio 1970, n. 300, ferme
restando tutte le norme del procedimento
speciale, si osservano, in quanto appHcabi-
li, l'e disposizioni della legge 11 agosto 1973,
n. 533 ».

1.2 IL GOVERNO

D E C A R O L IS. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. A seguito della pre-
sentazione dell'emendamento governat'1vo, ri~
tiro 1'emendamento 1. 1.

P RES I D E N T E. Invito la CommLS-
sione ad esprimere il parere sUll['emenda~
mento 1. 2, già illustrato dal Governo.

B O L D R I N I C L E T O, relatQre.
La Comm1ssione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 2, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:li: approvato.

Da parte del senatore De Carolis e di a[~
tri oonatori è stato presentato un emenda-
mento aggiuntivo dopo l'articolo 1. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

«Al primo comma del1'articoJo 28 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, dopo le pa~
l'aIe: «assunte sommarie Wormazioni », so-
no aggiunte le altre: «sent1ta l'organizza~
zione sindacale dei datari di [lavoro designa-
ta dal datare di lavoro ».

1. 0.1 DE CAROLIS, MURMURA, RIZZO,

BEORCHIA, Coca, PALA ed altri

D E C A R O L IS. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha: facoltà.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
l'emendamento 1. 0.1 viene l'i,tirato perchè
in effìetti con LI chiarimento COIlItenuto nel-
l'emendamento presentato CÙlJIGoverno e te-
stè approvato l'ingresso di eventuali osser-
vazioni orali o ,scritte delle varie parti sin-
dacali avviene, per applicazione delle norme
sul processo del Javoro, :iJ:rnmedia~te do-
po ila pr'Onuncia del decretO' che cO!Ilclude
~a fase mO!IlÌ'toria cioè in sede di 'Opposizio-
ne al decreto medesimo, perchè da quel mo-
mento in poi vengono, come è chiarito nel~
l'emendamento del Governo, appllicate Je
n'Orme del processo del lavoro e quindi an-
che l'articolo 425 del codice di procedura
civile. Per questo mQtivo riteniamo che siano
soddisfatte queille esigenze che si intendeva
tutelare anche nel rispetto di una parità di
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posizioni delle varie organizzazioni di cate-
goria. Pertanto ritiro l'emendamento 1. 0.1.

P RES I D E N T E. ,Passiamo ail.l'esa-
me dell'articolo 2. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.2.

Il secondo comma dell'articolo 28 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, è SOStLtU1tO
dal seguente:

« L'efficacia del .decreto non può essere
revocata fino a1la sentenza con cui il pre-
tOlre in funzione di giudice del Javoro de--
finisce il giudizio iiIlstaurato a norma del
'comma successivo ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Dopo la parole: « eflÌcaJOia» inserire l'al-
tra: « esecutiva ».

2. 1 IL GOVERNO 3. 1

P RES l D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere su questo emen-
damento, già illustrato.

B O L D R I N I C L E T O, relatore.
La Commissione esprime parere favorevole,
essendo una correzione d'obbligo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. l, presentato dal Governo.
Chi l'apprOVla è pregato di alzare la mano.

t!: approvato.

Metto ai voti l'articolo 2 nel teSlto emen-
dato. Chi ['approva è pregato di alzare ia
mano.

t!: approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.3.

Il terzo comma dell'articolo 28 della leg-
ge 20 maggio 1970, n. 300, è sostituito dal
seguente:

« Contro il decreto che decide sul ricorso
è ammessa entro 15 giorni dalla comunica-
zione del decreto alle par:ti opposizione da.
vanti al pretore in funzione di giudice del
lavoro che decide con sentenza immediata-
mente esecutiva ».

P RES I D E N T E. Su questo artiJColo
è 'stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Dopo la parola: « esecutiva» aggiungere
il seguente periodo: «. Si osservano le di.
sposizioni degli articoli 413 e seguenti dd
codice di procedura civile ».

IL GOVERNO

P RES I n E N T E. Invito Ja Commis-
sione ad esprimere il parere su questo emen-
damento già illustrato.

B O L D R I N I C L E T O, relatore.
Onorevole Presidente, onorevole Ministro, a
me pare che questa ,disposizione aggiuntiva
S'ia .del tutto superflua trattandosi di aggiun-
gere aH' articolo 3 che« si osserva!11OJe dispo-
sizioni degli articoli 413 e seguenti del co-
dice di procedura civile», laddove questa
stessa disposizione l'abbiamo messa all'arti-
colo 1; ma essendo superflua e didascalica,
come era didascalico J'articolo 4 del quale
si è chiesto giustamente la soppressione, mi
pare che pos'sa essere anohe mantenuta. Quin-
di mi rimetto all'Assemblea.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 3. 1 presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvato.

Metto ai voti l'articolo 3 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

,Passiamo all'esame dtill'articolo 4. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art.4.

L'appello contro la sentenza pronunciata
ai sensi deLl'articolo 2 della preseI1Jte legge
si propone con ricorso al tribunale in fun-
zione di giudice del lavoro e ad esso si
applica:no le disposizioni degli articoli 433
e seguenti del codiJCe ,di procedura civile.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo 'Sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Dopo le parole: «disposizioni », aggiun-
gere le altre: « deWarticolo 431, terzo com~
ma e».

4. 1 DE CAROLIS, MURMURA, RIZZO,
BEORCHIA, Coca, PALA ed :altri

Sopprimere l'articolo.

4.2 IL GoVERNO

D E C A R O L IS. Domando di par-
Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S. Ritiro, signorPre-
'sidente, il mio emendamento, perchè la nor-
matiVla in esso proposta è stata d)nserita [leI
testo della legge in seguito all'approvazione
dell'articcllo 1 e anear più in seguito a!ll'emen~

danrento testè presentato dal Governo che
applica al procedimento le norme del codice
di procedura civile dall' articolo 413 in poi
e quindi anche l'articolo 431, terzo co,mma,
del codice di procedura civile.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere suLl'emendamen-
to 4. 2, già :illustrato dal Governo.

B O L D R I N I C L E T O, relatore.
Signor Presidente, sull'emendamento 4. 2 del
Governo il parere è favorevole. L'artirolo 4
del disegno di legge proposto daHa Camera
ha una funzione puramente didascalica, 00n~
de sOllo ad avverti:re che l'iappello contro la
sentenza pronundata deve essere fatto se-
condo il 'rito del lavoro e ciò è peraltro con~
tenuto neLla normativa attraverso le due di-
sposizioni già approvate.

P RES I D E N T E. Poichè l'emenda-
mento 4. 1, presentato dal senatore De Ca-
1J.-,OIMs e da aJJt.ri senatori, è stato ritirato e poi~
chè l'emendamento 4.2 presentato dal Go~
verno è meramente s'Oppressivo dell'intero
articolo, metto ai voti il mantenimento del~
l'articolo 4. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Da parte del senatore De Carolis le di al~
/tlraSeTIJa!toriè 'stato pr.esentato, con l'emenda~
mento 4. O. 1, U[lartkolo aggiuntivo dopo
tl'aJrtlico104. Se ne dia lettuI1a.

V I G N O L O, segretario:

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

Art. ...

«Alle controversie, previste dalla presen-
te legge, non è applicabile l'antlicolo 440 del
codice di procedura civile».

4.0.1 DE CAROLIS, MURMURA, RIZZO,

BEORCHIA, Coca, PALA ed altri

D E C A R O L IS. Domando di par~
lare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L IS. Signor Presidente,
questo emendamento 'si intende 'l1iHrato. Il
riti.ro di questo emenidamenJto dipende da
un mi'glior.e esame della materia, deter~
m1naJto dal]la consd.,derazione secondo cui
le controversie previste dall'articolo 28 sono
di valore indeterminabile in quanto atten~
gono alla tutela di di~i:tti sindacali castitu~
zionallmente p~otetJti. Perciò la quesHane del~
l'appellabilità o inappellabilità della senten~
za non si pone. È evidente che queste sen~
tenze sona sempre ,appellabiH perchè, am~
messo anche che vi possa essere una parte
econo,rnka della controveI'sia che possa es~
sere di valore inferiore a lire 50.000, è sen~
z'altro prevalente l'altro aspetto deUa con~
troversia che la l'ende di valore indetermi-
nabile, per cui in ,tutti i casi queste deci~
sioni devono considerarsi appeHabili.

P RES I D E .N T E. Passilamo aJll'esa~
me dell'articolo 5. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. S.

I procedimenti pendenti :in fase di im~
pugnazione alI momento dell'entrata in vi~
gare della presente Jregge sono definiti dal
giudice del lavoro, presso :l'uffido che ne
conosceva in base alle norme di competen~
za anteriormente in vigore.

L'appello contro la sentenza pronunciata
dal ,tribunaJIe a seguito di OIPposizione già
prev,ista nel terno comma ,deH',alrt,ioolo 28
della legge 20 magg10 1970, n. 300, si pro-
pone alla Icarte d'appello, secondo le n'Orme
di cui alBa legge 11 agosto 1974, n. 533.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati aLcuni emendamen~
ti. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Al primo comma sopprimere le parole
« in fase di impugnazione ».

5. 1 BOLDRINI CLETO, relatore

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

« I procedimenti pendentJi ,aJ]ladata di en-
rDIlaua,in Vligore de/IlIapresente Ilegge sono de-
finiti, secondo Ie di,sposizioni degLi articoli
413 e seguenti del codice di :procedura civile,
dal giU!dice dellavOlrO' presso l'ufficio che ne
conosoeVla in base aI~lenOI'IDe di competenza
aJnter<iormente 1n vligore ».

5.2 IL GOVERNO

Al secondo comma, sostituire la data:

« 1974» con l'altra: «1973 ».

5.3 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Invito il relatore
ad esprimere il parere sugli emendamenti
del Governo e a dire espressamente se in~
tende mantenere il proprio .emendamento.

B O L D R I N I C L E T O, relatore.
Signor ,Presidente, l'emendamento 5.1 viene
ritirato in quanto si intende oompreso nel-
,l'emendamento 5.2 dell Governo, nel qua'le
si sqpprirne la locuziane: {( in fase di impu-
gnaz~one ». Voglio aggiungere che ritengo op~
portuno e nan pleonastica in questa 'sede il
richiamo agli articoli 413 e seguenti del co-
dice di procedura civile. In questo caso le-
gislativament'e effettuiamo un mutamento
di rito per cui dal giudice ordinario passa-
no ad giudice del lavoro tutte le norme del-
:la prooedura del lavoro e cioè l'istruttoria
davanti al giudice unico, la sentenza davan-
ti alI giudke U!nico e tutti quegH altri mec~
caniJSmi proces,suali che caratterizzana que-
/Sitorito.

Per quanta dguarda poi ~ in cauda ve-
nenum ~ ila questione sOlllevata daJl coLlega
De Carolis a proposito dell' emendamento
4. O. 1, mi sembrra che essa sia Il1isolta a sè
perchè '11soggetto che agi'S'ce in giudizio è
sempre il sindacato che interviene per la
tutela degli interessi co]lettivi CQlstituzional~
mente proteltti e da proteggere attraverso
la p[''Ocedura stessa. Di cOlJlseguenza non Sii
pone lIDa questione di valare, aaJJchese l'amo-
ne ,delsinda'Cato può coindder,e con nntares-
'se del singolo lavoratore. La questione SQt-
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toposta al giudice riguarda sOilo ['interesse
collettivo del sindacato, per cui siamo sem-
pre nel campo di valori indeterminabili e
non vi è problema di appe:llabilità o meno
deLla sentenza, essendo questa sempre ap-
pella~i:le.

P RES I D E N T E. Onorevole reIa,to~
re, qual è il suo parere suIJ.'emendamento
5.3, presentato dal Governo?

B O L D R I N I C L E T O, relatore.
Sono d'accordo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti ~o
emendamento 5.2 presentato dal Governo.
Chi Il'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 3, presen~
tato dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alza~
re la mano.

E approvato.

Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Limiti di valore della prova testimoniale
in materia civile» (289), d'iniziativa del
senatore Guarino e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'OII1dinedel gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
«Limiti di valore della prova testimoniale
Tn materia civile », d'iniziativa dei senatori
Guarino, AnderUni, Galante Garrone, Bran-
ca e GozzinL

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

A G R I M I, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha f.acoltà di par-
Ilare il Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor Presidente, devo dire poche
cose. Il Governo esprime il proprio consenso
sul disegno di legge soprattutto in riferi-
mento alla importanza che la norma acqui~
sta [lei suoi 'rifl.essi per la presunzione sem~
pIke e per la confessione extragiudiziale,
atteso poi che i problemi di fondo della
prova tesltimoniale sono struti superati da
una giurisprudenza quotidiana ed evolutiva.

Certamente sotto i prOifilli innanzi menzio~
nati qUlesto disegno di legge è aJPprezzabile,
[l,llche se penso ohe i[l tempi mO[l lontanJi do-
vremo affrontare la pHI vasta problematica
deilJla I1ifOlrma dell'intero processo e de:He nOlr-
me della tutela dei dirÌitti 'con questo con-
nesse.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me del,I'articolo unico del disegno di legge
nel testo propos'to daLLaCommiJssione. Se ne
dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Articolo unico.

Il primo comma dell'articolo 2721 del co-
dice civile è sostituito dal seguente:

{( La pro'va per tc,>timoni dei .contratti non
i::ammessa quando il valore dell'oggeao eco
cede la samma di l~re ,ure millioni )}.

A G R I M I, re/atore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A G R I M I, relatore. Signor Presiden~
te, vorrei proporre soltanto una diversa for~
mu1azione del testo. Poiohè neill'a['ticalo uni-
co si parla di {( somma)} di tre milioni e
questa espressione non viene usata nel co~
dice civile a proposi'to, ad esempio, della
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competenza per V'alore, ed anche nell'attuale
dizione dell'articola 2721 si parla di valore
dell'aggetta che eccede le lire 5.000, direi
semplicemente « i tre miliO!ll'idi lire» e non
la somma di tre milioni. Il termine «sam~
ma» nan c'entra in questo contesto: se si
dicesse, quindi, «eccede i tre milioni di
,lire)} diItesto salrebbe più preciso. Si tratta,
comunque, di una modifica soltanto formale.

BOLDRINI CLETO. ,Domando
,di par1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L D R I N I C L E T O. Signar Pre-
sidente, anarevaH colleghi, il nostro GI11P~
po richiede che 11 disegno di legge possa
essere rimesso in Commissione sia per l'esa~
me della questione che ha sollevato ,adesso jJ
relatore e dene sue eventuali implicazio11'Ì
nel oomplesso del cadice civile <stesso, sia
aoche per I~ieslam]nalre la materia nella sua
unità rispetto alle esigenze di legislazione
europea che ormai dovrebbero anche occu~
pare e ,preoccupare il Parlamernto italiano.
Io credo che un riferimento di ques,to tipo
ed un'indagine di questa natura siano ne-
ceSisari proprio in questa materia processua-
le poichè nel sistema europeo questi limiti
legaLi aHa prava testimoniale sono piuttosto
;-ari c:uando addirittura non esistono, poichè
l'indagine del giudice nelle giurisdizioni eu~
If'Opee nOI11sofì£r,e lim'itazioni lega'li. Vorrei
anCOI1aaggiungere che mi pare Isia necessa-
ria una riflessione ulteriore in questa mate-
'ria poichè gli stessi limiti di vaJore della
prova testimoniale pangono oggettivamente
una disparità di trattamento tra le classi
che haiIliIlo la possibilità di arrivare al do~
cumento scritto e quelrle che nan hanno ltale
possibìlità. Con le limitazioni legali si esclu-
dona dalla giurisdi~one le olassi <suba;lter.
ne poichè non hanna possibiJità di prova
alcuna trovando un limite e uno sbarramen~
to }egale aduna 'eventuale l'Oro azione.

Comunque, per tutte queste ragioni, noi
ohiediamo, tmttandosi anche di una n'Orma
ormai caduta in desuetudine da trent'anni,
poichè il valore del'le 5.000 lire che vi sano

nel codire civile è IrrIsoria, un riesame di
tutta ill complesso delle questioni per un rac~
corda complessivo deUa materia; chiediamo
pertanto un rinvio tin Commissione per il
riesame della materia.

P RES I D E N T E. Senatore Baldrini,
mi pare che la sua richiesta di rinvio in
Commissione del disegno di legge sia tardiva
e quindi non posso accoglierla. Al massimo
si potrebbe ~ ove si ravvisasse necessa['jo

~ rinviare ladiscussiane, toouto canto allo.

che deMa pr,e.sootazione di un emenda:men~
to da parte del relatare, alla seduta pome-
ridiana di domani.

V I V I A N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco~tà.

V I V I A N I. Signor Presidente, a me
pare che la richiesta di rinvio in Commis-
sione, come lei, ~nterprete del Regolamento,
'Osservava, sia stata avanzata tardivame:nte
perchè è srtata avanzata in sede di dichiM'a~
zione di vota. Il rinvio a domani è del tut-
to superflua, perchè quanto è s.tato chiesto
dall'onorevole relatore è di tale 'Semplicità
ed evidenza che mi pare si passa discu-
tere ara. Mtri emendamenti nom patrebbe-
ro essere praposti; siama in sede di vatazio-
\ne perchè il senatore BOIldJriJniha fartto una
dichiamzione di vato e hanna parlata in re-
plica il relatore e il Ministro. Mi pare che
quando 'si è in sede di vatazione non si pO's-
sa più andare altre; dal canto mio nan ha
nessuna possibilità di conV'ocare la Commis-
siane per domani perchè davrei farlo con 24
ore di anticipa, carne da Regolamento, ill che
non è poSisibile.

P RES I D E N T E. Mi peroletto di
farle osservare, senatare Viviani, che non si
era in sede di v:otaZlione, bensì iill sede di
discussiane dell'emendamenta proposto dal
wdrutore. Che poi dintale sede il senaitore Bol-
drini abbia chiesto qualcasa che va al di là
della semplice valutazione deLI'emendamen-

t'O del relatare, questo è fuor di dubbio: si
tratta, infatti, di un emendamenta puramen-
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te formale che non attiene a quei problemi
di ordine sostanziale che il senatore Baldrini
ha sol:Ievata.

BOLDRINI CLETO. Domando
di pal1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L D R I N I C L E T O. Signor Pre-
sidente, llei che è maeSltro di diritto civile
di ben altra statura deHa mia, mi pare pos-
sa capire la questione da me sollevata molta
meglio di quanto non abbia potuto espri-
melrla io. La questione è s'e possa ancoro. ill-
manere in un codice civile eurapeo, che sta
ne\Wambito del Meroato comune, Uln limite
aLla prova testimoniaLe.

Ricordo a me stessa le pagine scritte da
Cappelletti nel «processo e ideologia», le
pagine di diritto comparato in cui si de-
scrivono questi residui starici nell'ambita
della legislazione italiana came ordini da
rimuovere. Mi pareva il caso perciò che il
Parlamento esaminasse allZÌchè r awnento
Idell vallo,re che 'rÌ'prapome aJ1l'attenzione del
magistrato un HIIlÌite alla prova testimonia-
le, sia pure escludenda una fascia naturale,
la s'Oppressione dell'articolo 2721. Non sono
più in grado di chiederne la soppressione
in questa sede, ma ho posto la questione
in tutta la sua crudezza. Il problema del
raccordo e del rinvio al[la Commissione è
unicamente questo, cioè l'opportunità :ri'Spet-
ta alla :legislazione europea di togliere di
mezzo nell'attività giurisdizionale UiIl limite
lega/le alla prova testimoniale.

Ho posto la questione con tutta libertà
non eS'sendomi consultata neanche con i rom-
palgni del mio Gruppo, quindi chiedo loro
scusa perchè ho avuto l'ardire di fare que-
sta alzata di ingegno; ma ritengo che la
questione a questo punto sia da proporsi
~n queSiti termini: l'articolo 2721 non ha più
ragione di esistere, anche per l'unificazione
del diritto europeo, che è uno dei modi con
cui 'si ,tenta di costruire II'Europa unita.

A questo punto non vedo perchè si debba
rinviare a domani se non si può rinviare
'in Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Boldrini,
capilsco le sue preoccupazioni di ordine so-
stanziale sulle quali, non come Presrdente,
ma personalmente, posso anche convenire
e sulle quali per la verità cOlI1:vienetutta la
giurisprudenza, che in pratica dimentica rar-
,tieolo 2721.

P.ertanto elevare la cifra dei valori attua>li
ai 3 mHioni di l'ire è undiSlCOrso piuttlosta
vago. A ques.to punto però c'è nmpassibilità
di tener conto delle cose che lei ha detta,
delle quaH, invece, si sarebbe potuto parla-
re se lei le avesse esposte in sede di discus-
,sione generale ed avesse presentato un emen-
damento.

A questo punto domando al relatore se
insiste nel proporre l'emendamento forma-
le secondo il quale Il'articolo unico verrebbe
cosÌ formUllato: «La prova per testimoni
dei contratti non è ammessa quando il va-
LOiredeliI'oggeTItoeccede i tre mi:HoDIÌdi [Lire».

A G R I M I, relatore. Insisto, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Metto allom ai
voti it1dÌ!s~gm.odi Legge nel 'suo articolo UiI1!i~
co, n~l testo pDapOSito dall ,DellatOY'e,di cui
ho testè dato Ilettura. Chi l'approva è pre-
gato di alzrure la mooo.

:È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretaI'Ìo a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta aHa Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

GIUDICE, GOZZINI, ANDERLINI, BREZ-
lI, OSSICINI, LAZZARI, GALANTE GAR~
HONE. ~ Al Presidente del ConsiglÙJ dei
ministri, ai Ministri dell'industria, del com-
mercio e dell'artigianato, dei beni culturali
c ambientali, con l'incarico del coordinamen~
to della ricerca scientifica e tecnologica, del
bilancio e della programmazione economica,
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con l'incarico di Ministro per le regioni, ed
al Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per conoscere:

quali interventi si intendano predisporre
per evitare che 'sia vanificata l'opera del Par-
lamento l1egionale siciliano la cui legge, reoan-
te ({ Plrow,ildoozepelr fu ttlizzazione cleM'roer-
gia solare in Sicilia », è stata impugnata, con
atto notificato il 28 luglio 1977, da:! Com-
missario di Stato, con l'argomentazione che
la materia non rientrerebbe nell'ambito del-
la competenza legislativa re~ionale;

se non si ritell.1gache taJle interpretazione
restriuiva sia contraria 0.110spi,rito della leg-
ge e partkol'armente dannosa nel momento
in cui l'attività delle Regioni è stata poten-
ziata anche nel campo della rkerca e deJla
produzione, specie nel Mezzogiorno, per il
maJSsimo sflt'uttameil1to dellilerisorse locali tra
Qequalli certamente va !aJI1noverata per la Si-
cilia l'energia solare;

se non si rirtenga, al contrario, di dover
incoraggiare al massimo lo sfruttamento del-
l'energia soJare dn IUInmomento nel quale iJ
problema delle fonti energetiche si pone e011
particolare g,ra'Vità per U futuro del ,Paese ed
esige la massima pluralità;

se non si l'avvisi in tale iruterpretazione
la volontà di non pevmettere alla Sicilia
l'uso di una energia che potrebbe avere un
ruolo importante nel ridurre il divario eco-
nomico tra No,rd e Sud.

(2 - 00129)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare alI.1nunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V I G N O L O, segretario:

OCCHIPINTI, ARIOSTO, BUZIO, RIVA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'lnterno. ~ Gli IiJntenro-
gall1tl, a seguito dei recenti episodi di ori-
mimosa 'violooza poHtLica ahe hall.1J10funeSota-
to le città di Ramo. e di Torino e iplI"OiVocatO
sede aipplmnsicmi !per Je conseguenti. mand-

festazioni esprrose ill1 tutto diltel1ritorio nazio-
nalle, dhiooono di conoscere:

Je disposilJioni ohe sono state impartite
a carattere preventivo i[1 apip~iIcazione deUe
norme de:bla [Legge 8 algosto 1977, n. 533;

se tali diisposizioil:1i sono state osservate
ed d mOltivi ohe ne haDlt10 de1JeI'illinato feven-
tuale non lÌ.lI.1te:graleaJppHcazione, con parti-
co~are iI"iguardo altl'articolo 2 deLla SOplra--
richiamata legge;

q'llaJle ooncreto programma di prevoo-
zione è stato ourato wl fi,ne di Irendere ere-
dibi[e, da parte delliI'opinione (pubblica, H
ripetersi di ass]CiUJrazjioniehe ,trovano pun-
tuale smentita neLla tracotanza everslirva di
elementi nemici, per cOll.1gooiallevocaz;ÌOlI.1e,
di ogni Qibera e dermocrati'oa c()llIviven~a.

(3 -00692)

BUFALINI, BERTI, MAFFIOLETTI, PIE-
RALLI, TOLOMELLI, VENANZI. ~ Al Mi-
nistro dell'interno. ~ A seguito dell'assas-
sinio di Walter Rossi ad opera dei missini
di Monte Mario e delle intollerabili provo-
cazioni armate dei fascisti nella città di Ro-
ma, approfittando della collera e dello sde-
gno antifascista dei giovani e del popolo,
bande di squadristi «autonomi}} si sono
scatenate in atti di teppismo e di violenza
che hanno provocato la morte di un giovane
a Torino ed hanno turbato la convivenza
civile in numerose altre città italiane, parti-
colarmente a Milano, Bologna, Firenze, Ro-
ma e Napoli.

Gli interroganti clIiedono di conoscere qua-
li misure vengono prese dal Governo per
spezzare la spirale della violenza che, inne-
scata dai fascisti romani, mira a sconvolgere
la vita del Paese ed a rovesciare le istitu-
zioni democratiche, ed in particolare quaJi
direttive sono state date alle autorità di
polizia in questa occasione e come si inten-
de favorire la realizzazione di una collabora-
zione tra autorità dello Stato, istituzioni
locali, partiti democratici ed organizzazioni
sociali per la difesa dell'ordine democratico.

(3 -00693)

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Con riferimento ai gravlÌlSsi:mi imlCÌdoo.Ì\Ìche
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hanno portato alla morte di Walter Rossi e
alle violenze che ne S'ano seguite, Il'interrogan-
te chiede di sapere a quale punto isiano le in-
dagini per identificare gli assassini del gio-
vane Roberto Crescenzio, bruoiato vivo nel-
!'incendio di un bar assaltaJto a Torino da
e~tm.parla:me.ntari di s.imistra.

(3 - 00694)

o.CCHIPINTI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri, della difesa e della marina mercantile
ed al Ministro senza portafoglio per le re-
gioni. - (Già 4 - 01265)

(3 - 00695)

SPADo.LINI, VENANZETTI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere:

l'esatto svolgimento degli episodi di vio-
lenza pollitica che, nei giorni scorsi, hanno
nuovamente sconvolto la vita di alcune città
italiane e, a Roma e Torino, hanno provocato
!la mortedli due giovani e f,erimeDiti anche tra
le forze dell'ordine;

i risuLtati delle indagini svolte per indli-
viduare i responsabili diretti dei 1uttuosi av-
venimenti;

li provvedi,mentli adottati soprattutto per
prevenire, eon maggiore tempestività ed effi-
cacia, il continuo ripetersi di atti di violenza
e di provocazione f.asdsta che, im partico[aIre
a Roma, hanno raggiunto una frequenza ed
una intensità non più sop,pontabili;

il giudizio del Governo sui collegamenti
di tali episodi con IHtentativ.o di riaprire una
nuova fase della strategia della 1ensione vol-
ta a colpire le istituzioni democratiche.

(3 -00696)

DE GIUSEPPE, AGRIMI, CARBo.NI. ~

Al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Esaminata la proposta
di programma annuale per le infrastruttu-
re industriali relativa all'anno 1977, che la
Cassa per il Mezzogiorno ha predisposto
tenendo conto delle direttive ministeriali
di cui alla nota 3680 dell'8 agosto 1977, e
considerato:

1) che per la provincia di Lecce, della
quale sono note le drammatiche condizioni
economiche ma anche !'impegno degli ape-

5 o.TTOBRE 1977

ratori per affrontarle e 'Superarle, è stato
previsto soltanto un intervento di 400 mi-
lioni per il collegamento della zona indu-
striale di Lecce con la superstrada per
Brindisi;

2) che sono state completamente esclu-
se le urgenti opere infrastrutturali per gli
agglomerati di Galatina, Maglie e Nardò, i
cui progetti erano stati con tempestività
trasmessi dal consorzio 'per l'area di svilup-
po industriale di Leece alla Cassa;

3) che è inspiegabile l'assegnazione al-
la provincia di Lecce di soli 400 milioni su
di un totale di 360,7 miliardi di intervento,
assegnazione che aggrava antichi squilibri
ed esasipera Je 'POipOl1aZJioniinteressate,

gli iJnterrogaJllti rahiedo\l1o di conoscere i
ori.teni obietti'v,i in base ai qlllaM,la Cassa ha
formulato simili proposte e le decisioni
che, con più serena valutazione, il Ministro
intende adottare.

(3 - 00697)

RUFFINO., SENESE Antonino, CARRARo.,
ROSSI Gian Pierro Emillio. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere 1e norm.azio-
ni ohe può claire CÌiraa [a manifestazione ~

che già di per se stessa sembra essersi posta
contro [a Qegi.slazione vigente ~ di a[>ipM'te-

nentoi aUa lpubiblldJoaiS.ilour,CiZ:m convenuti a
Roma aa Palazw OOLlosport dUlraJllte la qua-
Le, secondo notizie gionoolUstiooe:

1) da parte di ufficiali e agenti di pub-
bLica sicurezza sarebbero srati assunti at~
teggiament'i chiaramente politici di parte;

2) sarebbe stata dichiarata la volontà
di costituire comunque un sindacato anche
in assenza di legge, il che sembra del tutto
inammissibile per personale il quale dovreb-
be essere per :£iunzione istituzionale ii1tuto-
re della legge.

(3 - 00698)

Bo.NAZZI, CARRI, TEDESCO. TATÙ Gi-
glia. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~

Per conoscere:
per quale motivo, presso l'ospedale psi-

chiatrico giudiziario di Reggio Emilia, per
il quale il Ministro aveva ritenuto di prov-
vedere « al blocoo del1e assegnazioni» (vedi
r,isposta del iSottQse~retaJrio De:1fAn1dro ooJila
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seduta ,del 25 gennaio 1977 aJlla inte:rpeMan-
za BanazZJi-Tedesco Tatò n. 2 - 00051), dopo
una drastica riduzione del numero degli in-
ternati e detenuti, che, nei p<rÌmi mesi del
1977, giu'ilsero ad essere poco più di 90, le
assegnazioni siruno riprese numerose e fre-
quenti, tanto ohe lil1° ottohre 1977 erano pre-
senti 207 internati e detenuti così ripartiti:
39 prosciolti" 97 giudicabili, 71 condannati
in espiaziOl1ledi pena ii1viati in osservazione;

perchè l'aumento delle assegnazioni si
sia verificato partioolarmente per detenuti
inviati in osservazione da istituti per l'esecu-
zione dell'a pena, qUSlsi sempre con motiva-
zioni diagnostiche del tipo « s1ndrome an-
s1osa, depressiva» o simili, che non qualifi-
cano in alcun modo una sintomato,logia pato-
Jogicamente apprezzabile;

perchè, in particolare, con tale motiva-
zione sia stato trasferito a Reggia Emilia,
dal carcere di Bergamo, il 23 giugno 1977,
Mauro Rotan:artir che stava espiando la pe-
na di un anno e tre mesi di reclusione per
sentenza della Corte d'appello di Milano dei
3 marzo 1976, quali indagini siano state ef-
fettuate dall'ospedale psichiatrico giudizia-
rio di Reggia Emilia p~r accertare le condl~
zioni psichiche del Rotamartir, e a quali trat-
tamenti sia stato sottoposto, per quale mo-
tivo sia stato prorogato il periodo di osser-
vazione, perchè sia stato isolato .in una cella
del terzo reparto nella quale è morto la sera
del 23 settembre 1977 e in che circostanza
è avvenuto il denunciato suicidio, tale da
non poter essere prevenuto dagli agenti di
sorveglianza;

che cosa, infine, intenda fare per ripri-
stinare gli orientamenti esposti nella già ri-
chiamata seduta del 25 gennaio 1977, ed ap-
plicare anche nel settore degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari lo spirito e la lettera del-
la riforma penitenziaria.

(3 - 00699)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per

conoscere ,lo stato ,di attuamone della stra-

da, denominata « Pedemontana », che attra-
versa le province di Pescara e di Teramo ed
interessa i comuni di Farindola, Arsita, Ca-
stelli e Castel del Monte.

Trattandosi.di un'opera molto costosa, con
un traccia to che si svolge ad 01tre 1.500 me-
tri di altezza, l'tinterrogante chiede quale sia
stato il .r.isultato dei calcoli economici pre-
visionaH di tale opera e quali siano le spese
che sarebbero ancora da affrontar,e, nono-
stante le gravi menomaziorri ambientali c:he
essa comporta ,e le r,ipercussioni nega1Jive
sulla dif'esa del suolo e sul siS<tema delle ac-
que superficiali e sotterranee.

L'runter,rogante desidera, inoltre, conoscere
quale importanza è stata data e qua1i siano
le l'Ìsoluzioni in ordine ai vincoli urgentemen-
te necessari per impedire che tale opera pub-
blica mO'lto costosa serva soprattutto a:lle
J.ot1Jizzazioni edilizie ed alle speculazioni del
turismo di rapina.

(4 -01336)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu.
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimen1Ji intenda adottare o promuo-
veve per superare la grave care.nza ,di manu-
tenzione e venire incontro alle esigenze di re-
s,tauro del palazzo di architettura neoclassica
che sorge in Parma aLla si1JrrudaFarjil1iin. 48.

(4 -01337)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimelIlti intenda adottar,e o promuo-
ver'e per superare la grave carenza di manu~
tenzione e venire incontro alle esigenze di re-
stauro del palazzo settecentesca che sorge a
Parma in Bargo Tommasind n. 20.

(4 - 01338)

MAiOQAiRRONE. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commeroio e dell'artigianato. ~
P,remesso:

,ohe II'BneIl, ZOiI1adi Acireale, IIlOIO.ha an-
cora fOI1l1Mo ['energia ele.ttriloa aHa società
« BdiM:z,ia gem.erale» ,aillla qlltrole ill comune di
:Ripos,to (Catania) ha concesso !Ì.n appalto i
~8JVOIridi oOlstruziOlIle dell' edtfìcio de!1l1aSOI1O-
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la medi'a ,{{ P,ÌJranJdeUo», nonostante ie rnt-
:merose niohieste a'VIaiD.Zateda diversi mesi
sia dal]la società 'aJW>ailtatnice che dal co-
lmJUJ.1e;

ohe, ,in conseguenza deLla m8ll1JCata for-
nitu.ra, la società ajpipaIltat:rioe è stata costret-
ta a 'sospetDlde:re a tempo i:nrdeteITrlinato :i [a-
!Vori,

per Isapere se ÌillteI1Jda ri.nte:rvenire nei con-
d:i~OIThtideLl'Enel ,alI fine di sollecitare la for-
[)Ji:tUiradi eneI1gia e1ettni:ca alUa predetta so-
cietà, Il'a:ocertam.ento deLle ,r.esponsabilli1t:à per
IiI graNe ritardo e ['.aJdozione di eventuali
iplTovrvedimenti disoip1linari.

(4 - 01339)

VI.LLI, BOIJDRINI A:nri:go, PECCHIOLI.
~ Al Ministro della difesa. ~ Per cono-

sCeII'e:
a) se eS~ls'tono in Italia repaJrti ADMT di

demoHziom.e atom:iJoa dell(!'US AiJ:1ffiY(Atomic
demolition munitions teams) dotati di or-
digni m.oolea'd J:DJiJniat'U1I1Ì.zzatida 0.01 a 1 Kt
(cfr. GiJ:ler reQJont on mi1litary aJpp1i:aati<Y.IJJs
of :n.Uidlewr teohnology, joint committee on
atomk enel'gy, CO[)JgJress of United States);

b) ID caso affemmatiJv.o, quale atteggia-
mento abbia assunto ill GOVeIìThOitaJ.riam.onei
Inigu.ar.di deLl'operazione {{ iplre~c:hamibering»,
che conSiiste nella installazione di mine nu-
dead in posizioni strategiche nel Paese e
,in Irellaziom.e al gr,avissimo problema dellla
cosilddetta ({ pre-delegation» alol'US 8IJ:1ffiY

de1l'autoiTità di <mdi:na:re1'esplos.ione di tai1d
ordigni '~cf[".Lovem.stein~Moose \report on US
s.ecUlr'ity in Burope; United States Senate).

(4 -01340)

ABBADESSA. ~ Al Ministro di grazia e
p,Ìustizia. ~ Premesso che da nodzie di stam~
pa, relative agli ingenti e per ora non allcora
defilDiti nell'ammontare, danni provocati coJ
bJooco dell'altoforno dell'Italsider di Ta-
ranto, risulta quanto segue:

1) che i Ilavoratori dell'impresa Belleli,
dj'stesi a turno sui bilnari di occesso aJll'alto-
forno, hanno impedito l'alimentazione della
produzione ed hanno causato il progressivo
blocco dell'impianto;

2) che l'attiviltà dei diJpendent:idella Be1-
leli, effettuata contro azienda pubblica di~
versa dalla propria e nell'ar,ea del si:derur~
gico, si è oggettivamente e soggettivamente
sostanziata in contenuti diversi da quelLi per
i quali lo sciopero deve considerarsi legitti~
ma e tutelato, sì che ha provocato diretta~
mente danneggiameruti ad impianti, macchi~
ne e strumenti, colpendo diversi e distinti be-
ni penalm::;.nie protetti, quali ,l'economia ge~
nerale, la proprietà pUibbliJca, la libertà e la
garanzia di lavoro di migliaia di operai del-

l'! talsider;
3) che tanto la Corte costi.tuzionale che

la Corte di cassazione hanno dichiarato ille~
gittime ed incostltuzionali alcune forme di
sciopero a {(singhiozzo» o a « soacohiera »,
che costituiscono cosa ben diversa, e co-
munque coIlegabile aJllo 'sciopero tradiz:iona-
le, dall'attività posta in essere da alcune de-
cine di irresponsabili per .il caso dell'a1to~
forno;

4) che la Corte cosltituzionale non ha ri..
tenuto vizia,to di megittimità il delitto di sa~
botaggio (articolo 508, 2° comma del codice
penale, sentenza n. 220 de 17 1uglio 1975),
in qualnto {(non può esservi alcuna interfe-
renm tra il bene protetto dall' articolo 40
della Costituzione e l'interesse penalmente
pro letto dall'aI1ti'Colo 508 del codice pe-
nale »;

5) che la costante giurisprudenza ha
co...'1fermato essere {( la proclamazione dello
sciopero e la sua attuazione condizionata
dall'obbligo dei lavoratori di lasciare la ,lo-
ro attività COinmodalità tali da evitare non
solo il pericolo di distruziom.e o di danneg-
giamenti degli ilmpi'anti, ma ancl1e danni su-
periori al consentito» (sentenza deLla Cas'sa~
zione n. 512 del 3 maJrzo 1967; ,sentenza della
Corte costituzionale n. 123, 1962);

6) che anche !'indirizzo sindacale più
attuale, attraverso la normativa ,contrattua-
le, tende a prevedere il contemperamento del
diritto di sciopero con la ,salvaguardia degli
impianti delle aziende;

7) che, dall'insieme di tali premesse, è
evidente la condotta antisociale, antigiuridi-
ca e 3Jlltisindaoale di quei facinorosi che tan-
to danno hanno provocato e che dovrebbero
essere penalmente perseguibiili per 'il delitto
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di sabotaggio (articolo 508, secondo comma,
del codice penale),

si chiede di oonoscere:
a) per quale delitto l'autorità giudizia-

ria competente ha promosso azione pubbli-
ca contro coloro che hanno provocato ~ in
un momento ta...'1to grave per l'economia del
Paese ~ danni che sono stati ca:lcolati in de-
cine di :;niliardi, a parte queHi riflessi a me-
dio termine;

b) se, in considerazione di forme dege-
nerative del diritto di sciopero che sempre
più si ripetono, il Ministero di grazia e giu-
stizia ~ già tanto impegnato per i disegni
di ,legge del cosiddetto equo canone, della
depenalizzazione, delle pene alternative, del-
le modifiche al codice di procedura penale,
della eventuale amnistia, della riforma car-
ceraria ~ non ritenga di occuparsi anche
della regolamentazione (nel quadro dello spi-
rito degli articoli 39 e 40 della Costituzione)
almeno di alcune forme di sciopero, a comin-
ciare da quello dei preposti ai pubblici ser-
vizi.

(4 - 01341)

GUARINO. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per sapere se è vero
che lo scorso 3 ottobre 1977, inaugurandosi
a Milano un ufficio postale corazzato come
replica, peraltro simbolica, all'omicidio in
servizio dell'impiegato postale Gaetano Cam-
pagna, sono stati fatti saltare festosamente,
così come riferisce il « Corriere della Sera»
del 4 ottobre, a pagina 13, i tappi di alcune
bottiglie di champagne.

Per conoscere, in subordinata, la marca
del suddetto spumante e il conto al quale
è stata addebitata la spesa relativa.

(4 - 01342)

BERNARDINI, RUHL BONAZZOiLA Ada
.vé11leI1ia,URBANI, SALVUCCI, VILLI, CIAC-
CI. ~ Al Ministro della pubblica istruzione.

~ In relazione alla mancata concessione di

1J:1JU11aasta per i(J1icariahi di IÌInlsegnamem.to
presso \le Università, per sapelre:

1) come sia stato utilizzato ~l pé11Jrarrne-

tra «iI1IUmerodi S'tudenti ismitti» e coone si

sia IteDlUto conto dema necessità di fornire
un [liUlTIerO di insegnarrnent1i adeguato aJJa
mcy1teplicità deg1i aspetti deLle disdlpl1ne iÌill-
ter.essate;

2) cOlme silaillO state val1utate le esigenze
ddla rkeroa \là dove essa, già in COll'SO,con-
trihuisoe ~ attrav'erso la presenza di docen-
ti che sono aaJJChe'ricercatori di ellevata qua-
lid:Ìicazione ~ a dare un si~nificato di com-
pJe:tezza a\lle atHVìÌtà di un settolre delJe fa-
~01tà interessate.

(4 - 01343)

RUFINO, FABBRI. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Premesso che, nei giorni scorsi, a
seguito di conforme parere espresso dal
Consiglio superiore di samità, la stampa na-
ziOillale ha dato notizia della pericolosità (si
parla di effetti cail1cerogeni) di aLcuni farmaci
(fra i quali il « piramidone »), che trule peri-
colosità è 'stata riconosciuta dallo stesso Mi-
nistero 1nteressato e che nellla pOlpolaziooe
si è diffuso un giustificato a'uarme, gli inter-
roganti chiedono di conose-ere:

quali s.iano i motivi in base ai quali il Mi~
nistro ha ritenuto di non clover intervenire
prontamente ordinando il ritiro dal com-
mercio ~ e la conseguente distruzione ~

dei famlaci sospetti, limitandOlsi, invece, a
quanto risulta, al generico anDluncio di fu-
turi provvedimenti;

in base a quali, criteri il Ministro stesso,
anche in circostanze analoghe (isi veda 11ca-
so dei coloranti) abbia anteposto a,lJ'obbli-
go prioritario della salvaguaJ.1dia deilla pub-
bHca salf\.lte quello del.la tutela degli i.nte-
ressi economici ~ certamente rilevanti ma
secondari ~ dell'industria (in questo caso
queLla farmaceutica), per la quale ogni de-
c1sione dilatoria si risolve 111pura e semplice
opportunità di smaltire scorte di prodotti
giudicati pericolosi.

(4 -01344)

BELLINZONA, CEBRELLI, LI VIGNI.
~ Al Ministro del tesoro. ~ Gli interro-
ga:nti:

appreso da organi locali di st.ampa che
a seguito di un'iSipezione effettuata dalla
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Banca d'Italia sono stati sciolti il consiglio
di amministrazione e il collegio sindacale
della Banca popolare cooperativa di Vo~
ghera, con conseguente nomina di un com-
missario;

attesa la necessità di tutelare i nume-
rosi risparmiatori ed i piccoli e medi ope-
ratori clienti della banca stessa, nonchè
quella di evitare la diffusione di notizie in-
fondate od inesatte,

chiedono di conoscere:
1) quali sono state le ragioni che han-

no determinato !'ispezione e quali sono i
motivi che hanno portato ai predetti prov-
vedimenti, con particolare riguardo alle
eventuali responsabilità degli ex ammini-
stratori;

2) se, in caso di esistenza di responsa-
bilità penali, sia stata informata l'autorità
giudiziaria;

3) quali iniziative si intendano assume-
re per informare e tranquillizzare l'opinio~
ne Ipubblica e quanti abbiano rapporti con
la predetta banca.

(4 -01345)

BALBO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, dei trasporti, dei lavori pubblici
e del bilancio e della programmazione econo-
mica. ~ Per conoscere, in relazione a quanto
approvato dal Consiglio dei ministri del 20
settembre 1977 sulla disciplina delle opera-
zioni creditiz.ie per favorire la meccanizza-
zione agricola, quali intendimenti ha il Go-
verno, a seguito della pratica soppressione
dell'Ente utenti motori agricoli (UMA), in
applicazione della legge n. 382 suH'ordina-
mento regionale, per assicurare nel campo
deLla omologazione e certificazione delle mac-
chine agricole, deLla Sltatistica della mecca-
nizzazione e degli orientamenti per la proget-
tazione, costruzione e utilizzazione razionale
delle maochine agricole e dei mezzi energetici
per il loro eserci:zio, una politica ad indirizzo
unitario e nazionale nel quadro della quale
le Regioni possano svolgere i compiti che,
in materia, sono stati loro demandati.

(4 -01346)

5 OTTOBRE 1977

RICCI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso:

che il suo Ministero incluse nel program-
ma di ripristino delle opere danneggiate da
eventi bellici anche la ricostruzione del vec-
chio ponte sul torrente Martorano nel comu-
ne di Sant'Agata dei Goti;

che tutti gli att'i amministrativi e tec-
nici furono a suo tempo predisposti sia dal
comune di Sant'Agata dei Goti che dal Ge-
nio civile e dal Provveditorato alle opere
pubbliche di Napoli;

che, trattandosi di manufatto da realiz-
zare in cemento armato, s'i rende necessario
che la direzione dei lavori sia affidata ad un
ingegnere statale;

che, in mancanza di tale ingegnere sta-
tale, la Regione Campania non ha ritenuto
di poter utilizzare, allo scopo, un ingegnere
regionale,

!'interrogante chiede di conoscere come
mai non sia possibile realizzare l'opera, do-
po oltre quarant'anni dalla sua distruzione e
dopo cinque anni dallo stanziamento delle
somme, per !'incomprensibile motivazione ri-
portata ,in premessa.

La mancata realizzazione dell'opera ha ri-
tardato e pregiudicato lo sviluppo del po-
poloso centro che viene a trovarsi diviso in
due agglomerati collegati da un unico ed
insufficiente ponte.

(4 - 01347)

GIUDICE, GOZZINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dei beni
culturali e ambientali, del turismo e dello
spettacolo e dei lavori pubblici. ~ P,remes-
so che la fascia costiera sicitliana del trapa-
nes,e che va da Capo GranitoLa a Capo San
Marco non osrpi,terà più il progettato centro
metal,lurgico;

cOiIlSiderate le bel11ezze naturali deLla
zona e !'impOlrtJanza del,le cave di Cusa, dalle
qua:1i furono ,tratti i mass,i per la costruzio-
ne dell tempo ciclopico di Se1inunte,

grli interroganti chiedono di conoscere:
qua:li rpLroVlVec1imenti11Governo intenda

adottare al fine della rimozione del vinoolo
CIPE per ,l'insediamento industriale netla
zona predetta e per consentire, inveoe, lo
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s'ViJlu.ppa turistico di una zona così adatta
a]la scapa;

:se id GO'Verna no:n imtenda in;tervenke,
con tutti i mezZIÌ a sua 'CUs'Posizione, per ~a
vallorizzaziOll1e tUI"]stica e oullturalle de1la
zona.

(4-01348)

GIUDICE, ANDERLINI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per canoscere quaa provve-
dimenti intenda prendere a tutela della salu-
te dei cittadini della pravincia di Ascali Pi-
cena, nella quale la ditta {{ Carna » di Vada-
nO' al Lambra ha intenziane di castruire una
parcila'ia per 20.000 suini, e ciò malgradO' il
parere unanimemente cantrario dell'Ente di
sviluppa delle Marche espressa il 19 maggiO'

I

1976, parcilaia che davrebbe sargere su una
area di 17 ettari manifestamente insufficien-
ti a far frante alle esigenze di smaltimenta
dei rifiuti arganici ed alla migliare utiliz-
2laziane dei fattari della praduziane.

(4-01349)

FOSCHI. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dell'interno. ~ Per sapere:

quale fandamenta abbiano alcune noti-
zie, apparse sulla stampa, circa preoccupanti
modificaziani dello stato naturale del fiume
Marecchia, con particalare riguardo al tratta
Navafeltria-Rimini, a seguito di escavaziaIllÌ
incontrallate nelle adiacenze e lungo .il oorso
del fiume;

se i Ministri interrogati siano a canascen-
za deLle gravi preoccupaziani esistenti in tali
zone, rt:anto che si è ravvisalm la necessità di
costituire un appasito camitato per la difesa
del fiume Marecchia, il cui rappresentante,
Giovanbatn'sta Fabbri di Navafelt:cia (Pesa-
m), sembra sia stata vittima, il 5 attobre
1977, di un vi,le attentata che ha causata la
distruzione della sua autO' senza canseguenze,
fortunatamente, alla sua persona;

qua:li iniziative intendano adottare per
assicurare ,la salvaguardia dell'ambiente eco'-
lagica deLla vasta zana e per fare luce sul tep-
pisuica episadia, al fine di calpire eventuali
respansabilità.

(4 - 01350)

Ordine del giorno
per Ja seduta di giovedì 6 ottobre 1977

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, gia-
vedì 6 attobre, aHe are 17, con :ùl seguente
ordine del giarno:

SvolgimentO' di interrogaziani su] recenti
episodi di violenza 'Palitica.

La 'seduta è tolta (ore 19,40).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentM~


